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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

Variazione al P.R.G. vigente 

ai sensi dell9art.77, comma 2, L.R. 20.12.2023 n.58, nel testo in vigore. 

 

TITOLO I 3 Disposizioni generali, grandezze urbanis+che, standard. 

CAPITOLO PRIMO 3 Finalità, vincoli, prescrizioni e misure di salvaguardia. 

Art.1 3 Ogge@o. 

1.Il Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Orsogna è stato reda�o ai sensi della L.R. 12.04.1983, 

n.18, nel testo in vigore, e disciplina le a;vità di trasformazioni ûsiche e funzionali, di rilevanza urbanis�ca, 

ambientale, paesis�ca delle par� insediate e non insediate del territorio comunale.  

2. Le modiûcazioni al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Orsogna sono apportate ai sensi 

dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, recante: Legge Urbanis�ca Regionale 

<Nuova legge urbanis�ca sul governo del territorio= approvata dal Consiglio Regionale con verbale n.100/1 

del 21.11.2023, pubblicata nel BURA del 20.12.2023, n.50 Ordinario ed entrata in vigore il 21.12.2023, e 

successive modiûche ed integrazioni: art.16 comma 1 le�era f della L.R. 14.02.2024, n.6; art.5 comma 1 

le�era c; art. 18 comma 5 della L.R. 14.02.2024, n. 7; ar�. 2,5 della L.R. 05.07.2024, n.10. 

L9art.77 del CAPO II <Misure di sempliûcazione del sistema dei piani= in TITOLO V <Procedimen� di 

approvazione= della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, disciplina la variazione dei piani vigen� e 

dispone che non cos�tuiscono variante agli strumen� urbanis�ci generali ed a�ua�vi: 

a) le correzioni di errori materiali, nonché gli a� che eliminano contras� fra enunciazioni dello stesso 

strumento e per i quali sia evidente e univoco il rimedio; 

b) gli adeguamen� di limitata en�tà della localizzazione delle aree des�nate alle infrastru�ure, agli 

spazi e alle opere des�nate a servizi sociali e ad a�rezzature di interesse generale; 

c) gli adeguamen�, entro il dieci per cento della superûcie territoriale, di limitata en�tà dei perimetri 

delle aree so�oposte a strumento a�ua�vo; 

d) le modiûcazioni del �po di strumento a�ua�vo, previsto dallo strumento urbanis�co generale; la 

modiûcazione non è applicabile nel caso in cui lo strumento urbanis�co generale vigente preveda il ricorso a 

piani di recupero o a piani a�ua�vi rela�vi ad insediamen� produ�vi; 

e) le modiûche necessarie per l'adeguamento del piano alle previsioni localizza�ve immediatamente 

cogen� contenute negli strumen� nazionali, regionali o provinciali di pianiûcazione territoriale; 

f) le varian� obbligatorie di recepimento dei piani sovraordina�, di adeguamento alle prescrizioni a 

seguito di approvazione della microzonazione sismica o a seguito di sopraggiunte modiûche norma�ve, 

nonché quelle derivan� da provvedimen� di autorizzazione di opere singole che hanno per legge l'eûe�o di 

variante; 

g) le determinazioni volte ad assogge�are porzioni del territorio già interamente urbanizzato alla 

formazione di strumen� a�ua�vi di inizia�va pubblica o privata e le delimitazioni delle stesse, ove ûnalizzate 

ad interven� di rigenerazione e riqualiûcazione urbana; 

h) la des�nazione ad opera o servizio pubblico di aree che lo strumento urbanis�co generale vigente 

des�na ad altra categoria di opera o servizio pubblico; 

i) l'individuazione dei singoli ediûci o gruppi di ediûci sui quali è consen�to realizzare interven� di 

rigenerazione e riqualiûcazione del patrimonio edilizio esistente; 
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j) il cambio di des�nazione d'uso in applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

22.01.2018, n.13 (Regolamento recante la deûnizione delle condizioni di esercizio dei condhotel, nonché dei 

criteri e delle modalità per la rimozione del vincolo di des�nazione alberghiera in caso di interven� edilizi sugli 

esercizi alberghieri esisten� e limitatamente alla realizzazione della quota delle unità abita�ve a des�nazione 

residenziale, ai sensi dell'art-31 del Decreto-Legge 12.09.2014, n.133, conver�to, con modiûcazioni, dalla 

Legge 11.11.2014, n.164), purché sia garan�to il reperimento o la mone�zzazione degli standard; 

k) la determinazione volta ad assogge�are, all'interno delle aree so�oposte alla pianiûcazione 

a�ua�va da parte degli strumen� urbanis�ci generali, porzioni di territorio ûno a un massimo di cinquemila 

metri quadra� di superûcie territoriale a permesso di costruire convenzionato di cui all'art.28 del D.P.R. 

06.06.2001, n.380, nel testo in vigore, purché non si pervenga ad interven� di ristru�urazione urbanis�ca; è 

fa�a salva l'applicazione dell'art.28 della Legge 17.08.1942, n.1150, nel testo in vigore. La fa�specie prevista 

dalla presente le�era può trovare applicazione per una sola volta all'interno di ciascuna area des�nata dallo 

strumento urbanis�co generale a pianiûcazione a�ua�va e previa veriûca da parte dell'Amministrazione 

comunale che l'intervento non pregiudichi l'eûe�va a�uazione della restante area so�oposta a piano 

a�ua�vo; 

l) le retrocessioni a zona agricola o verde da preceden� zone con carico urbanis�co superiore e gli 

interven� di desigillazione da a�uare mediante la rimozione dell'impermeabilizzazione del suolo; 

m) le varian� ai piani a�ua�vi solo nei casi in cui comportano: 

1) modiûche di des�nazione d'uso purché compa�bili o complementari ai sensi dell'ar�colo 13, comma 3; 

2) ridistribuzione di lo� e/o di cubature lasciando inalterate le perimetrazioni, le quan�tà ediûcatorie e le 

altezze degli ediûci; 

3) modiûche alla delimitazione o suddivisione in compar�; 

m-bis) il recepimento del comma 10 dell'art.37 della L.R. 14.02.2023, n.10, nel testo in vigore; 

m-ter) i piani a�ua�vi o loro varian� che prevedono la riduzione del carico urbanis�co. 

 

Le modiûcazioni introdo�e al vigente P.R.G. ai sensi dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo 

in vigore, e che non cos�tuiscono variante sono prevalentemente: 

- correzione errori materiali tavole graûche allegate al P.R.G. vigente; 

- correzione errori materiali delle N.T.A. allegate al P.R.G. vigente; 

- riallineamento delle N.T.A. allegate al P.R.G. vigente, in uso, a quanto approvato dalla Provincia di 

Chie�, Se�ore Urbanis�ca (cfr. Prot. n.26912 del 29.04.2010);  

- eliminazione di contras� eviden� all'interno del P.R.G. vigente;  

- adeguamen� di limitata en�tà di alcune zone omogenee del P.R.G. vigente; 

- retrocessione a zona agricola o verde o permeabile, di alcune speciûche aree del P.R.G. vigente, da 

preceden� zone con carico urbanis�co superiore e non ogge�o di interesse; 

- modiûcazioni per adeguamen� perimetrali su catastale aggiornato a se�embre 2024; 

- riposizionamento di PRG su supporto digitale 

Le tavole graûche del PRG sono state modiûcate solo nelle par� a�enzionate, pertanto il proge�o di tu�o il 

resto del territorio non modiûcato, cioè non evidenziato da modiûcazioni, rimane inalterato come da tavole 

graûche già allegate al PRG vigente.  

 

Art.2 3 Finalità.  

Le ûnalità delle modiûcazioni del P.R.G. vigente, ai sensi dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel 

testo in vigore, e che non cos�tuiscono variante, generano dalle seguen� mo�vazioni: 
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- avviare la disciplina del suolo verso la Nuova Legge Urbanis�ca Regionale della L.R. 20.12.2023, n.58, 

nel testo in vigore;  

- me�ere in coerenza le previsioni per le aree interessate da trasformazioni dello strumento vigente 

con la reale richiesta di uso del suolo; 

- avviare una procedura di revisione proge�uale del P.R.G. vigente, in a�esa della perimetrazione di cui 

all9art.8, comma 4, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, in relazione alle a�ese di riduzione 

dell9imposta municipale sulle aree ediûcabili non u�lizzate, a�raverso la retrocessione a zona agricola 

o verde;  

- limitare la trasformazione delle componen� paesaggis�che prevalen� e delle risorse naturali; 

- ridurre il consumo di suolo rispe�o alle previsioni del P.R.G. vigente a�raverso la tutela e la 

valorizzazione di tu; gli spazi indetermina� e la rigenerazione dell9esistente; 

- o;mizzare lo strumento regolatore vigente con la minima dissipazione di risorse economiche e 

territoriali poiché le poli�che di pianiûcazione e programmazione territoriale sia a livello regionale 

sia provinciale sono orientate a favorire il contenimento del consumo di suolo a ûni ediûcatori anche 

mediante l9incen�vazione degli interven� di riqualiûcazione e recupero urbano ed edilizio del 

patrimonio edilizio già esistente; 

- tutelare e valorizzare la funzione agricola a�raverso la riduzione di consumo di suolo e l9u�lizzo agro 

forestale dei suoli agricoli non ancor antropizza�, privilegiando gli interven� di riu�lizzo e di recupero 

di aree urbanizzate, allineandosi alle poli�che di sviluppo territoriale nazionali e regionali; 

- assecondare l9ogge;va diûcoltà di dar vita ai compar� ediûcatori, causa l9eccessivo frazionamento 

dello stesso in diverse par�celle o per il disinteresse allo sfru�amento delle cara�eris�che ediûcatorie 

e per eccessivo carico dei tribu� (IMU) su terreni ediûcabili o con des�nazione urbanis�ca diversa da 

quella agricola; 

- conciliare le esigenze di tutela e di governo del territorio con le esigenze ed i bisogni dei ci�adini, 

derivan� da diri; acquisi� e/o modiûca� in virtù delle scelte di governo del territorio; 

- correggere errori materiali, refusi graûci e discipline non allineate alla norma�va vigente;  

- correggere a; che eliminano contras� fra enunciazioni dello stesso strumento e per i quali sia 

evidente e univoco il rimedio; 

- adeguare, in limitata en�tà, la localizzazione di aree des�nate alle infrastru�ure, agli spazi e opere e 

a�rezzature di interesse generale in funzione della reale necessità e capacità realizza�va; 

- adeguare la superûcie territoriale dei perimetri delle aree so�oposte a strumento a�ua�vo, entro il 

dieci per cento della Superûcie Territoriale (St), rilevate le reali trasformazioni richieste dalla 

comunità; 

- migliorare la superûcie dei piani a�ua�vi; 

- migliorare la ridistribuzione dei lo;; 

- migliorare la delimitazione o suddivisione in compar�; 

- snellire la consultazione delle N.T.A., fermo restando ogni indicazione parametrica e gli indici delle 

N.T.A. del vigente P.R.G., al momento dell9adozione delle modiûche apportate.  

Le presen� N.T.A. sono state, inoltre, allineate a quanto approvato dalla Provincia di Chie�, Se�ore 

Urbanis�ca (cfr. Prot. n.26912 del 29.04.2010). 

Tu�e le modiûcazioni sopra elencate sono legi;mate dall9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, 

nel testo in vigore, e non cos�tuiscono variante allo strumento urbanis�co vigente. 

 

Art.3 3 Elabora+ con modiûcazioni di cui all9art.77 della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore. 

Gli elabora� che verranno modiûca� secondo le ûnalità di cui all9art.2 delle presen� N.T.A. sono i seguen�: 
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- Relazione sulle modiûcazioni al PRG vigente; 
- Norme Tecniche di A�uazione del P.R.G. vigente con modiûcazioni; 
- T 1 - Classiûcazione del territorio comunale del P.R.G. vigente con modiûcazioni (Sc. 1: 8000);  
- T 2 3 Disegno del suolo dello spazio urbano del PRG vigente con modiûcazioni (Sc. 1:2.000); 
- T 3 - Sovrapposizione Aree Uso Civico e P.R.G. vigente con modiûcazioni. 

 

Art.4 - Inserimento nel P.R.G. delle prescrizioni di strumen+ speciali. 

Le previsioni del P.R.G. con modiûcazioni con�nuano ad essere integrate da: 

- vincoli e limitazioni d'uso del suolo, prescrizioni di tutela derivan� da provvedimen� legisla�vi, 

regolamentari o amministra�vi comunali e sovracomunali già presen� nel Piano vigente; 

- disposizioni di cui alla L.R. 04.06.1991, n.23, riguardante l9is�tuzione del Parco Territoriale 

<Dell9ANNUNZIATA= e rela�vo Piano Par�colareggiato. 

 

Art.5 - Aree vincolate. 

Indipendentemente dalla des�nazione di zona, alcune par� del territorio comunale sono sogge�e alle 

limitazioni imposte dai seguen� vincoli: 

1) Vincoli storico ediûci Pubblici. 

Gli ediûci pubblici, la cui realizzazione risale ad oltre cinquanta anni, insieme agli ediûci di �po ecclesias�co, 

sono so�opos� al vincolo di cui alla Legge 01.06.1939, n.1089, nel testo in vigore, quindi sogge; a preven�va 

autorizzazione della Soprintendenza Archeologia Belle Ar� e Paesaggio 

per le province di Chie� e Pescara, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 22.01.2004, n.42, nel testo in vigore, 

recante: <Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'art.10 della Legge 06.07.2002, n.137. 

2) Vincolo Cimiteriale. 

Le zone a vincolo cimiteriale sono des�nate alle a�rezzature cimiteriali e ai parcheggi, nelle rela�ve aree di 

rispe�o sono consen�te soltanto piccole costruzioni per la vendita dei ûori ed ogge; per il culto e onoranza 

dei defun�, previa s�pula di convenzione con cui il concessionario si impegni a rimuovere il chiosco in qualsiasi 

momento e senza alcun indennizzo, su richiesta dell'Amministrazione comunale. Il permesso di costruire o 

l'autorizzazione alle piccole costruzioni di cui sopra saranno a �tolo precario. Tale vincolo, ai sensi dell9art.338 

del T.U. delle Leggi Sanitarie R.D. 27.07.1934, n.1265 e D.P.R. 10.09.1990, nei tes� in vigore, è indicato con 

apposito simbolo graûco nelle planimetrie del P.R.G. e risulta pari a m.50,00; l'eventuale deroga è conseguibile 

esclusivamente nei modi indica� dalla norma stessa ed in par�colare dall'art.28 della Legge 01.08.2002, 

n.166.  

3) Vincolo Cimiteriale animali di aûezione. 

Tali zone sono regolamentate dalla L.R. 07.05.2007 n.9 <Cimiteri per animali d9aûezione=, nel testo in vigore, 

e D.D.R. 31.12.2014 n. DG 21-167 di applicazione nella Regione Abruzzo del Regolamento (CE) 

n.1069/2009 recante: <norme sanitarie rela�ve ai so�oprodo; di origine animale non des�na� al consumo 

umano. Approvazione Linee Guida sulle procedure per lo smal�mento degli animali mor� incluso il 

regolamento di a�uazione per la realizzazione di cimiteri per animali d'aûezione, sulle procedure di ges�one 

degli animali in diûcoltà e sulle procedure di smal�mento delle carcasse di animali selva�ci=.  

4) Vincolo idrogeologico. 

Tale vincolo è regolato dal R.D.L. 30.12.1923, n.3267, dal Regolamento di a�uazione n.1126/1926 e dalle 

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale. Le aree sogge�e al Vincolo Idrogeologico sono indicate negli 



9 
 

a; di vincolo e riportate nelle planimetrie di P.R.G.. In tali aree le richiamate Norme regolano il regime 

autorizza�vo in materia di taglio dei boschi, trasformazione dei terreni saldi, in terreni sogge; a periodica 

lavorazione, e di movimen� terra non dire; alla trasformazione a coltura agraria dei boschi e dei terreni saldi. 

Inoltre, lungo il corso dei torren� e dei ûumi, al di fuori del perimetro del centro urbano, ai sensi dell'art.80 

della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, è interde�a l'ediûcazione entro una fascia di cinquanta metri 

dai conûne esterno dell'area golenale o alluvionale. 

5) Vincolo per la tutela delle zone di par�colare interesse ambientale. 

Tale vincolo riportato nelle planimetrie di Piano per una fascia di m.150,00 misurata a par�re dagli argini del 

Fiume Moro e dei Torren� è disciplinato dalla Legge 08.08.1985, n.431, nel testo in vigore. 

6) Area a vincolo archeologico, tra�urale, paesaggis�co.  

Tu; gli interven� sia pubblici che priva�, compresi nelle aree a vincolo archeologico, tra�urale e 

paesaggis�co, sono da so�oporre all'approvazione della Soprintendenza Archeologia Belle Ar� e Paesaggio 

per le province di Chie� e Pescara, e dovranno essere ogge�o di veriûca preven�va dell'interesse archeologico 

ai sensi dell'art.28 del D. Lgs.22.01.2004, n.42, nel testo in vigore. Tu; gli interven� che si intenderà porre in 

a�o su terreni priva� e demaniali, ricaden� nella fascia tra�urale <Centurelle-Montesecco=, così come 

deûnita dal <Piano Tra�uri= approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n.100 del 31.10.1988, sono 

so�opos� esclusivamente alle norme e alle des�nazioni d'uso individuale in sede di Piano Quadro Tra�uri 

(D.M. 22.12.1983). L'Ordinanza n.279 del 02.05.2000 della Direzione Agricoltura Foreste e Sviluppo Rurale, 

trasferisce i fondi tra�urali ricaden� all'interno del perimetro urbano nel Comune di Orsogna, in a�uazione 

della L.R. 29.07.1986, n.35, art.5. 

7) Vincolo linee ele�riche. 

Tale vincolo è normato dalla Legge 22.02.2001, n.36, recate <Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni 

a campi ele�rici, magne�ci ed ele�romagne�ci". 

8) Vincolo fascia di rispe�o dei depuratori. 

La fascia di rispe�o agli impian� di depurazione non può essere inferiore a m.100,00 (cfr. Delibera 04.02.1977 

Comitato Interministeriale per la tutela delle acque di inquinamento, allegato 4, punto 1.2) con vincolo di 

inediûcabilità. 

9) Vincolo sismico. 

Per le aree so�oposte a vincolo sismico si applica la norma�va di cui al D.M. 14.01.2008. Tu�o il territorio 

comunale è so�oposto a vincolo sismico di seconda categoria ai sensi della OPCM n.3519 del 28.04.2006, 

pertanto gli interven� edilizi di nuove costruzioni, ampliamen�, ristru�urazioni e riparazioni, demolizioni e 

ricostruzioni si a�erranno al Decreto del Ministero delle Infrastru�ure 14.01.2008 recante "Approvazione 

delle nuove norme tecniche", L.R. 11.08.2011, n.28 e Decreto 17.08.2023, n.3/REG recante <Nuovo 

regolamento a�ua�vo della L.R. 11.08.2011, n.28 (Norme per la riduzione del rischio sismico e modalità di 

vigilanza e controllo su opere e costruzioni in zone sismiche)=, nei tes� in vigore. 

10) Vincolo usi civici. 

La ges�one di tale vincolo, con L.R. 28/12/2022, n. 47 <Conferimento ai Comuni delle funzioni amministra�ve 

in materia di legi;mazione degli usi civici= è esercitata dal Comune di Orsogna giusta Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 25 del 01.06.2023, esecu�va. Le aree sogge�e ad uso civico sono quelle riportate negli 

elabora� graûci allega� alla Veriûca demaniale dei Demani del Comune di Orsogna di cui all'Ordinanza 

Dirigenziale DH 16/61 Usi Civici del 10.02.2003, approvata in Consiglio Comunale con Deliberazione n.25 del 
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17.06.2003, esecu�va. Le aree sogge�e ad uso civico sono riportate nella tavola allegata <T 3= con le seguen� 

indicazioni: 

- Demanio universale da legi;mare; 

- Demanio civico libero; 

- Terreni da sclassiûcare; 

- Terreni ex feudali legi;ma�; 

- Terreni patrimoniali. 

11) Vincolo fascia di rispe�o Ferrovia Sangritana. 

Nelle aree con vincolo ferroviario, ai sensi del dell9art 19 della Legge 06.08.1967, n.765, del D.M. 01.04.1968, 

n.1404, e del D.P.R. 11.07.1980, n.753, nei tes� in vigore, valgono le indicazioni contenute agli ar�.8 e 13 del 

Regolamento Edilizio.  

Per tu�e le strade esisten� ove sono previste trasformazioni o modiûcazioni e per tu�e quelle nuove strade 

da realizzare, interessan� la sede ferroviaria, vengono prescri; so�opassi o sovrappassi ferroviari in modo 

da eliminare ed evitare la realizzazione di nuovi passi a livello a raso. Per gli interven� edilizi ricaden� 

all'interno della fascia di rispe�o prevista dall'art.49 del D.P.R. 11.07.1980, n.753, nel testo in vigore, trova 

applicazione la fascia di rispe�o ferroviario di m.30,00 prevista dall9art.49 del D.P.R. 11.07.1980, n.753, nel 

testo in vigore, oltre a quanto previsto complessivamente al Titolo III del citato D.P.R.. 

12) Vincolo fasce di rispe�o alla viabilità stradale.  

Tale vincolo è normato dal Regolamento di esecuzione e di a�uazione del nuovo codice della strada, D.P.R. 

16.12.1992, n.495, coordinato ed aggiornato con le modiûche introdo�e dal D.L. n.151/2003, dal D.L. 

n.269/2003, dal D.P.R. n.235/2004, dal D.P.R. n.153/2006 e dal D.P.R. n. 37/2007, nonché la Circolare del 

Ministero dei LL.PP. n.6709/97 del 29.12.1997.  

Fa�o salvo quanto previsto dal codice della strada e dal rela�vo regolamento di a�uazione vigente, all'interno 

delle fasce di rispe�o stradali la ediûcazione e le altre trasformazioni sono escluse ad eccezione di quelle 

ûnalizzale alla realizzazione di parcheggi, viabilità, impian� tecnologici e recinzioni. 

13) Piano di Asse�o Idrogeologico P.A.I.  

Il Piano Stralcio di Bacino per l'asse�o idrogeologico riferito al territorio della Regione Abruzzo predisposto ai 

sensi della L.R. 12.04.1983, n.18, della Legge 18.05.1989, n.183, della L.R. 16.09.1998, n.81 e della Delibera 

della G.R. n.1386 del 29.12.2004 e tu�a la norma�va vigente in materia, è ûnalizzata al raggiungimento della 

migliore relazione di compa�bilità tra la naturale dinamica idrogeomorfologica di bacino e l'u�lizzo del 

territorio.  

Il Piano di Asse�o Idrogeologico riguarda le aree di <Pericolosità idrogeologica= dis�nte in: 

÷ Molto elevata - P3; 

÷ Elevata - P2; 

÷ Moderata - P1; 

e le aree a rischio idrogeologico dis�nguendo in rischio: 

÷ Molto elevato - R4; 

÷ Elevato - R3; 

÷ Medio - R2; 

÷ Moderato - R1. 
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Salva diversa speciûcazione, tu; i proge; per i nuovi interven� nelle Aree a Pericolosità Molto Elevata o 

Elevata, sono accompagna� da uno Studio di Compa�bilità Idrogeologica. 

 

Nelle aree P3 è vietato: 

÷ realizzare nuove infrastru�ure di trasporto e servizi; 

÷ realizzare opere di interesse pubblico, opere di urbanizzazione secondaria, di E.R.P., insediamen� 

produ;vi ecc.; 

÷ impiantare nuove a;vità di escavazione/prelievo; 

÷ impiantare qualunque deposito/discarica; 

÷ realizzare opere private di canalizzazione acque reûue; 

÷ eseguire interven� di �po agroforestale incompa�bili con la fenomenologia in a�o; 

÷ qualunque trasformazione dei luoghi, so�o l'aspe�o morfologico, infrastru�urale ed edilizio che non 

rientri fra quelli consen�� e riporta� agli ar�.15 e 16 del PAI. 

Nelle aree P2 sono ammessi solo gli interven� consen�� già nelle P3, previs� dagli stessi ar�.15 e 16 oltre a: 

÷ interven� di restauro e risanamento conserva�vo; 

÷ realizzazione di parcheggi per�nenziali che non compor�no aumento della pericolosità e del rischio; 

÷ interven� di edilizia rurale necessari per la conduzione aziendale; 

÷ manufa; di servizio e per il ristoro esclusivamente riferi� ad a;vità per il tempo libero e la fruizione 

dell'ambiente. 

Nelle aree P1 sono ammessi tu; gli interven� edilizi e infrastru�urali, in accordo con quanto previsto dagli 

Strumen� Urbanis�ci e Piani di Se�ore vigen�, conformemente alle prescrizioni generali de�ate dall'art 9 del 

PAI. 

 

Nell'applicazione dei vincoli del presente P.R.G., in caso di eventuale erronea trasposizione graûca della 

localizzazione degli stessi, sovraordina�, prevale la determinazione del vincolo desunta dal disposi�vo 

originario ovvero nel rispe�o della circolare esplica�va dell'Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale di cui alla 

nota dell'11.04.2008. Prot. RA/44509. 

 

Art.6 - Eûcacia, salvaguardia, validità ed ambito di applicazione del Piano. 

Le modiûcazioni al P.R.G. vigente, ai sensi del comma 3 dell9art.77 della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in 

vigore, sono approvate dal Comune con deliberazione consiliare e sono pubblicate integralmente, ai sensi 

dell'art.39, comma 3, del D. Lgs. n.33/2013, nel testo in vigore, sul sito web della Amministrazione unitamente 

agli elabora� modiûca�; dell'avvenuta approvazione è data tempes�va comunicazione tramite avviso 

pubblicato sul BURAT . 

Per la realizzazione degli interven� edilizi e di trasformazione urbanis�ca occorre chiedere ovvero presentare 

apposito �tolo edilizio (Permesso di Costruire, CILA, SCIA, SCIA alterna�va al Permesso di Costruire) al 

Responsabile Unico del Servizio, nei termini di legge, o�emperando agli obblighi di cui al D.P.R. 06.06.2001, 

n.380, nel testo in vigore. 

Le modiûcazioni apportate al vigente P.R.G., che non cos�tuiscono variante, disciplinano l'a;vità urbanis�ca 

dire�a, dire�a condizionata ed indire�a sul territorio comunale, ovvero l'a�uazione dire�a e dire�a 

condizionata per mezzo di permesso di costruire e/o di autorizzazione delle previsioni di intervento edilizio e 

l'a�uazione indire�a per mezzo degli strumen� urbanis�ci esecu�vi delle scelte urbanis�che generali, esse 

quindi si applicano alla realizzazione di nuove costruzioni, d'intervento sul patrimonio edilizio esistente, al 

restauro e al risanamento degli ediûci, alla ristru�uratone ed alla sos�tuzione dei fabbrica�, all'esecuzione 
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delle opere d9urbanizzazione, alla trasformazione d'uso degli immobili, alla realizzazione di servizi, impian� 

ed infrastru�ure, nonché a qualsiasi altra opera che compor� mutamento dello stato ûsico e d'uso del 

territorio del Comune di Orsogna.  

Le presen� modiûcazioni al vigente P.R.G. hanno validità ûno all9adozione del PUC <Piano Urbanis�co 

Comunale= di cui all9art.39 della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, ai sensi dell9art.100 della L.R. 

20.12.2023, n.58, nel testo in vigore. 

 

Art.7 - Disciplina Urbanis+ca Sovraccomunale e Pregressa (ADUS e ADUP).  

Le previsioni del Piano risultano integrate, a tu; gli eûe;, dai vincoli dalle limitazioni d'uso del suolo, dalle 

prescrizioni di tutela derivan� da provvedimen� legisla�vi, regolamentari o amministra�vi, nonché dalle 

previsioni dei Piani sovraordina�; tali ambi� risultano individua� negli elabora� di Piano come ambi� a 

disciplina urbanis�ca sovraccomunale (ADUS). 

Rientrano in tali ambi� le are disciplinate da:  

ADUS1 4 Parco Territoriale Dell'Annunziata; 

ADUS2 4 Regio Tra�uro. 

Gli ambi� a disciplina urbanis�ca pregressa ADUP 1-2-3, la cui a�uazione è compiuta con la s�pula di 

convenzioni, sono da considerare riassorbite dal integralmente dal P.R.G. approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n.18 del 26.04.2004, esecu�va. In tali ambi�, riferi� alla Variante del PRG approva con 

deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 30.08.2011, esecu�va, rimane ammesso il cambio di 

des�nazione d'uso previa veriûca degIi standard compa�bilmente con le prescrizioni dei rispe;vi proge; 

a�ua�vi approva�. 

 

CAPITOLO SECONDO 3 Grandezze ed indici. 

88 - Grandezze urbanis+co-edilizie. 

(St) Superûcie territoriale: misura in mq. la superûcie di un'area dello spazio urbano la cui trasformazione si 

a�uerà tramite strumento urbanis�co esecu�vo. Essa è comprensiva delle aree di sedime e di per�nenza 

degli ediûci e di quelle des�nate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 

(Sf) Superûcie fondiaria: deûnisce la superûcie, in dimensione (mq.) e forma, di un'area ammessa a 

trasformazione ediûcatoria mediante intervento edilizio dire�o. Essa cos�tuisce l'area asservita alla 

costruzione e di per�nenza degli ediûci, non può essere inferiore alla dimensione minima e/o diversa 

dalla forma stabilita dalle prescrizioni di P.R.G.. 

(Sc) Superûcie coperta: rappresenta la superûcie in dimensione e forma, o�enuta a�raverso la proiezione 

orizzontale a terra del perimetro esterno degli ediûci compresi cavedi, chiostrine e simili, par� por�cate, 

volumi agge�an�, locali interra� e/o seminterra�, con esclusione di balconi aper�, pensiline, spor� di 

gronda. Per i fabbrica� di �po produ;vo le pensiline, le te�oie e simili sono da includere nel computo 

della Sc <Superûce Coperta=.  Inoltre, per gli stessi fabbrica�, già esisten�, che al momento dell'adozione 

del P.R.G. abbiano già raggiunto il valore di Sc <Superûce Coperta= massima consen�ta, questa può essere 

incrementata "una tantum", nell'arco di validità del presente P.R.G., esclusivamente per la realizzazione 

di scale, te�oie e/o pensiline, di una quan�tà non superiore al 5,00% della Sc <Superûce Coperta= 

esistente. Non vanno computa� ai ûni del calcolo della Sc <Superûce Coperta= e della volumetria di un 
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ediûcio, gli extra spessori dei tamponamen� perimetrali e dei muri perimetrali portan�, superiori a 

cm.30,00 e ûno ad un massimo di ulteriori cm.30,00, qualora il maggiore spessore contribuisca in maniera 

determinante al miglioramento dei livelli di coibentazione termo-acus�ca e al contenimento dei consumi 

energe�ci secondo le prescrizioni del D. Lgs, 19.08.2005, n.192, nel testo in vigore.  

(Sp) Superûcie permeabile: misura in percentuale la quota di Sf <Superûcie fondiaria= che deve essere 

conservata o resa permeabile in modo profondo alle acque, secondo le prescrizioni del P.R.G. e degli altri 

strumen� urbanis�ci vigen�. 

(Si)  Superûcie d'inviluppo: è la superûcie individuata mediante l'intersezione delle linee perimetrali più 

esterne degli ediûci con esclusione delle par� interrate e seminterrate, compreso altresì balconi e 

sporgenze con agge�o superiore a m.1,50. 

(Ai) Area insediabile: esprime l'area risultante dalla Si <Superûcie d'inviluppo= ampliata nel suo perimetro su 

ciascun lato per una larghezza di m.2,50 per gli ediûci priva�, di m.7,00 per gli ediûci pubblici. E9 la 

superûcie che serve a consen�re la più idonea dislocazione dell'ediûcio in corso d'opera, senza la 

necessità della variante di ubicazione, purché non in violazione delle distanze e/o dei distacchi minimi di  

(Sul) Superûcie u�le lorda: misura in mq. (metri quadra�) la somma delle superûci lorde, comprese entro il 

perimetro esterno delle murature, di tu; i livelli sovrappos� fuori e dentro terra degli ediûci, qualunque 

sia la des�nazione d'uso, compresa la proiezione orizzontale di muri, servizi tecnologici ed impian� 

(centrali termiche, cabine ele�riche, locali per raccolta riûu� solidi, etc.). 

Rimangono in ogni caso esclusi dalla superûcie u�le lorda:  

- gli spazi non interamente chiusi perimetralmente, anche se coper�, quali logge, balconi, por�ca� a 

piano terra, ques� ul�mi entro il limite di superûcie del 30,00% della Sc <Superûcie Coperta=; 

- i locali o i por�ca� a piano terra, seminterrato o interrato con superûcie non eccedente 1/10 della 

cubatura dell'intero fabbricato, purché con l'altezza interna non superiore a m.3,00 e a condizione 

che siano des�na� esclusivamente ad autorimessa privata di per�nenza; 

- i locali interra� o seminterra� (H = m.1,00 fuori terra dell'estradosso solaio con un lato 

completamente libero) entro i limi� della superûcie coperta ammessa, anche se parzialmente, purché 

di altezza non superiore a m.3,00 ed a condizione che siano des�na� a locali ripos�gli can�ne e simili; 

- autorimesse singole asservite agli usi ed alle unità funzionali dei livelli sovrastan�; 

- i locali so�ote�o ricava� tra l'intradosso del solaio di copertura e l'estradosso del solaio dell'ul�mo 

livello di calpes�o, con altezza media calcolata sull'intera copertura e misurata dalla quota di 

pavimento del so�ote�o all'intradosso delle travi della copertura non superiore a m.2,40 a 

condizione che siano des�na� a soû�a, o a locali di sgombero con la possibilità della realizzazione di 

un locale WC che abbia altezza media di m.2,40. Tali spazi devono, in ogni caso, essere lega� da 

vincolo per�nenziale alle unità poste ai livelli so�ostan�; 

- i vani ascensore, i vani scala, locali tecnologici da realizzare per l'adeguamento dei fabbrica� esisten� 

alle norma�ve sul superamento delle barriere archite�oniche e sulla prevenzione e sicurezza contro 

gli incendi con il limite massimo di mq.30,00 di Sc <Superûcie Coperta=; 

- quanto previsto dalla dall'art.2 della L.R. 11.10.2002, n.22, che prevede, per le nuove costruzioni e 

per gli interven� edilizi sulle costruzioni esisten�, di cui alle le�ere "b), c), d), e)" dell'art.30 della L.R. 

12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, compa�bilmente can la salvaguardia della composizione 

archite�onica delle facciate, murature, elemen� costru;vi e decora�vi di pregio storico-ar�s�co, 

nonché con le eventuali necessità di rispe�are gli allineamen� esisten�, orizzontali e ver�cali, 

cara�erizzan� cor�ne con�nue di ediûcazioni urbane. 
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(NI) Numero dei livelli sovrappos�: corrisponde negli ediûci, o nelle par� di ediûci, al numero, aumentato 

di uno, dei livelli di calpes�o sovrappos� al livello terra; si considera livello di calpes�o qualsiasi 

superûcie coperta con un'altezza media pari o superiore a m.2,40. 

(Hf)   Altezza del fabbricato: rappresenta la massima misura prescri�a dalle norme in funzione della zona 

urbanis�ca ove gli ediûci ricadono, che gli stessi non devono superare; eventuali deroghe per ediûci 

di uso pubblico sono ammesse nel rispe�o dell'art.64 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore. 

Le altezze massime consen�te per i vari ediûci vanno intese in senso assoluto; non vanno considera� 

nel calcolo delle altezze gli extra spessori dei solai per la predisposizione di materiali insonorizzan� e 

isolan�. 

Le altezze sono calcolate, per ciascun fronte dell'ediûcio, a par�re dalla quota media del marciapiede, 

o strada o terreno an�stan� il fronte medesimo, e vanno misurate come segue: 

a) per gli ediûci con copertura piana o terrazzo: si misurano al piano di calpes�o del terrazzo di 

copertura; fanno eccezione i volumi tecnici; i parape; di protezione delle coperture non possono 

avere altezza superiore a m.1,20; 

b) per gli ediûci con te�o a falde con pendenza inferiore al 40,00%: in corrispondenza del solaio 

estradosso della copertura dell9ul�mo piano abitabile; 

c) per gli ediûci con te�o a falde con pendenza superiore al 40,00%: in corrispondenza del solaio 

estradosso del punto medio della falda; 

d) per gli ediûci con te; ar�cola� con più falde a pendenza variabile: la media delle altezze calcolate 

in corrispondenza del solaio estradosso al colmo delle singole falde. 

e) per gli ediûci su terreni in pendio: assumendo come riferimento la quota del piano ideale 

orizzontale passante per il punto medio della intersezione del fronte principale sulla strada; 

l'altezza della più alta delle fron� potrà superare l'altezza massima consen�ta qualora ci siano 

piani interra� o seminterra� u�lizza� a parcheggio. 

In tu; i casi elenca� la misura dell'altezza del fabbricato non �ene conto delle maggiori altezze 

corrisponden� a vani scala, vani ascensori, canne fumarie, ed altri volumi tecnici limitatamente allo 

stre�o necessario a�o a garan�re la funzionalità degli impian� stessi. 

(V)  Volume del fabbricato: Viene determinato a�raverso la somma dei prodo; della Sul <Superûcie U�le 

Lorda= dei singoli piani dell'ediûcio per le rispe;ve altezze da pavimento a pavimento e ûno 

all9estradosso (ûno a m.0,30) dell'ul�mo solaio (espressa in mc.); non vanno computa� ai ûni del 

calcolo del volume (e della Sc <Superûcie Coperta=) di un ediûcio, gli extra spessori dei tamponamen� 

perimetrali e dei muri perimetrali portan�, superiori a cm.3,00 e ûno ad un massimo di ulteriori 

cm.30,00 qualora il maggiore spessore contribuisca in maniera determinante al miglioramento dei 

livelli di coibentazione termo-acus�ca e al contenimento dei consumi energe�ci secondo le 

prescrizioni del D. Lgs, 19.08.2005, n.192, nel testo in vigore. 

(Dc)      Distanza dai conûni: rappresenta la distanza tra il limite della Si <Superûcie d'inviluppo= e la linea di 

conûne della proprietà o la linea di delimitazione di aree pubbliche per servizi o a�rezzature; i limi� 

urbanis�ci non cos�tuiscono linea di conûne; i muri di contenimento con altezza superiore ai m.3,00 

non possono essere realizza� sul conûne di proprietà e sul ciglio stradale; per ques� la distanza 

minima è paragonabile a quella dei fabbrica�; è ammessa la costruzione a conûne previo accordo 

trascri�o tra le par�, regolarmente registrato; è ammessa, altresì, per i fabbrica� esisten�, in deroga 

alle distanze dei conûni e comunque con un ingombro massimo di m.2,50, la realizzazione di scale 

aperte per la messa in sicurezza dell'ediûcio, nonché la realizzazione di vani ascensori necessari per 

l'eliminazione delle barriere archite�oniche. 
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(Ds)   Distanza dalle strade: rappresenta la distanza tra il limite della Si <Superûcie d'inviluppo= dell'ediûcio 

ed il limite del conûne stradale, così come deûnito dall9art.3 del D.P.R. 30.04.1992, n.285, nel testo in 

vigore, comprensivo di marciapiede; salvo diversa indicazione, il nuovo ediûcio, per quanto possibile, 

deve avere la facciata principale parallela all'asse stradale. 

(Df)   Distanza dai fabbrica�: rappresenta la distanza minima tra il ûlo esterno di pare� o par� di esse, 

misurata nel punto di massima sporgenza (balconi, pensiline, spor� di gronda) per la parte eccedente 

la profondità di m.1,50 di un ediûcio e le pare� o par� di esse (balconi, pensiline, spor� di gronda, o 

par� di esse) per la parte eccedente la profondità di m.1,50 di un altro ediûcio. Per gli ediûci gradona� 

la distanza viene misurata in corrispondenza di ogni arretramento. 

In ogni caso la distanza minima tra pare� ûnestrate di ediûci an�stan� non deve essere inferiore a 

m.10,00; tale norma si applica anche quando una sola parete sia ûnestrata o ambedue siano non 

ûnestrate, salvo i casi di costruzione in aderenza, ove possibile. 

(Dr)  Distanze delle recinzioni: rappresenta la distanza minima di rispe�o tra il limite del conûne stradale, 

così come deûnito dall9art.3 del D.P.R. 30.04.1992, n.285, nel testo in vigore, e la recinzione stessa; 

nel territorio urbano la recinzione può essere posizionata anche a ûlo del marciapiede, ovvero in 

allineamento al recinto esistente posto a distanza maggiore dal conûne stradale, solo nel caso in cui 

sui lo; contermini, su entrambi i la�, sono presen� i rela�vi recin� regolarmente autorizza�. 

 

Art.9 - Indici urbanis+ci. 

(Lm)  Lo�o minimo: esprime la superûcie minima ammissibile per ogni intervento unitario (espressa in 

mq.); 

(Uet) Indice territoriale di u�lizzazione edilizia: rappresenta la superûcie u�le lorda massima (Sul) 

realizzabile per ogni metro quadro di superûcie territoriale (St); il rapporto è espresso in mq./mq. 

(Sul/St); 

(Uef)  Indice fondiario di u�lizzazione edilizia: rappresenta la superûcie u�le lorda massima (Sul) realizzabile 

per ogni metro quadro di superûcie fondiaria (Sf); il rapporto è espresso in mq./mq. (Sul/Sf); 

(Cir)  Capacità insedia�va residenziale: esprime il numero di abitan� insediabili in funzione della superûcie 

u�le lorda (Sul) rela�va all'intervento, per la superûcie u�le lorda a�ribuita a ciascun abitante pari a 

mc.100,00; 

(Ip) Indice di permeabilità: esprime il rapporto minimo ammissibile tra la Superûcie permeabile (Sp) e la 

Superûcie territoriale (St) o Superûcie fondiaria (Sf), come speciûcato dalle presen� norme tecniche; 

gli indici di fabbricabilità territoriale e di u�lizzazione territoriale si applicano in tu; i casi in cui le 

presen� norme tecniche prevedano interven� organici di �po urbanis�co ed edilizio, anche a mezzo 

di compar� con planivolumetrico, ovvero nel caso in cui siano introdo; come elemen� di veriûca 

della capacità insedia�va globale del Piano; gli indici di fabbricabilità fondiaria o di u�lizzazione 

fondiaria si applicano per l'ediûcazione nei singoli lo; nei casi di intervento edilizio dire�o. 

(Da)   Densità arborea: esprime il numero di alberi di alto fusto (Da) da me�ere a dimora per ogni mq. di 

superûcie fondiaria di riferimento (Sf).   

(Ic) Indice di copertura: Rappresenta il rapporto, misurato in percentuale, tra la superûcie coperta (Sc) e 

la superûcie fondiaria (Sf). 
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Art.10 - Costruzioni sulla linea di delimitazione di aree o immobili a diversa des+nazione urbanis+ca.  

Nell'ipotesi di due aree limitrofe a diversa des�nazione urbanis�ca, è ammissibile la costruzione di un unico 

corpo di fabbrica purché: siano della stessa proprietà; su entrambe le aree siano consen�te le stesse 

des�nazioni d'uso; siano rispe�a� i distacchi minimi dai conûni, dalle strade e dagli altri ediûci, le altezze e le 

densità edilizia massime ammissibili nonché i prerequisi� urbanis�ci e le cessioni ove previste; non occorre il 

rispe�o della distanza minima dell'ediûcio dal conûne urbanis�co. 

 

 

Art.11 - Rilevamento ed u+lizzazione dei volumi e delle superûci ediûcate per interven+ di trasformazione. 

Nel caso di trasformazione di ediûci con il mantenimento dei volumi e delle superûci lorde esisten�, il 

Permesso di Costruire è subordinato al rilievo e alla determinazione della consistenza edilizia (volumi e 

superûci) per ogni piano dell'ediûcio, sulla base della rappresentazione graûca quotata dello stato di fa�o, di 

accertamen� catastali e di documentazione fotograûca; il tecnico comunale è tenuto a richiedere prima 

dell'inizio dei lavori e di eventuali demolizioni, un a�estato che asseveri la conformità della documentazione 

presentata sullo stato di fa�o, al proge;sta dell'opera; nel computo delle superûci ediûcate e dei volumi 

esisten� vanno considera� solo quelli regolarmente realizza� nel rispe�o del proge�o autorizzato e delle 

norme vigen� all'epoca della costruzione, o quelli recupera� in sanatoria legi;mamente rilasciata, sulla base 

di provvedimen� amministra�vi o giurisdizionali o di disposizioni legisla�ve; è consen�to il mantenimento dei 

locali accessori conformi alla disciplina edilizia e urbanis�ca vigente all'a�o della richiesta di trasformazione. 

 

CAPITOLO TERZO 3 Norme generali del P.R.G. vigente.  

Art.12 - Dimensionamento dell'ediûcazione e delle urbanizzazioni nei nuovi insediamen+. 

Le dimensioni delle nuove ediûcazioni e delle nuove opere di urbanizzazione si determinano applicando gli 

standard di seguito speciûca� rapporta� al numero di abitan� previs� dal Piano, sull'area ogge�o 

d'intervento. 

Le opere di urbanizzazione, in ragione delle quali vanno determina� gli oneri di realizzazione, ai sensi dell9art.1 

della Legge 29.09.1964, n.847, nel testo in vigore, così come modiûcato dall'art.44 della Legge 22.10.1971, 

n.865, vengono deûnite secondo quanto indicato nella L.R. 10.03.1998, n.13 e nella L.R. 23.09.1998, n.89: 

- opere di urbanizzazione primaria: strade residenziali, marciapiedi e piste ciclabili; spazi di sosta di parcheggio 

e piazze rete fognante e impian� di depurazione; rete idrica; re� di trasporto energe�co, di distribuzione 

dell'energia ele�rica, del gas, e rela�ve so�ostazioni e centralino; re� di illuminazione pubblica, di 

telecomunicazione e rela�vi impian� ed accessori pubblici o di pubblico Interesse; spazi verdi residuali di 

arredo e di rispe�o; spazi di verde a�rezzato; barriere di proiezione dal rumore, spazi per la raccolta dei riûu�; 

- opere di urbanizzazione secondaria: asilo nido, scuola materna, scuola dell'obbligo; merca� di quar�ere; 

delegazioni comunali ed altri uûci di quar�ere; chiese ed altri ediûci per servizi religiosi, impian� spor�vi e 

aree verdi a�rezzate a parco, per il gioco e lo sport di quar�ere; centri sociali civici; a�rezzature culturali, 

sanitarie e ricrea�ve di quar�ere; parcheggi pubblici di cui al punto d) dell'art.3 del D.M. 02.04.1968, n.1444. 

L'incidenza degli oneri è stabilita con deliberazione del Competente Organo Comunale in base alle tabelle 

parametriche deûnite dalla Legge 28.01.1977, n.10 e dalla L.R. 23.09.1998, n.89. 
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La realizzazione delle opere di urbanizzazione primarie quali infrastru�ure per antenne di telefonia mobile 

sono sogge�e al rispe�o del regolamento comunale e della norma�va vigente in materia. 

Le modiûcazioni alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria del P.R.G. vigente si applicano ai sensi del 

comma 2, le�era a), dell9art.77 della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore . 

 

Art.13 - Urbanizzazione minima necessaria per il rilascio dei permessi di costruire. 

In tu�e le zone e so�ozone, ove il P.R.G. si a�ua per intervento dire�o o dire�o condizionato, condizione 

necessaria per la trasformabilità delle aree è l'eûe;va esistenza, adeguatezza e funzionalità delle opere di 

urbanizzazione primaria; la realizzazione di tali opere può essere contestuale a quella del fabbricato da parte 

del richiedente il permesso di costruire. 

Il Comune può convenire con i proprietari delle aree ricaden� in ambi� ad a�uazione dire�a condizionata o 

indire�a, cosi come individua� negli elabora� di Piano, che in sos�tuzione della cessione di aree ritenute non 

necessarie per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, sia versata una somma corrispondente al 

valore delle aree stesse a condizione che la superûcie da cedere non superi i mq.500,00; inoltre è possibile la 

delocalizzazione delle aree di cessione o in altra zona omogenea interna alla perimetrazione urbana o in area 

agricola conûnante con la stessa perimetrazione e accessibile dalla strada pubblica; tale delocalizzazione 

dovrà in ogni caso essere concordata con l'amministrazione comunale. 

 

Art.14 - Standard residenziali. 

Ai ûni del dimensionamento degli standard dell9ediûcato, l'indicatore da assumere è il volume vuoto per pieno 

in ragione di mq./ab.33. 

 

Art.15 - Standard di negozi. 

Negli ediûci residenziali ovvero in ediûci a speciûca des�nazione possono essere realizzate superûci ediûcate 

per funzioni di interesse locale "Negozi'; nel caso di ediûci residenziali la superûcie da u�lizzarsi a funzioni di 

interesse locale non dovrà eccedere la terza parte di quella inerente ciascun lo�o; Per 'negozi" si intendono 

locali situa� al piano terreno degli ediûci residenziali, des�na� ad esercizi commerciali e paracommerciali e 

ad a;vità amministra�ve di servizio.  

La superûcie u�le globale per negozi viene disciplinata e organizzata spazialmente in sede di applicazione 

della Legge 11.06.1971, n.426, nel testo in vigore; per la dotazione di aree a standard si richiamano le 

disposizioni di cui alla L.R. 09.08.1999, n.92, così come modiûcata dalla L.R. 16.07.2008, n.11 recante <Norme 

in materia di commercio=, nel testo in vigore; occorre veriûcare, inoltre, le superûci a verde e a parcheggio 

nel rispe�o del D.M. 02.04.1968, n.1444. 

 

Art.16 - Standard urbanis+ci per servizi ed a@rezzature pubbliche o di interesse comune.  

Il P.R.G. vigente è reda�o nel rispe�o degli standard urbanis�ci di cui al D.M. 02.04.1968, n.1444 per le Zone 

di �po C (mq./ab.18). 

Le modiûcazioni al vigente P.R.G. sono di limitata en�tà, come consen�to al punto b, comma 2, dell9art.77 

della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, e non variano l9incidenza degli standard con la retrocessione a 

zona agricola o verde, da preceden� zone con carico urbanis�co superiore, di piccole aree del P.R.G. vigente. 
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I requisi� minimi degli alloggi e degli ediûci in genere, standard edilizi, sono, altresì, stabili� nel Regolamento 

Edilizio reda�o ai sensi dell9art.16 della L.R. 12.04.1983, n.18, così come modiûcata dall'art.12 della L.R. 

27.04.1995, n.70, nel testo in vigore, e dalle N.T.A. allegate al vigente P.T.C.P.. 

 

Art.17 - Ripar+zione e compensazione di standard. 

Negli insediamen� residenziali le quan�tà di spazi pubblici sopra speciûcate sono ripar�te fra le varie 

des�nazioni pubbliche in conformità delle indicazioni degli art.3 e 4 del D.M. 02.04.1968, n.1444. 

Nel rispe�o della dotazione globale di standard le ripar�zioni di cui sopra vengono modiûcate dallo strumento 

urbanis�co in relazione agli eûe;vi fabbisogni dei vari �pi di servizi, secondo quanto previsto dall'art.6 del 

D.M. 02.04.1968, n.1444 e per le modiûcazioni secondo il punto b, comma 2, dell9art.77 della L.R. 20.12.2023, 

n.58, nel testo in vigore. 

E' facoltà dell9Amministrazione, qualora constatata la inu�lità di alcune des�nazioni d'uso pubblico previste 

dal P.R.G. per speciûche aree, variare de�e des�nazioni, a�ribuendo l'area interessata ad a�rezzature di 

interesse comune, a verde o a parcheggi. 

E' altresì facoltà dell'Amministrazione procedere alla alienazione di un proprio bene immobiliare anche se 

des�nato dal presente P.R.G. a servizio e/o a�rezzature di interesse colle;vo.  

Ciò è comunque subordinato alla veriûca degli standard minimi di cui al D.M. 02.04.1968, n.1444. 

Il bene alienato può essere so�oposto agli interven� di cambio di des�nazione d'uso nel rispe�o delle norme 

rela�ve al sistema insedia�vo dello spazio urbano o dello spazio extraurbano in prossimità dei quali ricade, 

veriûcando le necessarie dotazioni a standard ai sensi delle vigen� norme in materia ed in par�colare di quelle 

disciplinan� l9uso speciûco proposto. 

 

Art.18 - Standard di spazi di uso pubblico e di parcheggio per le zone a des+nazione non residenziale. 

Per le des�nazioni non residenziali, terziarie, commerciali (pun� vendita connessi alla residenza), direzionali, 

escluse le sedi viarie, la superûcie minima per servizi pubblici non deve essere inferiore a mq.80,00 per ogni 

mq.100,00 di Sul <Superûcie u�le lorda= costruita, di cui almeno la metà per parcheggi e l'altra metà per verde 

a�rezzato. 

 

Art.19 - Insediamen+ commerciali. 

Il P.R.G. si adegua alle speciûcazioni rela�ve agli esercizi commerciali all'ingrosso, ai centri commerciali ed a 

grandi esercizi commerciali al de�aglio se esisten� o previs� ai sensi della Legge 11.06.1971, n.426, nel testo 

in vigore, e del D.M. 04.08.1988, n.375, nel testo in vigore, oltre alle dire;ve regionali di urbanis�ca 

commerciale per la programmazione della rete distribu�va a;nen� le grandi stru�ure di vendita approvate 

con Delibera del Consiglio Regionale n.61/4 del 28.05.1997, ed alla L.R. 09.08.1999, n.62, nel testo in vigore, 

ovvero quanto indicato all9 art.15 delle presen� norme. 
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Art.20 - Standard per il recupero del patrimonio edilizio esistente.  

Ai ûni della veriûca e dell'adeguamento degli spazi e dei servizi pubblici o di uso colle;vo connessi al nucleo 

originario, la capacità insedia�va per le varie des�nazioni d'uso è determinata in ragione del numero degli 

abitan� insedia� nell'anno di adozione del Piano.  

Le aree libere e le unità immobiliari di proprietà pubblica o acquisibili a tal ûne interne a tali ambi� urbani, 

devono essere prioritariamente des�nate per il reperimento degli standard di uso pubblico. 

Ai ûni della veriûca e dell'adeguamento delle dotazioni di spazi e a�rezzature, ai sensi del D.M. 02.04.1968, 

n.1444, dalla capacità insedia�va complessiva andranno detra; il numero di abitan� già servi� dalle 

a�rezzature e spazi pubblici esisten�. 

 

Art.21 - Grado di urbanizzazione necessario per il rilascio di Permessi di costruire ad a@uazione dire@a. 

Si ha l'a�uazione dire�a semplice quando il singolo proprietario può o�enere/presentare un provvedimento 

abilita�vo (PC, SCIA, CILA, SCIA ALTERNATIVA AL PERMESSO DI COSTRUIRE) rela�vo ad un intervento 

conforme al P.R.G. vigente, sulla base della semplice procedura prevista per tale scopo dal regolamento 

edilizio. 

L'a�uazione dire�a semplice per la richiesta di permessi di costruire per la realizzazione di nuove costruzioni, 

è sempre subordinata all9urbanizzazione dell'area ogge�o dell'intervento; si intende urbanizzata un'area 

accessibile dalla viabilità pubblica ovvero a�raverso strada privata che si innesta alla stessa e dotata di 

infrastru�ure a rete quali: rete idrica, rete fognante, rete ele�rica; possono, invece, essere considerate non 

necessarie le urbanizzazioni a rete quali: rete metano, rete telefonica, rete illuminazione pubblica. 

 

TITOLO II 3 Classiûcazione del territorio comunale ed usi ammessi. 

CAPITOLO QUARTO 3 Ar+colazione e modalità d9 intervento. 

Art.22 - Grande classiûcazione del territorio. 

Ai ûni del conseguimento degli obie;vi del P.R.G. vigente, con le modiûcazioni sensi dell9art.77, comma 2, 

della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, e l'applicazione della disciplina urbanis�ca, il sistema 

insedia�vo sul territorio comunale si dis�ngue in <Sistema insedia�vo urbano= e <Sistema insedia�vo 

extraurbano=.  

Tale suddivisione an�cipa l9obie;vo della perimetrazione ai sensi del comma 4, della L.R. 20.12.2023, n.58, 

nel testo in vigore.  

Il Sistema insedia�vo urbano comprende le par� di territorio a�ualmente urbanizzate, determinate da 

par�colari condizioni storiche ed ambientali, parzialmente inves�te da processi di trasformazione insedia�va 

che il proge�o prevede di concludere, aree di nuova espansione urbana, aree produ;ve e terziarie che 

possono rispondere ad esigenze funzionali (ricrea�ve, culturali, etc.).  

Il sistema insedia�vo urbano corrisponde alle zone omogenee A, B, C, D e/o rela�ve so�ozone d'intervento.  

Il Sistema insedia�vo extraurbano corrisponde alla zona omogenea E, Zona agricola, le par� del territorio a 

prevalente uso agro-silvo-pastorale, cara�erizzate dalla presenza di elemen� di rilevante interesse 

morfologico, naturalis�co e paesaggis�co. 
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Al sistema insedia�vo si aggiungono:  

a) il Sistema ambientale che comprende sia spazi già disciplina� da preceden� Piani A�ua�vi, a valenza 

ambientale ed archeologica, che aree agricole per le quali il P.R.G. vigente prevede l'inserimento di 

des�nazioni d'uso di �po ricrea�vo, spor�vo, rice;vo, nel rispe�o comunque dei cara�eri cos�tu�vi 

naturalis�ci e paesaggis�ci dei luoghi;  

b) il Sistema dei servizi e delle infrastru�ure, esteso a tu�o il territorio comunale, che comprende il sistema 

della mobilità, il sistema degli spazi per l9istruzione e l9interesse comune, il sistema del verde e per lo sport, il 

sistema per gli impian�. 

 

 

Art.23 - Ar+colazione del Sistema insedia+vo urbano. 

Il Sistema insedia�vo urbano comprende le seguen� Zone Urbanis�che: 

Zona <A" - Nucleo originario 

A 1 3 Nucleo originario (Organismo edilizio originario inalterato con elemen� di pregio; Organismo edilizio 

originario con facciate inalterate; Organismo edilizio originario con facciate modiûcate; Organismo edilizio di 

ediûcazione recente, Lo; liberi.) 

Zona <B= - Aree totalmente o parzialmente ediûcate  

B1 - Aree consolidate; 

B2 - Aree da consolidare; 

B3 - Aree da completare a cara�ere stre�amente residenziale; 

B4 - Aree lungo le dire�rici viarie da completare; 

B5 - Aree di �po PEEP consolidate; 

Zona <C= - Aree per insediamen� di nuovo impianto 

C1 - Ambi� di nuovo impianto funzionale di �po residenziale; 

C1-n : Ambi� di nuovo impianto funzionale con comparto 

Zona <D= - Aree per insediamen� a cara�ere produ�vo 

D1- Insediamen� esisten� e/o di nuovo impianto di �po produ;vo; 

D1- n Insediamen� di nuovo impianto di �po produ;vo; 

 

Art.24 - Ar+colazione del Sistema insedia+vo extraurbano. 

ll Sistema insedia�vo extraurbano è ar�colato in: 

Zone <E= Aree agricole 

E1 - Aree agricole  
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Art.25 - Classiûcazione delle des+nazioni d'uso e rela+vo carico urbanis+co. 

1) Le des�nazioni d'uso previste dalle presen� N.T.A. sono ar�colate in cinque funzioni: 

a) Abita�ve; 

b) Terziarie; 

c) Alberghiere e congressuali; 

d) Produ�ve; 

e)  Agricole. 

2) Ad ogni des�nazione d'uso viene inoltre a�ribuito un Carico urbanis�co (CU), in relazione al fabbisogno di 

parcheggi pubblici e priva�, di cui all9 art.64. 

3) Le des�nazioni d'uso con il rela�vo carico urbanis�co (CU) sono le seguen�: 

a) Abita�ve: 

- CU/b: Abitazioni, Residence e abitazioni colle;ve, 

b) Terziarie: 

- CU/b. Pubblici esercizi; servizi priva�: uûci e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi 

alle a;vità produ;ve, sportelli bancari, ar�gianato di servizio, altri servizi priva�, al di so�o di mq.250,00; 

a�rezzature commerciali con superûcie di vendita ûno a mq.250,00; a�rezzature per il tempo libero, la 

cultura, la formazione e lo spe�acolo ûno a mq.500,00; 

-CU/m Servizi priva�: uûci e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi alle a;vità 

produ;ve, sportelli bancari, ar�gianato di servizio, altri servizi priva� al di sopra di mq.250,00; a�rezzature 

commerciali con superûcie di vendita compresa tra mq.250,00 e mq.2.500,00; a�rezzature per il tempo 

libero, la cultura, la formazione e lo spe�acolo ûno a mq 1.000,00; sedi is�tuzionali e rappresenta�ve; 

- CU/a: A�rezzature commerciali con superûcie di vendita oltre mq.2.500,00; A�rezzature per il tempo libero, 

la cultura, la formazione e lo spe�acolo oltre mq.1.000,00; terziario direzionale, compresa la Pubblica 

Amministrazione; 

- CU/pe: Centri commerciali; Discoteche oltre mq.1.000,00; 

c) Alberghiere e congressuali: 

- CU/b: A�rezzature turis�co rice;ve: alberghi e pensioni ûno a 30 pos� le�o; 

-CU/m: A�rezzature turis�co rice;ve: campeggi, villaggi turis�ci; alberghi ûno a 60 pos� le�o; 

-CU/a: Alberghi oltre 60 pos� le�o; centri congressuali; 

d) Produ�ve: 

- CU/m: Ar�gianato produ;vo e industria; commercio all9ingrosso: deposi� e magazzini; 

e) Agricole: 

-CU/b: Abitazioni agricole, agriturismo, a�rezzature per la produzione agricola e la zootecnia; 

-CU/m: Impian� produ;vi agro4alimentari. 
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Art.26 - Cambiamento della des+nazione d9uso. 

1) La des�nazione d'uso legi;mamente in a�o nell'immobile è quella risultante dal �tolo edilizio; in 

mancanza degli indica� provvedimen�, è quella risultante dalla classiûcazione catastale a�ribuita 

all'immobile; in assenza di tali documen�, la des�nazione d'uso può essere a�estata tramite 

autocer�ûcazione asseverata dal proge;sta; la nuova des�nazione d'uso deve sempre essere possibile 

all'interno della zona urbanis�ca in cui ricade l'unità edilizia. 

2) Non è considerato mutamento della des�nazione d9uso ai sensi delle presen� norme tecniche quello che 

riguarda meno del 25,00% della superûcie u�le dell'unità Immobiliare. 

3) Il cambio della des�nazione d'uso, in assenza di opere edilizie, è sempre consen�to, senza alcun 

provvedimento abilitavo espresso, sempre che non compor� aumento di Carico urbanis�co (CU), rispe�o alle 

previsioni previste nella speciûca zona in cui l'unità edilizia ricade. 

Per gli ediûci aven� riconoscibilità e valenza storica e �pologica, il cambio di des�nazione d'uso dovrà essere 

condo�o nel rispe�o delle cara�eris�che di conservazione dei cara�eri �pologici, costru;vi e ar�s�ci. 

4)  Il cambio di des�nazione d'uso, con o senza opere edilizie, che compor� aumento di Carico urbanis�co 

(CU) è comunque subordinato al reperimento dei parcheggi pubblici e priva� stabili� per la nuova 

des�nazione all9 art.64 delle presen� norme, sempre nel rispe�o delle previsioni di zona. 

5) ll cambio di des�nazione d'uso senza opere edilizie ma con aumento di Carico urbanis�co (CU) è assen�to 

con la presentazione di �tolo edilizio (SCIA); il cambio di des�nazione d'uso con opere edilizie ma senza 

aumento di Carico urbanis�co (CU) è assen�to con la presentazione di �tolo edilizio (SCIA); il cambio di 

des�nazione d'uso con opere edilizie e con aumento di Carico urbanis�co (CU) è assen�to solo con Permesso 

di Costruire. 

 

Art.27 - AJvità ammesse nelle zone omogenee. 

L'ambito territoriale ad uso residenziale prevalente (coincidente con le zone omogenee A, B e C) è des�nato 

alla residenza o comunque prevalentemente ad essa ed alle funzioni stre�amente connesse; in questo ambito 

sono esclusi: i capannoni industriali ed i laboratori ar�gianali di produzione, i macelli, gli allevamen� ed i 

ricoveri per animali, le caserme e gli is�tu� di pena; gli ediûci di questo �po ed eventualmente già esisten� in 

de; ambi� potranno essere mantenu�, ma in caso di demolizione o di cambio della des�nazione d'uso, 

dovranno adeguarsi alle prescrizioni del Piano. 

Nelle zone omogenee di �po <B, C e D= sono ammessi gli usi di cui agli ar�coli speciûci. 

In tu�e le zone omogenee possono essere realizzate edicole per la rivendita di giornali, anche a distanze 

inferiori dalle strade di quelle previste nelle rispe;ve zone, previo assenso del conûnante, sempre nel rispe�o 

del decoro urbano, delle norme di sicurezza del traûco, ed in accordo con quanto previsto dal Piano 

Comunale di localizzazione per le rivendite di giornali e riviste. 

Possono essere realizzate, previo permesso di costruire, CILA, SCIA, sia su suolo pubblico che privato, tende 

e gazebo con stru�ura ûssa a servizio di bar e/o ristoran�, nel rispe�o del decoro urbano e previo parere della 

Polizia Locale ai ûni della sicurezza del traûco e dello speciûco regolamento comunale e delle norme di 

se�ore.  

Possono essere realizzate cabine di servizio per l'energia ele�rica, linee telefoniche, ecc..; esse possono 

essere realizzate a distanza inferiore a m.10,00 dai fabbrica� e a quelle previste dai conûni, previo consenso 
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del proprietario conûnante e sempre nel rispe�o del decoro urbano e della veriûca dei limi� di inquinamento 

ele�romagne�co ammessi. 

E9 ammessa la realizzazione, nell'area di per�nenza degli ediûci esisten� o di nuova realizzazione, di 

a�rezzature spor�ve all'aria aperta di limitate dimensioni ad uso privato; sono ammessi volumi tecnici e/o 

annessi, rela�vi a tali a�rezzature, nei limi� delle speciûche regole previste nelle zone di P.R.G.; è consen�ta 

la realizzazione di pergola� e gazebo aven� superûcie massima di mq.30,00, nel rispe�o delle distanze 

previste e del decoro urbano, previo rilascio di permesso di costruire. 

E' consen�ta inoltre la realizzazione di pergola� e gazebo sui terrazzi, aven� la superûcie massima non 

superiore al 30,00% del terrazzo stesso; al ûne della determinazione della superûcie del terrazzo non si 

calcolano le par� agge�an� quali balconi con�gui con i terrazzi.  

Non è consen�ta la realizzazione di pergola� e gazebo sui balconi.  

Inûne. le a;vità produ;ve di servizio ricaden� all'interno del centro storico possono fare richiesta di speciûca 

occupazione di suolo pubblico per la creazione di gazebo e bistrot nel rispe�o del decoro e arredo urbano per 

una superûcie massima pari a quella dell'a;vità a cui viene asservita, limitatamente alla parte riservata al 

pubblico, e dello speciûco regolamento comunale e delle norme di se�ore.  

 

Art.28 - Rilevanza degli usi degli spazi aper+ di proprietà privata non agricoli e rela+vo carico urbanis+co. 

1)  Hanno rilevanza, ai ûni del carico urbanis�co, gli usi anche temporanei degli spazi aper�, sempre che non 

vieta� dalla disciplina, come deûnita dalle seguen� norme, vol� ad insediare in aree incolte, aree dismesse, 

aree inu�lizzate, le seguen� a;vità: 

a) deposi� di merci a cielo aperto con esclusione di a;vità commerciali; 

b) vivai aper� al pubblico; 

c) pra�ca spor�va. 

2)  Gli usi di cui al comma precedente, qualora consen�� all'interno dei sistemi o loro singole zone, sono 

assen�� con la presentazione di CILA o SCIA, salvo quanto diversamente disposto da leggi statali o regionali 

e dal Regolamento edilizio. 

3)  In ogni caso, dovrà essere preven�vamente so�oscri�o un apposito a�o d'obbligo notarile registrato e 

trascri�o, con il quale venga assicurato il soddisfacimento del fabbisogno di parcheggi pubblici e priva� 

nonché di aree pedonali di uso pubblico; venga, altresì, assicurato ove necessario, il ripris�no dello stato dei 

luoghi. 

 

TITOLO III - A@uazione e ges+one del P.R.G. 

CAPITOLO QUINTO 3 Modalità d9a@uazione e programmi d9intervento. 

Art.29 - Modalità d'a@uazione. 

Il P.R.G. con le modiûcazioni dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, si a�ua per 
intervento dire�o, dire�o condizionato o per intervento indire�o secondo quanto stabilito dalle presen� 
Norme Tecniche d'A�uazione. 
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In aggiunta alle prescrizioni delle presen� norme, ogni so�ozona omogenea e qualsiasi ambito del territorio 
comunale, che risultasse ricompresa nei perimetri del Piano Regionale Paesis�co (PRP), del Piano di Asse�o 
Idrogeologico (PAI) e del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni (PSDA) si opera altresì entro i limi� ammessi da 
tali piani nel rispe�o delle speciûche prescrizioni regionali, nazionali ed europee vigen�. 

1) Intervento dire�o  

Per interven� dire; di a�uazione del P.R.G. si intendono quelli realizzabili sulla base di Permesso di costruire, 

SCIA, SCIA alterna�va al Permesso, CILA, CILAS, ai sensi del D.P.R. 06.06.2001, n.380, nel testo in vigore. 

L'intervento dire�o cos�tuisce la modalità a�ua�va ordinaria nelle zone d �po A, B, D ed E, cioè nei Tessu�, 

negli Ediûci isola�, nei Nuclei storici isola� nonché nelle componen� del Sistema dei servizi, delle 

infrastru�ure e degli impian�. 

Nelle so�ozone ove le presen� norme prevedono l'a�uazione mediante "Intervento urbanis�co dire�o", il 
P.R.G. vigente, con modiûcazioni ai sensi dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, 
si a�ua a�raverso il rilascio dei singoli Permessi di Costruire o altri �toli edilizi richies�, in conformità delle 
prescrizioni esecu�ve fornite dalle presen� norme e dagli elabora� graûci del Piano.  

In mancanza l9a�uazione deve essere considerata indire�a ai sensi del seguente punto 2). 

Qualora parte della superûcie fondiaria dell'a;vità esistente sia interessata da previsioni di viabilità o di 

servizi pubblici questa, se ceduta gratuitamente dal proprietario determina una (Sul) aggiun�va a�raverso 

l'applicazione dell'indice di u�lizzazione della zona stessa, anche nel caso di lo; che abbiano già esaurito o 

superato la capacità ediûcatoria prevista dal Piano. 

In caso di trasformazione di strade private in pubbliche, i proprietari che cederanno gratuitamente le aree di 

sedime di queste, avranno diri�o ad una (Sul) aggiun�va o�enuta a�raverso l'applicazione dell'indice di 

u�lizzazione della zona omogenea in cui ricade la strada sull'area ogge�o di cessione, da u�lizzare per 

ampliamento dei fabbrica� esisten� e servi� dalla strada stessa. 

Nelle ipotesi di cui sopra, in caso di cessione gratuita di aree per opere di urbanizzazione che abbiano 

estensione superiore a mq.300,00, deve essere garan�ta, altresì, la dotazione di standard per la Sul 

corrispondente all'applicazione dell'indice di u�lizzazione alla superûcie ceduta.  

Qualsiasi intervento in zona omogenea di �po B che determini un aumento superiore al 10,00% di capacità 

insedia�va dovrà essere accompagnato dalla cessione dell'area corrispondente all9applicazione dello standard 

per la parte che riguarda la dotazione minima a parcheggio (mq./ab.2,5) all'incremento della nuova capacità 

insedia�va. 

2) A�uazione dire�a condizionata 

Si ha l'a�uazione dire�a condizionata quando l'a�uazione di cui all9 ar�colo n.28 delle presen� norme, è 

condizionata da alcuni prerequisi� urbanis�ci del territorio, ovvero quando occorre procedere 

all'adeguamento ed al completamento delle opere di urbanizzazione primarie nel rispe�o delle indicazioni 

proge�uali dell'Amministrazione Comunale.  

In par�colare: 

L'intervento è condizionato all9esistenza delle opere di urbanizzazione primaria ovvero all'impegno alla loro 

realizzazione ai sensi del comma 5 dell'art.31 della Legge 17.08.1942, n.1150, nel testo in vigore.  

In riferimento allo stato dei luoghi ed al proge�o di suolo, i Permessi di Costruire e altri �toli edilizi sono 

condiziona� alla realizzazione (proprietà pubblica dell'area e rela�vo a�rezzamento) della viabilità pubblica 

di P.R.G. che interessa il lo�o ogge�o di intervento. 
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Nelle aree già provviste di opere di urbanizzazione ma con la previsione di adeguamento, ampliamento o 

completamento di queste, l'a�uazione diventa condizionata, qualora queste interessino piccole par� della 

proprietà privata.  

Pertanto, il rilascio dei singoli Permessi di Costruire è subordinato alla cessione dei suoli interessa�, secondo 

le modalità ed i tempi speciûca� in apposito a�o d'obbligo o nella convenzione a corredo della richiesta del 

permesso di costruire.  

In tal caso l'intervento diventa dire�o condizionato. 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (B) seguita da due numeri, dalla 

le�era (C) seguita da due numeri, dalla le�era (D) seguita da due numeri, che indicano rispe;vamente la 

zona urbanis�ca e il numero di comparto (Bn-n) o (Cn-n) o (Dn-n), sono ad a�uazione dire�a condizionata e 

disciplinate dagli ar�coli delle rela�ve so�ozone.  

In par�colare l'a�uazione all'interno di tali compar� comporla la cessione del 30,00% delle aree ogge�o 

d9intervento, lungo la viabilità principale quindi accessibili, che dovrà essere a�rezzata con le re� 

tecnologiche, da des�nare a servizi pubblici (verde o parcheggio, oltre la realizzazione e l'ampliamento della 

viabilità pubblica) e può avvenire anche per singoli lo;, laddove esiste la possibilità da parte dei priva� della 

cessione del 30,00% richiesto per standard se lungo la viabilità principale o laddove esistono adeguate opere 

di urbanizzazioni. 

Qualora parte della superûcie fondiaria sia interessata da previsioni di viabilità o di servizi pubblici, questa, se 

ceduta gratuitamente dal proprietario, determina una (Sul) aggiun�va a�raverso l9applicazione dell9indice di 

u�lizzazione della zona stessa.  

Qualora parte della superûcie catastale della stessa proprietà sia interessata da previsioni urbanis�che sia di 

�po B e sia di �po C, se la parte B è inferiore al 25,00% di quella complessiva, l'a�uazione della zona B avverrà 

con indici della zona C.  

Per gli interven� nella zona omogenea di �po D valgono le stesse indicazioni sopra elencate ad eccezione 

della superûcie di cessione che in questo caso è pari al 25,00% della St.  

Inoltre, qualora la stessa proprietà ricada su due ambi� dis�n� è possibile sia modiûcare il perimetro dei so�o 

ambi� che concentrare la cessione su una di ques�, u�lizzando la superûcie u�le lorda sull'altro. 

L'a�uazione condizionata di cui sopra può essere a;vata anche su inizia�va dei priva� con un <a�o di intesa= 

tra proprietari e Comune formalizzato con deliberazione di Giunta Comunale, avente per ogge�o i contenu� 

proge�uali e Io schema di convenzione <preliminare=, ed è a�uata a�raverso proge�azione urbanis�ca di 

de�aglio, assis�ta da convenzione per regolare i rappor� tra Amministrazione e proprietari in merito alle aree 

ogge�o di cessione al Comune ed agli impegni che i medesimi proprietari, ed eventualmente 

l9Amministrazione, assumono per la realizzazione delle previsioni di proge�o. 

3) A�uazione indire�a 

Per interven� indire� di a�uazione del P.R.G. si intendono quelli realizzabili sulla base degli strumen� 

urbanis�ci a�ua�vi di inizia�va pubblica o privata, previs� dalla vigente legislazione statale a regionale. 

Gli interven� indire�, so�opos� o meno alle procedure di cui ai preceden� commi, si a�uano a�raverso 

strumento urbanis�co esecu�vo, assis�to da convenzione.  

Tali strumen� saranno forma� secondo le indicazioni degli elabora� prescri�vi del P.R.G. e sulla base del 

principio della perequazione urbanis�ca, in modo da garan�re ai proprietari interessa�, indipendentemente 
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dalle des�nazioni speciûche assegnate alle singole aree e proporzionalmente alle quote proprietarie, l'equa 

ripar�zione sia dei diri; ediûcatori sia degli oneri da assumere nei confron� dell'Amministrazione Comunale. 

Nel caso in cui non ci sia l'adesione di tu; i proprietari delle aree ricomprese nell'ambito di intervento, la 

cos�tuzione del consorzio e l'eventuale ricorso all'is�tuto del comparto avverranno ai sensi delle disposizioni 

vigen� in materia.  

In caso di inerzia da parte dei proprietari o in caso di mancata cos�tuzione del consorzio nonostante formale 

invito da parte del Comune, il Comune stesso potrà procedere alla formazione di uno strumento esecu�vo di 

inizia�va pubblica. 

Nelle so�ozone ove le presen� norme prevedono l'a�uazione mediante <Intervento urbanis�co indire�o=, il 

P.R.G. si a�ua a�raverso i rela�vi strumen� esecu�vi o mediante proge�azione unitaria del comparto ai sensi 

dell'art.26 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, laddove esplicitamente previsto dalle presen� 

norme. 

Prima della formazione degli strumen� urbanis�ci esecu�vi negli ambi� ad a�uazione indire�a si a�ua la 

disciplina del sistema insedia�vo extraurbano, in tali ambi� sono ammessi: sul patrimonio edilizio esistente 

esclusivamente interven� di opere interne, manutenzione ordinaria e straordinaria e di ristru�urazione 

edilizia con incremento <una tantum" del 10,00% della Sul, mentre risultano vieta� manufa; per il ricovero 

di animali e a�rezzature agricole. 

L'a�uazione degli ambi�, in conformità ad un proge�o urbanis�co può avvenire secondo due modalità.  

Tu; i proprietari interessa� dall'ambito maturano la possibilità di u�lizzare la (Sul) a loro disposizione, a 

prescindere dalle speciûche des�nazioni urbanis�che se, eventualmente riuni� in consorzio ai ûni 

dell'applicazione dell'art.26 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, collaborano al completamento 

della ci�à a�raverso: 

1)  la cessione gratuita al Comune delle aree per la realizzazione delle infrastru�ure e dei servizi 

(opere di urbanizzazione primaria e secondaria) nella quan�tà stabilita dalla scheda d'ambito; 

2)  la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria garan�ta da speciûca polizza ûdejussoria; 

3)  l9ediûcazione di superûci fondiarie dell'ambito a ciò des�nate e corrisponden� a quelle non cedute 

al Comune, si predisporrà sulla base di un proge�o urbanis�co unitario di de�aglio predisposto 

dall9Amministrazione ed esteso all'intero ambito, alla formalizzazione degli strumen� urbanis�ci 

esecu�vi necessari (PEEP, PIP, eventuale PdL), la cui a�uazione richiederà anche il ricorso alle 

procedure di esproprio per acquisire te aree necessarie per gli interven� pubblici. 

Per gli ambi� ad a�uazione dire�a condizionata e ad a�uazione indire�a, le trasformazioni ed í conseguen� 

�pi di intervento sono conûgurabili solo a seguito della deûnizione di un proge�o urbanis�co di de�aglio, da 

a�uarsi tramite strumento esecu�vo assis�to da convenzionamento tra proprietari ed amministrazione, volto 

ad assicurare il perseguimento delle ûnalità e de cara�eri prestazionali stabili� per ciascuna di essi dal P.R.G.. 

II proge�o di de�aglio dovrà tener conto della viabilità riportata nelle tavole di P.R.G., mentre dovrà deûnire 

l'ubicazione e la forma delle aree ogge�o di cessione per servizi pubblici, previo parere del responsabile del 

servizio. 

Per tali aree il disegno di suolo e le rela�ve regole di trasformazione d'uso e ûsica sono rimanda� alla 

formazione di uno o più, secondo i casi, dei seguen� strumen� urbanis�ci esecu�vi: 

- Piani par�colareggia� di inizia�va pubblica o privata (PP), Legge 17.08.1942, n.1150, nel testo in vigore, e 

Legge 06.08.1967, n.765, nel testo in vigore; 



27 
 

- Piani di lo;zzazioni di Inizia�va pubblica o privata (PdL) Legge 17.08.1942, n.1150, nel testo in vigore, e 

Legge 06.08.1967, n.765, nel testo in vigore;  

- Piani per l'edilizia economica e popolare (PEEP), Legge 18.04.1962, n.167, nel testo in vigore, e Legge 

22.10.1971, n.865, nel testo in vigore; 

- Piani per gli insediamen� produ;vi (PIP) Legge 22.10.1971, n.865, nel testo in vigore. 

Tu�e le modiûcazioni di cui alle tavole T1 e T2, nelle sole aree evidenziate dalle modiûcazioni, divengono 

eûcaci al momento dell9approvazione di cui all9art.77 L.R. 58 del 20.12.2023 e ss.mm.ii. 

 

Art.30 - Modalità generali di intervento sul patrimonio edilizio esistente. 

Sul patrimonio edilizio esistente, salvo le speciûche prescrizioni di so�ozona di cui ai successivi ar�coli delle 

presen� norme sono possibili, in linea generale, i seguen� interven� quali risultan� dalla deûnizione di cui 

all'art.3 del D.P.R. 06.06.2001, n.380, nel testo in vigore: 

a) Interven� di manutenzione ordinaria;   

b) Interven� di manutenzione straordinaria;  

c) Interven� di restauro e di risanamento conserva�vo; 

d) Interven� di ristru�urazione edilizia;  

f) Interven� di ristru�urazione urbanis�ca; 

È inoltre consen�ta la <Sos�tuzione edilizia= mediante demolizione e ricostruzione nel rispe�o degli indici di 

Piano, come deûnita al punto f) dell9art.30 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore. 

Al ûne di contribuire al miglioramento della sicurezza dell'approvvigionamento energe�co ed alla tutela 

dell'ambiente, si applica quanto disposto dall'art.11 del D. Lgs. 30.05.2008, n.15, nel testo in vigore.  

Al ûne di migliorare l'eûcienza energe�ca degli ediûci pubblici e priva� si applica quanto disposto dal D.P.R. 

22.04.2009, n 59, nel testo in vigore. 

 

Art.31 - A@uazione di interven+ strategici. 

ll P.R.G. comprende due diversi momen� che congiuntamente deûniscono la poli�ca urbanis�ca del Comune: 

- la proposta opera�va di intervento che l'Amministrazione Comunale intende porre in a�uazione assumendo 

in proprio l9inizia�va esecu�va (contenuto opera�vo); 

- l'insieme delle norme, delle regole e delle prescrizioni che i sogge; pubblici e priva� devono osservare per 

la trasformazione del territorio comunale e del patrimonio edilizio esistente e che sanciscono lo stato di diri�o 

della proprietà fondiaria ed immobiliare (contenuto regola�vo). 

La parte opera�va del piano si organizza per "Interven� strategici', la parte regola�va del Piano ricorre all'uso 

della "Zonizzazione" per deûnire le modalità qualita�ve e quan�ta�ve dell'intervento. 

La proposta opera�va del piano si basa sui seguen� interven� strategici: 
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- modiûca o spostamento del tracciato ferroviario per la parte che interessa il sistema insedia�vo urbano, 

eliminazione di tu; gli a�raversamen� a raso e recupero delle aree di risulta per un nuovo tracciato stradale 

urbano; 

- realizzazione del grande viale che, oltre ad assumere il ruolo dl variante alla strada provinciale di 

a�raversamento del centro abitato, cos�tuisce elemento ordinatore dei componen� del sistema insedia�vo 

urbano di nuovo impianto; 

- la creazione di una nuova viabilità di quar�ere per la rideûnizione dell'asse�o della stru�ura urbana; 

- il raggiungimento della qualità urbana, a�raverso l'individuazione e la realizzazione di nuovi servizi pubblici 

con interven� priva�: 

- la riqualiûcazione e rigenerazione delle porzioni compromesse della stru�ura urbana, rideûnendone le 

forme, le funzioni ed i contenu�; 

- valorizzazione delle risorse naturalis�che, paesis�che, archeologiche, storico ar�s�che, agricole presen� sul 

territorio comunale. 

De; interven� strategici trovano spazio opera�vo potenziale nell'ambito della zonizzazione del piano in 

o�emperanza con le esigenze di tutela e salvaguarda del patrimonio edilizio, del territorio in genere e del 

paesaggio agrario in par�colare; essi assumono opera�vità concreta in relazione alle scelte del 'Programma 

dei lavori pubblici da eseguire nel triennio" da redigere ai sensi del D. Lgs. 31.03.2023, n.36, nel testo in vigore.   

La componente regola�va del Piano, incluse le modiûcazione dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, 

nel testo in vigore, oltre a normare le modalità d'uso e di trasformazione di tu�o il territorio comunale, si 

fonda sul recupero e la riqualiûcazione del patrimonio edilizio esistente, sul controllo delle forme di 

insediamento nelle zone agricole, sulla riqualiûcazione delle zone produ;ve, sulla retrocessione a zona 

agricola o verde delle aree con carico urbanis�co, sul contenimento dell9uso del suolo, sull9incoraggiamento 

al riuso del patrimonio edilizio esistente. 

Per il raggiungimento di ques� obie;vi proge�uali il Piano u�lizza lo strumento della zonizzazione con 

modiûcazioni di cui all9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore. 

 

Art.32 3 Cara@eri ed eûcacia degli elabora+. 

1) La disciplina del P.R.G., con le modiûcazioni di cui all9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo 

in vigore, è deûnita dall'insieme delle prescrizioni di testo e graûche contenute di cui all9 art.3. 

2)  Nell'eventuale contrasto tra elabora� a scala diversa, prevalgono le indicazioni contenute nell'elaborato a 

scala maggiormente de�agliata. 

3) Nell'eventuale contrasto tra le Norme Tecniche e le indicazioni contenute nelle tavole di P.R.G., deve darsi 

prevalenza alle prime sulle seconde. 

4) Gli elabora� di cui all9 art.3 hanno valore prescri;vo ad integrazione degli elabora� allega� al P.R.G. 

vigente, in applicazione dell9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, senza cos�tuirne 

variante. 

 

TITOLO IV - Proge@o del sistema insedia+vo urbano. 

CAPITOLO SESTO 4 <Zona A= - Nucleo originario. 
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Art.33 - Prescrizioni Zona A. 

Il nucleo originario è l'insieme dei tessu�, consolida� e compiu�, dei luoghi urbani deûni� e comple� nel 

disegno di suolo.  

Gli interven� consen�� nella zona A sono quelli di cui all9art.30 delle presen� Norme. 

Gli interven� che producono sostanziali modiûche al patrimonio edilizio esistente insieme a quelli di nuova 
costruzione nei lo; liberi, sono so�oposte alla norma�va sismica vigente, alle limitazioni imposte per le aree 
sogge�e a rischio idrogeologico, nonché alle disposizioni di cui agli ar�.7-8-9 del D.M. 02.04.1968, n.1444, 
nel testo in vigore. 

Tu; gli interven� edilizi dovranno, ove possibile, garan�re l'adeguamento degli standard igienici ed edilizi 

caren� senza alterare le facciate degli ediûci. In par�colare, si dovranno rispe�are gli allineamen� planimetrici 

tra i diversi ediûci, per quanto possibile. 

In ogni caso la massima altezza è pari a m.10,00, con tre piani abitabili fuori terra, oltre un piano so�ote�o 

agibile.  

Per gli ediûci posiziona� lungo i Viali (Paolucci, Achille Rosica e Trento e Trieste) il numero dei piani è quello 

rela�vo alla facciata prospiciente il Viale stesso. 

Gli allineamen� al�metrici riguardano anche le par� in sporgenza degli ediûci balconi e gronde. 

In par�colare, la massima profondità di ques� ul�mi dipende dalla larghezza stradale: cm.60,00 su strade con 

larghezza ûno a m.3,00; cm.80,00 su strade con larghezza ûno a m.6,00; cm.120,00 su strade con larghezza 

superiore a m.6.00.  

L9altezza dei balconi dal suolo pubblico deve essere almeno di m.3.00 per le par� pedonali (marciapiedi anche 

con passi carrabili) e m.4.50 per quelle carrabili (strade).  

I balconi esisten� possono essere amplia� in lunghezza.  

In ogni caso i balconi devono avere una distanza minima dal muro di conûne pari a m.0,75. 

Le coperture degli ediûci devono essere realizzate a falde.  

La realizzazione di un terrazzo in copertura è vincolata alla superûcie massima del 30,00% dell'Intera 

superûcie di piano.  

Possono essere apposte sui terrazzi e sui balconi elemen� di arredo quali tende e gazebo. 

Le distanze minime tra fabbrica� non devono essere inferiori a quelle preesisten�, nel rispe�o del disposto 
di cui all9art.9 del D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, in par�colare per gli interven� sul patrimonio 
edilizio esistente, vanno mantenute distanze tra gli ediûci, anche nel caso di completa ricostruzione dei 
manufa;. 

Nelle aree a verde privato di per�nenza degli ediûci, nel rispe�o dei vincoli presen� e del decoro urbano, è 
consen�ta la realizzazione, in comune accordo con i proprietari conûnan� ovvero nel rispe�o della distanza 
minima di m.5,00 dai conûni, di m.10.00 tra pare� ûnestrate e dei volumi massimi consen�� ai sensi dell'art.9 
del D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, di manufa; quali ampliamen� al piano terra, modes� volumi 
tecnici in aderenza alle facciate quali ascensori, te�oie (da u�lizzare come copertura di parcheggi) e gazebo, 
anche oltre il limite dell'allineamento previsto negli elabora� di P.R.G..  

E' altresì consen�ta la realizzazione di manufa; interra�, di altezza non superiore a m.2.40 e superûcie 
coperta tale da non superare la superûcie minima a parcheggio richiesta per legge con copertura sistemata a 
verde, da u�lizzare come parcheggi da asservire con a�o trascrivibile alle singole unità immobiliari.  
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Negli spazi pubblici è consen�ta la realizzazione temporanea di gazebo con buona qualità archite�onica a 

servizio delle a;vità rice;ve e produ;ve di servizio (bar) a  condizione che l9occupazione sia contenuta entro 

la metà della larghezza del marciapiede e sia sempre garan�to un franco libero di almeno m.2,40, per il 

transito dei pedoni e con una larghezza inferiore a quella del fronte del fabbricato in cui ricade l'a;vità del 

richiedente, nel rispe�o del vigente regolamento comunale di se�ore. 

La superûcie occupata non potrà, in ogni caso, essere superiore al 30,00% della superûcie ne�a dell'a;vità 

rice;va e produ;va di servizio e le chiusure perimetrali, qualora previste, dovranno essere di �po 

trasparente (vetro o plexiglass). 

La superûcie complessiva a verde, ad esclusione dei manufa; e dei percorsi che si realizzeranno, non può 

essere pavimentata ma deve rimanere permeabile alle acque piovane a�raverso la sistemazione a giardino 

e/o orto.  

All'interno di de�e superûci a verde sono ammessi piccoli impian� spor�vi priva� (piscina campo da tennis, 

ecc.). 

Le des�nazioni d'uso consen�te sono quelle che producono un carico urbanis�co basso (CU/b), che siano 

igienicamente compa�bili con la zona nella quale devono essere introdo; e che non producano odori e 

rumori moles� in par�colare sono le seguen�:  

- abita�vo; 

- pubblici esercizi (bar, ristoran� ecc.); servizi priva�: uûci e studi professionali, servizi alla persona, 

servizi culturali, servizi alle a;vità produ;ve, sportelli bancari, ar�gianato di servizio, altri servizi priva�, al 

di so�o di mq.250,00; a�rezzature commerciali con superûcie di vendita ûno a mq.250,00 secondo le 

disposizioni di cui alla L.R. 09.08.1999, n.62, nel testo in vigore e della L.R. 16.07.2008, n.11 recante <Norme 

in materia di commercio=, nel testo in vigore; a�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e lo 

spe�acolo ûno a mq 500,00;  

- a;vità alberghiera: camere in aû�o, piccole pensioni, alberghi con numero di pos� inferiore a 30. 

Le superûci u�lizzate a parcheggio privato, all'interno delle unità immobiliari e/o nelle aree di per�nenza degli 

stessi, alla data di approvazione delle modiûche di cui all9art.77, comma 2, della L.R. 20.12.2023, n.58, nel 

testo in vigore, non possono essere eliminate a�raverso il cambio di des�nazione d'uso.  

Negli interven� di nuova ediûcazione e/o di demolizione e ricostruzione occorre, dove è garan�ta 

l'accessibilità (larghezza della strada almeno m.4,50), des�nare il piano terra a garage. 

I materiali da u�lizzare per le facciate, salvo diversa prescrizione de�ata da eventuale speciûco Piano di 

Recupero, possono essere i seguen�. 

a) ma�oni a faccia vista; 

b) materiali lapidei (in par�colare pietra locale); 

c) intonaci a calce (forma� da rinzaûatura con calce idraulica e cemento, intonaco a ûnire con malta a base di 

grassello di calce stagionato, calce idraulica e iner�); non sono ammessi pertanto né il quarzo plas�co né 

materiali similari. 

Inoltre, le �nteggiature delle facciate devono essere eseguite con colon tenui simili a quelli degli ediûci 

originari, rientran� nella gamma delle terre con esclusione di qualsiasi �nta forte 

Gli inûssi esterni possono essere realizza� in legno naturale o �nteggiato, in ferro, alluminio e pvc, sia per le 

ûnestre che per i portoni di ingresso. 
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Non sono ammessi inûssi scatolari metallici di anodizzazioni color oro, bronzo, acciaio; le ringhiere dei balconi 

ed eventuali cancelli di ingresso devono essere realizza� con materiali metallici di colorazioni possibilmente 

scure. 

In ogni caso tu; i de�agli di realizzazioni faranno riferimento al Regolamento Edilizio. 

In tale zona la soglia massima del livello sonoro equivalente di cui al D.P.C.M. 01.03.1991, n.57, recante <Limi� 

massimi di esposizione al rumore negli ambien� abita�vi e nell'ambiente esterno=, non può superare 50 dB, 

nel rispe�o del vigente regolamento comunale di se�ore. 

Sugli ediûci in insediamento edilizio originario con facciate inalterate dall9epoca della costruzione aven� 

elemen� di pregio si potrà intervenire con soli lavori di restauro e risanamento igienico di cui alla le�era c) 

dell9art.30 delle presen� Norme, con le modalità di cui all9 art.33 delle presen� norme.  

I richieden� il �tolo edilizio dovranno altresì documentare il valore storico delle facciate ogge�o di intervento. 

Gli ediûci in insediamento edilizio originario con facciate inalterate dall9epoca della costruzione potranno 

intervenire sullo stesso con lavori di cui all9art.30 delle presen� Norme ad esclusione della demolizione e 

ricostruzione, con le modalità di cui all9 art.33.  

I richieden� il �tolo edilizio dovranno altresì documentare il valore storico delle facciate ogge�o di intervento.  

Gli interven� non devono essere pregiudizievoli delle cara�eris�che �pologico-formali dell'ediûcio 

preesistente con salvaguardia degli elemen� archite�onici che lo cara�erizzano.  

Il tecnico incaricato della proge�azione allega, alla richiesta di �tolo ad intervenire, una relazione asseverata 

con documentazione storica e fotograûca rela�vamente alle facciate al ûne del declassamento storico-

archite�onico, per gius�ûcare eventuali interven� di demolizione e ricostruzione delle stesse.  

Fermo restando che qualsiasi intervento di ristru�urazione o di demolizione e ricostruzione sia rispe�oso 

delle vigen� norma�ve in materia di risparmio energe�co e stabilità stru�urale oltre a garan�re una elevata 

qualità archite�onica del nuovo manufa�o. 

Gli ediûci con facciate modiûcate potranno intervenire sullo stesso con lavori di cui all9art.30 delle presen� 

Norme, con le modalità di cui all9 art.33.  

E' ammesso l'intervento di demolizione e ricostruzione a condizione che il nuovo manufa�o sia allineato 

planimetricamente e al�metricamente agli ediûci conûnan� ovvero nella realizzazione massima di tre livelli 

fuori terra con l'esclusione della demolizione di facciate o porzioni di esse che presen�no elemen� s�lis�ci 

originari signiûca�vi (quali porta�, mensole, balconi, comici, lesene, ringhiere ecc..).  

Tali interven� sono assimilabili quali interven� di nuova costruzione, quindi sogge; ai limi� inderogabili di 
cui all'art.9 del D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, e alle disposizioni di cui al D. Lgs. 30.04.1992, 
n.285, nel testo in vigore, e del D.P.R. 16.12.1992, n.495, nel testo in vigore. 

Il tecnico dovrà documentare con relazione asseverata, con foto e �toli edilizi, le trasformazioni che hanno 
compromesso deûni�vamente le cara�eris�che �pologiche e formali del manufa�o. 

Negli ediûci con facciate modiûcate si potrà intervenire con lavori di cui all9art.30 delle presen� Norme, con 

le modalità di cui all9 art.33.  

E' ammesso l'intervento di demolizione e ricostruzione a condizione che il nuovo manufa�o sia allineato 

planimetricamente e al�metricamente agli ediûci conûnan� ovvero nella realizzazione massima di tre livelli 

fuori terra.  
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Tali interven� sono assimilabili quali interven� di nuova costruzione, quindi sogge; ai limi� inderogabili di 

cui all'art.9 del D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, e alle disposizioni di cui al D. Lgs. 30.04.1992, 

n.285, nel testo in vigore, e del D.P.R. 16.12.1992, n.495, nel testo in vigore. 

Qualora ci siano lo; liberi è possibile la ricostruzione dei lo; liberi interclusi nel tessuto del nucleo originario, 

individua� con apposita campitura negli elabora� di P.R.G., nel rispe�o dell'allineamento planimetrico 

almeno per il piano terra, degli ediûci conûnan� legi;mamente realizza�.  

Tali interven� sono assimilabili quali interven� di nuova costruzione, quindi sogge; ai limi� inderogabili di 

cui all'art.7-8-9 del D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore.  

Occorre veriûcare rispe�o alla superûcie del lo�o individuato, compresa l'area a verde privato, il volume 

massimo realizzabile a�raverso l'applicazione dell'indice di fabbricabilità max pari a mc/mq.5,00, l'altezza 

massima consen�ta è pari a m.10,00 così come la distanza tra pare� dei fabbrica�.  

In tali aree è possibile realizzare massimo tre livelli fuori terra di cui il piano terra e/o il piano seminterrato 

con des�nazione a garage e i piani primo e secondo con des�nazione residenziale. 

 

CAPITOLO SETTIMO 4 <Zona B= - Aree totalmente o parzialmente ediûcate.  

Art.34 - Prescrizioni generali Zona B 

La zona B è suddivisa in cinque sottozone (B1, B2, B3, B4, B5), queste sono individuate negli elaborati di piano e si 

differenziano tra loro per la stratificazione e la densità edilizia dell'insediato esistente, per le destinazioni d'uso e per la 

reale presenza delle opere di urbanizzazione primarie e secondarie. 

In ogni caso, le prescrizioni generali del presente articolo sono riferite a tutte le sottozone mentre uno specifico articolo 

per ognuna di esse stabilirà gli interventi di trasformazione ammessi, i parametri urbanistici utilizzabili e le destinazioni 

d'uso possibili. 

In tale zona, così come articolata, gli interventi di trasformazione edilizia possibili, sono quelli previsti dall'art.3 del 
D.P.R. 06.06.2001, n.380, nel testo in vigore, come riportato nell9 art.30 , oltre la nuova costruzione.  

L'attuazione di tali interventi può essere diretta o diretta condizionata, in funzione della effettiva presenza delle opere 
di urbanizzazione primarie. 

Per gli interventi di nuova costruzione, ovvero quelli che producono aumento della capacità insediativi e del numero di 

unità immobiliari, il rilascio del permesso di costruire è condizionato alla effettiva presenza delle opere di urbanizzazione 

primarie e alla cessione della superficie necessaria per il soddisfacimento dello standard a parcheggio, relative al lotto 

oggetto d'intervento.  

Qualora l'area di intervento risultasse interessata da opere di urbanizzazione primarie di progetto, il privato unitamente 

alla richiesta di permesso di costruire dovrà presentare un atto d'obbligo relativo all'impegno a cedere, 

all'Amministrazione comunale, l'area di proprietà interessata da tali opere. 

In tale situazione il privato può utilizzare, sul lotto privato, la (Sul) corrispondente all'applicazione dell'indice di 

utilizzazione alla superficie ceduta. 

Inoltre, sono soggetti ad attuazione diretta condizionata le aree ricadenti nei comparti individuati negli elaborati di Piano 

e contrassegnati da una lettera Bn che indica la zona e da un numero progressivo che indica il numero di comparto (Bn-

n). Per tali aree l'attuazione è condizionata alle cessioni e modalità di all9 art.29 delle presen� norme. 
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Le grandezze urbanistiche relative a tale zona sono le seguenti: 

- Lm (lotto minimo) = mq.600.00, mq.500,00 per lotti interclusi all'interno del tessuto urbano;  

- Df (distanza dai fabbricati) = m.10,00; 

- Dc (distanza dai confini) = m.5,00, ovvero in aderenza ad edificio esistente posizionato sulla linea di confine; 

- Ds (distanza dalle strade) = m.5,00, ovvero in allineamento ai fabbricati esistenti che ricadono, nei lotti confinanti, a 

distanza maggiore della minima prevista dal ciglio stradale.  

Gli edifici da costruire in aderenza a fabbricati esistenti, indipendentemente dalla loro distanza dalla strada, devono 

essere posizionati in allineamento agli stessi.  

In ogni caso, prima dell'inizio dei lavori, occorrerà richiedere il sopralluogo per la redazione del verbale di linee e quote, 

al responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale che, a sua volta, provvederà a verificare la validità dell9allineamento 

proposto dal progettista dell'opera. 

- Dr (distanza delle recinzioni) = a ûlo dei marciapiedi o in allineamento a quelle preesisten�, ovvero nel 

rispe�o delle �pologie stradali riportate negli elabora� di Piano;  

- Sp (superûcie permeabile) = 20,00%. 

I parcheggi ineren� la costruzione saranno di mq.10,00/mc.100,00 per des�nazione di �po residenziale; tali 

spazi possono essere interni all'ediûcio o ricava� nell'area di per�nenza dello stesso. 

Per le altre des�nazioni d'uso la quan�tà minima di superûcie da des�nare a parcheggio viene deûnita dall9 

art. 64 delle presen� norme. 

Le des�nazioni d'uso nelle zone B1-B2-B3- B4- B5 consen�te sono quelle compa�bili con la zona stessa, che 

non producono odori e rumori moles� (meccanico, carrozziere, autolavaggio, ecc.).  

In ogni caso le des�nazioni consen�te nelle zone di �po B, ad esclusione della zona B5, dove è ammessa la 

sola residenza, sono quelle che producono un carico urbanis�co basso: 

a) Abita�ve 

-CU/b Abitazioni; Residence e abitazioni colle;ve; 

b) Terziarie 

- CU/b, Pubblici esercizi; Servizi priva�: uûci e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi 

alle a;vità produ;ve, ar�gianato di servizio, altri servizi priva�, al di so�o di mq.250,00; A�rezzature 

commerciali nel rispe�o della L.R. 09.08.1999, n.62, nel testo in vigore, e nel rispe�o della Deliberazione del 

Consiglio Comunale n.50 del 29.12.2006, esecu�va, ad ogge�o: <INDIRIZZI PROGRAMMATICI E CRITERI PER 

L'INSEDIAMENTO DELLE ATTIVITA' AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA AI SENSI DEL D. LGS. 31.03.1998, n.114 E L.R. 

09.08.1999, n.62. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n.56 DEL 25.11.1999. INTEGRAZIONI=;; 

A�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e io spe�acolo ûno a mq.500,00; 

c) Alberghiere e congressuali 

- CU/b: A�rezzature turis�co rice;ve: Alberghi e pensioni ûno a 30 pos� le�o, ad esclusione delle zone B4 

dove si applica lo speciûco ar�colo senza limi� di posto le�o. 

Per le des�nazioni di �po ar�gianale gli interven� ammessi sono quelli di manutenzione ordinaria e 

straordinaria.  
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E' possibile, altresì, la demolizione e ricostruzione dei manufa; esisten� e/o la loro ristru�urazione, nel 

rispe�o dei parametri sopra indica� con un incremento del 20,00% dell'indice Uef, a condizione che gli 

interven� di trasformazione edilizia prevedano il cambio di des�nazione d'uso del manufa�o esistente 

compa�bilmente alla zona. 

Il proge�o allegato alla richiesta di permesso di costruire, reda�o secondo le indicazioni del regolamento 

edilizio, deve contenere la sistemazione esterna del lo�o dalla quale sia possibile individuare la superûcie 

permeabile minima richiesta, sistemata a giardino e/o orto.  

Qualsiasi modiûca nella forma e dimensione di de�a area, così come indicata, comporta variante al permesso 

di costruire. 

In tale area sono vieta�: 

- il deposito di materiali; 

- il parcheggio degli autoveicoli, 

- lo scarico di qualsiasi �po di prodo�o o sostanza non funzionale al mantenimento del verde; 

- l'ediûcazione di volumi accessori sia fuori terra che entro terra. 

Qualora il reperimento della superûcie da adibire a parcheggio privalo, di per�nenza, ai sensi della Legge 

24.03.1989, n.122, nel testo in vigore, avvenga anche nell'area di per�nenza, de�a superûcie deve essere 

opportunamente a�rezzata tramite apposita pavimentazione, non completamente impermeabile con 

l'indicazione dei pos� auto. 

La realizzazione di pergola� e gazebo è consen�ta nel rispe�o del decoro urbano. 

In tu�e le zone omogenee, possono essere realizzate edicole per la rivendita di giornali, anche a distanze 

inferiori dalle strade di quelle previste nelle rispe;ve zone, previo assenso del conûnante, sempre nel rispe�o 

del decoro urbano, delle norme di sicurezza del traûco, ed in accordo con quanto previsto dal Piano 

Comunale di localizzazione per le rivendite di giornali e riviste. 

Possono essere realizzate, previa autorizzazione, sia su suolo pubblico, che privato, tende e gazebo con 

stru�ura ûssa a servizio di bar e/o ristoran�, nel rispe�o del decoro urbano e previo parere dei Vigili Urbani 

ai ûni della sicurezza e del traûco. Tali manufa; non possono avere superûcie superiore a quella dei locali a 

cui risultano asservi�, intendendo per superûcie solo quella a servizio del pubblico, nel rispe�o del vigente 

regolamento comunale di se�ore. 

Parametri Ecologici Ambientali 

Per tu�e le so�ozone B i parametri ecologici ed ambientali sono i seguen�: 

- si dispone il mantenimento delle essenze arboree esisten� ovvero con indice arboreo non inferiore a quello 
esistente.  

- è facolta�va la messa a dimora di ulteriori alberi ad alto fusto con il seguente indice: 

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 
raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 
arboree autoctone. 
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Art.35 - So@ozona "B1" - Aree consolidate da riqualiûcare. 

In tali aree, così come individuate e delimitate negli elabora� dì Piano, gli interven� di trasformazione edilizia, 

sono vincola� al rispe�o delle precondizioni, degli indici e dei parametri edilizi seguen�: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 0,50 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 40,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.10,50; 

- Ip (indice di permeabilità) = 20,00%. 

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 
raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 
arboree autoctone. 

La soglia massima del livello sonoro equivalente di cui al D.P.C.M. del 01.03.1991, nel testo in vigore, non può 

superare i valori prescri; sul <Piano di Classiûcazione Acus�ca dell9intero Territorio Comunale= (L. 26.10.1995 

n.447, Legge Quadro sull9Inquinamento Acus�co L.R. n.23 DEL 17.07.2007, D.G.R. Abruzzo n.770 del 

14.11.2011) approvato con Deliberazione Comunale n.21 del 26/04/2023, esecu�va. 

In caso di demolizione e ricostruzione di ediûci esisten� per il miglioramento della qualità archite�onica degli 

stessi e per una riqualiûcazione della zona ove l'ediûcio ricade, l'indice di u�lizzazione di cui sopra pari a 0.50 

mq./mq., potrà essere aumentato ûno a 0.60 mq./mq., sempre nel rispe�o dei parametri sopra deûni�. 

Oltre alle des�nazioni d'uso previste per la zona di �po "B" di cui all'art.34 delle presen� norme, in tale 

so�ozona sono ammessi: 

- CU/m. Servizi priva�: uûci e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi alle a;vità 

produ;ve, sportelli bancari, ar�gianato di servizio, altri servizi priva�, al di sopra di mq.250,00; A�rezzature 

commerciali nel rispe�o della L.R. 09.08.1999, n.62, nel testo in vigore, e della Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.50 del 29.12.2006, esecu�va, ad ogge�o: <INDIRIZZI PROGRAMMATICI E CRITERI PER 

L'INSEDIAMENTO DELLE ATTIVITA' AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA AI SENSI DEL D. LGS. 31.03.1998, n.114 E L.R. 

09.08.1999, n.62. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n.56 DEL 25.11.1999. INTEGRAZIONI=; 

A�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e lo spe�acolo ûno a mq.1000, Sedi is�tuzionali e 

rappresenta�ve. 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (B) seguita da due numeri che 

indicano rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (B1-n) sono ad a�uazione dire�a 

condizionata, disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 29 

delle presen� NTA.  

Per i compar� B1-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 

 

Art.36 - So@ozona "B2" - Aree da consolidare. 

In tali aree, così come individuate e delimitate negli elabora� di Piano, gli interven� di trasformazione edilizia 

consen�� sono vincola� al rispe�o degli indici e dei parametri edilizi seguen�: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 0,40 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 35,00%;  
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- Hf (altezza del fabbricato) = m.7,50; 

- Ip (indice di permeabilità) = 20,00%. 

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 
raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 
arboree autoctone. 

 

La soglia massima del livello sonoro equivalente di cui al D.P.C.M. del 01.03.1991, nel testo in vigore, non può 

superare superare i valori prescri; sul <Piano di Classiûcazione Acus�ca dell9intero Territorio Comunale= (L. 

26.10.1995 n.447, Legge Quadro sull9Inquinamento Acus�co L.R. n.23 DEL 17.07.2007, D.G.R. Abruzzo n.770 

del 14.11.2011) approvato con Deliberazione Comunale n.21 del 26/04/2023. 

Oltre alle des�nazioni d'uso previste per la zona di �po 'B", in tale so�ozona sono ammessi: 

- CU/m: Servizi priva�, uûci e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali servizi alle a;vità 

produ;ve, sportelli bancari, ar�gianato di servizio, altri servizi priva�, al di sopra di mq.250; A�rezzature 

commerciali nel rispe�o della L.R. 09.08.1999, n.62, nel testo in vigore, e della Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.50 del 29.12.2006, esecu�va, ad ogge�o: <INDIRIZZI PROGRAMMATICI E CRITERI PER 

L'INSEDIAMENTO DELLE ATTIVITA' AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA AI SENSI DEL D. LGS. 31.03.1998, n.114 E L.R. 

09.08.1999, n.62. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n.56 DEL 25.11.1999. INTEGRAZIONI=; 

A�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e lo spe�acolo ûno a mq.1.000; Sedi is�tuzionali e 

rappresenta�ve. 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (B) seguita da due numeri che 

indicano rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (B2-n) sono ad a�uazione dire�a 

condizionata, disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 29 

delle presen� NTA.  

Per i compar� B2-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 

 

Art.37 - So@ozona "B3" - Aree da completare a cara@ere stre@amente residenziale. 

La so�ozona B3 è des�nata dal piano al <Completamento della stru�ura urbana= ed in essa il P.R.G. si a�ua 

per intervento urbanis�co dire�o e dire�o condizionato, per cui si interviene in coerenza con i seguen� indici 

di piano: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 0,30 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 35,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.9,50; 

- Ip (indice di permeabilità) = 40,00%; 

- Nl (Numero dei livelli sovrappos�) = 2  

- Ds (Distanza dalle strade) =m.5,00;  

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Df (Distanza dai fabbrica�) = m.10,00; 
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- Lm (Lo�o minimo) = mq.500,00. 

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 
raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 
arboree autoctone. 

La soglia massima del livello sonoro equivalente di cui al D.P.C.M. del 01.03.1991, nel testo in vigore, non può 

superare i valori prescri; sul <Piano di Classiûcazione Acus�ca dell9intero Territorio Comunale= (L. 26.10.1995 

n.447, Legge Quadro sull9Inquinamento Acus�co L.R. n.23 DEL 17.07.2007, D.G.R. Abruzzo n.770 del 

14.11.2011) approvato con Deliberazione Comunale n.21 del 26/04/2023. 

Le des�nazioni d'uso consen�te sono quelle che producono un carico urbanis�co basso (CU/b) in par�colare 

sono le seguen�: 

a) Abita�ve 

CU/b: Abitazioni; Residence e abitazioni colle;ve. 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (B) seguita da due numeri che 

indicano rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (B3-n) sono ad a�uazione dire�a 

condizionata, disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 29 

delle presen� NTA.  

Per i compar� B3-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 

 

Art.38 3 So@ozona <B4= - Aree lungo le dire@rici viarie da completare. 

Il proge�o individua, lungo la viabilità principale, l'insediato sparso che per le par�colari cara�eris�che 

�pologiche e/o di giacitura e di a�rezzamento è privo di un proprio tessuto urbano; in tali aree, così come 

individuate e delimitate negli elabora� di Piano, gli interven� di trasformazione edilizia consen�� sono 

vincola� al rispe�o degli indici e dei parametri edilizi seguen�: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 0,35 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 35,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.9,50; 

- Ip (indice di permeabilità) = 30,00%; 

- Ds (Distanza dalle strade) =m.7,50;  

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00. 

La soglia massima del livello sonoro equivalente di cui al D.P.C.M. del 01.03.1991, nel testo in vigore, non può 

superare i valori prescri; sul <Piano di Classiûcazione Acus�ca dell9intero Territorio Comunale= (L. 26.10.1995 

n.447, Legge Quadro sull9Inquinamento Acus�co L.R. n.23 DEL 17.07.2007, D.G.R. Abruzzo n.770 del 

14.11.2011) approvato con Deliberazione Comunale n.21 del 26/04/2023. 

Le des�nazioni d'uso ammesse sono di �po terziario con des�nazione di �po residenziale non superiore al 

60.00% di quella totale. 

Per gli insediamen� di �po rice;vo gli interven� previs� sono ammessi nel rispe�o dei seguen� parametri: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 1,0 mq./mq.;  
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- Ic (Indice di copertura) = 40,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.9, 50  

- Ip (indice di permeabilità) = 30,00%; 

- Ds (Distanza dalle strade) =m.10,00;  

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Parcheggi pari a 1/3 della Sf. 

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 
raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 
arboree autoctone. 

Nella sudde�a zona è ammessa la costruzione di un alloggio per l'abitazione del condu�ore con una superûcie 

u�le massima consen�ta di mq.95,00. 

Oltre alle des�nazioni d'uso previste per la zona di �po "B', in tale so�ozona sono ammessi:  

- CU/m- Servizi priva�: uûci e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi alle a;vità 

produ;ve, sportelli bancari, ar�gianato di servizio, altri servizi priva�, al di sopra di mq.250; a�rezzature 

commerciali nel rispe�o della L.R. 09.08.1999, n.62, nel testo in vigore, e della Deliberazione del Consiglio 

Comunale n.50 del 29.12.2006, esecu�va, ad ogge�o: <INDIRIZZI PROGRAMMATICI E CRITERI PER 

L'INSEDIAMENTO DELLE ATTIVITA' AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA AI SENSI DEL D. LGS. 31.03.1998, n.114 E L.R. 

09.08.1999, n.62. DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE n.56 DEL 25.11.1999. INTEGRAZIONI=; 

a�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e lo spe�acolo ûno a mq.1000; sedi is�tuzionali e 

rappresenta�ve; 

- CU/a: A�rezzature commerciali con superûcie di vendita oltre mq.2.500 sogge�e a speciûco iter disciplinare 

di cui all'art.9 del D. Lgs. 31.03.1998, n.114 e dell'art.20 della L.R. 09.08.1999, n.62, nei tes� in vigore; 

A�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e lo spe�acolo oltre mq.1.000,00; Terziario 

direzionale, compresa la Pubblica Amministrazione; 

- CU/pe: Centri commerciali; Discoteche oltre mq.1000; 

c) Alberghiere e congressuali 

- CU/m; A�rezzature turis�co rice;ve- campeggi, villaggi turis�ci; Alberghi ûno a 100 pos� le�o; 

d) Produ;ve 

- CU/m: Commercio all'ingrosso; Deposi� e magazzini; 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (B4) seguita da due che indicano 

rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (B4-n) sono ad a�uazione dire�a condizionata, 

disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 29 presen� NTA.  

Per i compar� B4-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 

All'interno di tali aree con accesso dalla viabilità principale è consen�ta la realizzazione di nuovi distributori 

di carburante nel rispe�o degli indici e dei parametri di cui all9 ar�colo 68 delle presen� norme.  
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Art.39 - So@ozona "B5" - Aree di +po PEEP consolidate. 

In tali aree, così come individuate e delimitate negli elabora� di Piano, gli interven� di trasformazione edilizia 

ûnalizza� alla sola des�nazione residenziale, sono vincola� al rispe�o degli indici e dei parametri edilizi 

seguen�: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 0,80 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 35,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.10,50; 

- Ip (indice di permeabilità) = 20,00%. 

La soglia massima del livello sonoro equivalente di cui al D.P.C.M. del 01.03.1991, nel testo in vigore, non può 

superare i valori prescri; sul <Piano di Classiûcazione Acus�ca dell9intero Territorio Comunale= (L. 26.10.1995 

n.447, Legge Quadro sull9Inquinamento Acus�co L.R. v.23 DEL 17.07.2007, D.G.R. Abruzzo n.770 del 

14.11.2011) approvato con Deliberazione Comunale v.21 del 26/04/2023. 

 

CAPITOLO OTTAVO 4 "Zona C"- Aree di espansione per insediamen+ di nuovo 

impianto.  

Art.40 - Prescrizioni generali Zona C. 

La zona C è des�nata dal Piano alla espansione della stru�ura urbana e si a�ua mediante preven�va 

formazione del Piano Par�colareggiato, ai sensi dell'art.19 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, e 

inizia�va pubblica, ovvero a�raverso la proge�azione unitaria di un comparto ai sensi dell9art.26 della L.R. 

12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, oppure mediante formazione preven�va di Piano di lo;zzazione ai sensi 

dell9art.23 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, di inizia�va privata.  

L'a�uazione parziale dell'ambito così come individuato nelle planimetrie di Piano è vincolato dal rispe�o della 

viabilità di proge�o nonché della dotazione minima di parcheggi così come individua�.  

Inoltre, l'a�uazione di un so�o ambito non deve comprome�ere la funzionalità e l'a�uazione delle aree 

residue. 

Il distacco minimo tra fabbrica� che si fronteggiano deve essere aumentato ûno all'altezza del fabbricato più 

alto quando anche una soltanto delle pare� fronteggian� sia ûnestrata; il distacco minimo tra fabbrica� deve 

essere rispe�ato anche quando essi non si fronteggiano; non è consen�ta l'ediûcazione con parete cieca a 

conûne e/o in aderenza. 

I piani a�ua�vi di esecuzione dovranno essere reda; nel rispe�o dei parametri e dei rappor� percentuali 

contenu� nelle presen� norme.  

In par�colare: superûcie da cedere gratuitamente al Comune per la realizzazione dei servizi e delle 

infrastru�ure, le des�nazioni d'uso degli ediûci nel rispe�o delle percentuali imposte dalla norma di zona; 

all'interno dei vari lo; di per�nenza dei singoli ediûci il Piano a�ua�vo dovrà prevedere la dotazione minima 

di parcheggi priva� in funzione delle des�nazioni d'uso previste nel rispe�o delle quan�tà imposte dall'art. 

63 delle presen� norme. 

Eventuali fabbrica� esisten�, nelle more di vigenza dello strumento a�ua�vo, potranno essere ogge�o dl 

interven� dire; per la ordinaria e straordinaria manutenzione se la loro des�nazione d'uso contrastano con 
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la zona, negli altri casi potranno essere ogge�o la ristru�urazione edilizia con ampliamen� e sopraelevazioni 

nel rispe�o degli indici di Piano e non superando il 30,00% della volumetria preesistente. 

In ogni caso si dovranno rispe�are i seguen� indici di Piano: 

- Ip (indice di permeabilità) = 40,00%; 

- Da (Densità arborea) = 1 albero ogni mq.200 di Sf; 

- Ds (Distanza dalle strade) =m.7,50;  

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Dr (distanza delle recinzioni), a ûlo dei marciapiedi o in allineamento a quelle preesisten�, ovvero nel rispe�o 

delle �pologie stradali riportate negli elabora� di Piano. 

Parametri Ecologici Ambientali 

Per tu�e le so�ozone C i parametri ecologici ed ambientali sono i seguen�: 

- si dispone il mantenimento delle essenze arboree esisten�, dunque con indice arboreo non inferiore a quello 
esistente.  

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 

raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 

arboree autoctone. 

 

Art.41 - So@ozona "C1" - Ambi+ di nuovo impianto funzionale di +po residenziale. 

La so�ozona C1 è des�nata alla espansione della stru�ura urbana e si a�ua nel rispe�o delle seguen� 

grandezze urbanis�che: 

- Uet (Indice territoriale di u�lizzazione edilizia = 0,25 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 35,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.7,50; 

- Ip (indice di permeabilità) = 40,00%  

- Df (Distanza dai fabbrica�) = m.10,00, ovvero pari all9altezza dell'ediûcio più alto; 

- Nl (Numero dei livelli sovrappos�) = 2, oltre ai piani interra�, seminterra� e so�ote�o  

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF. Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 

raggiungimento della Da. Almeno l980% delle essenze messe a dimora dovrà essere cos�tuito da essenze 

arboree autoctone. 

Le des�nazioni d'uso ammesse per tale so�ozona sono le seguen�. 

a) Abita�ve 

- CU/b. Abitazioni; "Residence" e abitazioni colle;ve; A�rezzature per il tempo libero, la cultura, la 

formazione e lo spe�acolo ûno a mq.500,00; 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (C1) seguita da due che indicano 

rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (C1-n) sono ad a�uazione dire�a condizionata, 
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disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 29 delle presen� 

NTA.  

Per i compar� C1-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 

 

CAPITOLO NONO 3 <Zona D= 3 Aree produJve esisten+ e di nuovo impianto. 

Art.42 - Prescrizioni generali Zona D. 

Sono le aree des�nate agli insediamen� industriali, ar�gianali, commerciali, direzionali, ricrea�ve.  

In esse sono consen�te le seguen� des�nazioni: 

- ediûci des�na� ad impian� per a;vità produ;ve industriali e ar�gianali e uûci amministra�vi e 

commerciali, ad esse per�nen�, 

- residenze limitate al personale adde�o alla custodia ovvero ai proprietari delle aziende - deposi�, magazzini 

e impian� tecnologici. 

Inoltre, sono ammesse le seguen� des�nazioni d'uso: 

- CU/a: A�rezzature commerciali con superûcie di vendita oltre mq.2.500, sogge�e a speciûco iter disciplinare 

di cui all'art.9 del D. Lgs. 31.03.1998, n.114 e dell'art.20 della L.R. 09.08.1999, n.62, nei tes� in vigore; 

a�rezzature per il tempo libero, la cultura, la formazione e lo spe�acolo oltre mq.1000, terziario direzionale 

compresa la Pubblica Amministrazione. 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (D1) seguita da due che indicano 

rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (D1-n) sono ad a�uazione dire�a condizionata, 

disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 24 presen� NTA.  

Per i compar� D1-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 

Inoltre, l'a�uazione di un so�o ambito non deve comprome�ere la funzionalità e l'a�uazione delle aree 

residue. 

 

Art.43 - Prescrizioni per l'a@uazione della "So@ozona D1" 

Gli interven�, previs� in tali aree, si a�uano a mezzo di permesso di costruire, a�raverso la proge�azione dei 

singoli lo;, ovvero a�raverso permesso di costruire condizionato alla formazione dei lo; così come 

individua� negli elabora� di piano, nel rispe�o dei seguen� parametri: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 0,40 mq./mq.; 

- Ic (Indice di copertura) = 50,00%, esclusa l'area per l'abitazione ed impian� tecnologici; 

- Hf (altezza del fabbricato) = m.12,00, ad esclusione dei volumi tecnici e r gli impian� e le apparecchiature 

per�nenziali di servizio negli ediûci industriali, che si conûgurano in maniera diversa dalle stru�ure 

chiaramente di cara�ere edilizio; è ammessa, comunque, la deroga per quanto a;ene all'altezza massima, 

nei casi di insediamen� produ;vi che, indipendentemente dai sogge; priva� o pubblici che li realizzano, per 
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le cara�eris�che stru�urali ed economico-produ;ve rivestano indubbia rilevanza so�o l'aspe�o economico 

industriale, ai sensi della circolare Ministero LL.PP. 28.10.1967, n.3210, nel testo in vigore;  

- Lm (Lo�o minimo) = mq.1.000,00; 

- Parcheggi ineren� ogni singolo insediamento: occorrono le necessarie dotazioni di cui all'art .1 sexies della 

Legge 17.08.1942, n.1150, nel testo in vigore, oltre alle superûci necessarie per le des�nazioni d'uso insediate 

e nel rispe�o delle quan�tà minime di cui alla tabella rela�va all'art.64 delle presen� norme;  

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00;  

- Numero massimo di alloggi, per l'abitazione del condu�ore o del custode, uno per ogni insediamento con 

superûcie u�le massima di mq.95,00.  

Tra i limi� della sede stradale e la recinzione di ogni singolo lo�o va lasciata una fascia di rispe�o di m.2,00 

ovvero quella prevista negli elabora� di Piano.  

II terreno di questa fascia dovrà essere sistemato a verde e/o parcheggio dai singoli fron�s�, salvo spazi di 

ingresso e manovra di autoveicoli.  

Tale fascia di terreno dovrà essere ceduta al Comune in sede di richiesta del permesso di costruire con 

apposito a�o d'obbligo. 

Gli ediûci esisten� alla data di approvazione delle modiûcazioni di cui all9art.77, comma 2, della L.R. 

20.12.2023, n.58, nel testo in vigore, con mo�vata relazione di esigenze aziendali che ne documentano la 

crescita, lo sviluppo e/o nuove a;vità da avviare, possono intervenire con un ampliamento pari al 15,00% 

della superûcie coperta consen�ta, aumentando pertanto il rapporto di copertura dal 50,00% al 65,00%.  

Nella realizzazione degli impian� produ;vi dovranno essere ado�ate misure a�e ad evitare inquinamen� 

atmosferici del suolo e delle acque, secondo le norma�ve vigen�: Legge 10.05.1976, N.319, Legge 

24.07.1979, n.650, Legge 05.03.1982, n.62, Legge 13.07.1966, n.615, D.P.R. 15.04.1971, n.322 nei tes� in 

vigore.  

Dovranno, inoltre, essere garan�te condizioni di salubrità negli ambien� di lavoro. 

I lo; possono essere individua� in funzione delle esigenze aziendali, ques� dovranno avere accesso dalla 

viabilità principale.  

Qualora parte dell'area di una stessa proprietà risulta interessata sia dalla previsione D1 che dalla previsione 

a servizio pubblico, si potrà u�lizzare nella parte della D1 la Sul che scaturisce dall'applicazione dell9Uef per 

la parte des�nata a servizio pubblico a condizione che tale terreno a servizio sia ceduto gratuitamente al 

Comune.  

Per gli insediamen� ar�gianali si fa riferimento alle Leggi 25.071956, n.860, 08.08.1971, n.865 e 22.10.1985, 

n.443. 

Sono sogge; ad a�uazione dire�a condizionata le aree ricaden� nei lo; individua� negli elabora� di Piano 

e contrassegna� da una le�era D1 che indica la zona e da un numero progressivo che indica il numero di 

comparto (D1-n) per tali aree è necessaria la cessione del 25,00% della superûcie fondiaria da des�nare a 

viabilità e standard. 

E' inoltre consen�ta la realizzazione di parcheggi per automezzi anche pesan�, anche prima della a�uazione 

dei compar�, con le seguen� condizioni.  

- non siano realizzate costruzioni; 
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- che l'area ogge�o di intervento sia recintata solo con rete metallica; 

- che il piazzale non sia impermeabilizzato; 

- che al momento dell'a�uazione rela�va alla sistemazione delle aree dei compari�, le opere realizzate siano 

demolite a cura e spese dei proprietari, pertanto, siano realizzate previo impegno scri�o da parte dei 

proprietari stessi; 

- che tali lavori siano subordina� al parere favorevole degli Uûci competen� in materia di viabilità. 

Possono essere realizzate cabine di servizio per l'energia ele�rica, linee telefoniche, ecc., a distanza inferiore 

a m.10,00 dai fabbrica� e a quelle previste dai conûni, previo consenso del proprietario conûnante e sempre 

nel rispe�o del decoro urbano. 

Eventuali fabbrica� esisten� con des�nazione residenziale, potranno essere ogge�o di interven� dire; per 

la ordinaria e straordinaria manutenzione, la ristru�urazione edilizia con ampliamen� e sopraelevazioni nel 

rispe�o dell'indice di u�lizzazione fondiaria (Uef) della zona rido�o del 50,00% e a condizione che non sia 

superata la volumetria preesistente del 30,00%. 

Obblighi diversi: 

a) tu�a la proprietà dovrà obbligatoriamente essere recintata con l'impiego di materiali e manufa; 

espressamente approva� dal Comune; 

b) gli spazi liberi all'interno della fabbrica dovranno essere albera� con alberi d'alto fusto;  

c) è obbligatoria la realizzazione di aree di parcheggio privato nella misura minima del 10,00% della superûcie 

del lo�o; 

d) è consen�ta la posa di pannelli solari termici e fotovoltaici prioritariamente sulle coperture dei fabbrica� 

ed in caso di documentata necessità anche nelle aree libere quale a;vità produ;va a tu; gli eûe;, 

documentate graûcamente a dimostrazione di un inserimento armonico. 

Il rilascio del permesso a costruire per gli interven� ammessi nelle aree des�nate agli insediamen� produ;vi 

è subordinato al preven�vo adeguamento dell'a;vità alle norme an�nquinamento.  

In par�colare, dovranno essere rispe�a� gli standard an�nquinamento rela�vi a: 

- inquinamento delle acque, come disciplinato dalla Legge n.319/1976, dalla Legge n.650/1979, dalla Legge 

n.172/1995, per gli ar�coli non abroga�, dal D. Lgs. 11.05.1999, n.152 e dal D. Lgs. 18.08.2000, n.258; 

- inquinamento da riûu� come disciplinato dalla legislazione nazionale e regionale vigente, D.P.R. N.915/1982 

e Legge n.45/1989, nei tes� in vigore; 

- inquinamento da emissioni in atmosfera come disciplinato dalla Legge n.203/1988 e dalla norma�va 

regionale vigente, nei tes� in vigore; 

- inquinamento da rumore come disciplinato dal D.P.C.M. 01.03.1991, nel testo in vigore. 

L'ubicazione di deposi� di materiali pericolosi è prevista separata dal corpo di fabbrica produ;vo. 

Per quanto a;ene lo smal�mento dei riûu� lo stoccaggio provvisorio in a�esa di smal�mento può essere 

eûe�uato, secondo le modalità previste dalla legislazione vigente, all'interno del lo�o.  

A tal ûne dovrà venir individuata un'area pavimentata e realizzata a vasca impermeabilizzata, des�nata 

esclusivamente a tale funzione. 
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Tale area dovrà venire indicata e recintata, in modo da essere accessibile al solo personale adde�o.  

L'area deve essere posta all'interno del lo�o ad una distanza di m.10,00 dai conûni.  

Gli stoccaggi di riûu� speciali tossici e nocivi, contenu� in recipien� ûssi e mobili (vasche, taniche, fus�, ecc.), 

devono prevedere per ques�, adegua� requisi� di resistenza in relazione alle cara�eris�che chimico ûsiche 

dei riûu� e nel caso di recipien� mobili vanno u�lizzate idonee chiusure per impedire la fuoriuscita del 

contenuto.  

Ques�, come pure i serbatoi fuori terra di contenimento di residui liquidi, devono essere dota� di un bacino 

di contenimento di capacità pari o superiore all'intero volume del serbatoio. 

Riûu� allo stato semisolido e solido stocca� in cumuli devono avere basamento resistente al carico dei riûu�. 

Le superûci di appoggio devono essere pavimentate senza vuo� ed adeguatamente rialzate ai bordi in modo 

da evitare spandimen� e percolazioni all'esterno delle aree. 

I liquidi che eventualmente si raccolgono sul pavimento vanno convoglia�, se compa�bili, nella fognatura; tra 

l'area di stoccaggio ed il collegamento di questa alla rete fognaria interna va previsto un pozze�o di ispezione. 

I recipien� ed i cumuli devono essere prote; dagli agen� atmosferici e dagli eûe; derivan� 

dall'irraggiamento solare.   

A tal ûne è consen�to prevedere aree idonee a ridosso degli ediûci anche con la costruzione di una apposita 

te�oia di protezione. 

Tali aree devono essere ubicate alla maggiore distanza possibile dagli uûci. 

Gli eventuali silos dovranno essere localizza� alla maggiore distanza possibile dagli uûci, secondo una scelta 

che valu� opportunamente anche gli insediamen� limitroû. 

Le sorgen� sonore in esterno devono prevedere cabine di insonorizzazione opportunamente dimensionate, 

nel rispe�o del D. Lgs. 31.03.1998, n.112, D.P.R. 20.10.1998, n.447, come modiûcato dal D.P.R. 31.03.2000, 

n.440, L.R. n.11/1999.  

Deûnizione dei criteri e delle �pologie generali per la individuazione delle aree da des�nare agli insediamen� 

per le a;vità produ;ve di seguito si riportano le azioni ambientali, urbanis�che ed edilizie necessarie per la 

corre�a a�uazione delle aree produ;ve D1. 

Parametri Ecologici Ambientali: 

Per tu�e le so�ozone D i parametri ecologici ed ambientali sono i seguen�: 

- Da (densità Arborea) = 1 albero ogni 100 mq SF . Se nel lo�o vi sono già alberature, esse concorrono al 

raggiungimento della Da. 

Requisi� ambientali: 

- presenza e ges�one unitaria ed integrata di infrastru�ure e di servizi idonei a garan�re la prevenzione 

dall'inquinamento, la tutela della salute, la corre�a ges�one dei cicli delle risorse (aria, acqua, suolo, riûu�); 

- interven� di compensazione ambientale in grado di ridurre l'impronta ecologica dell'insediamento. 

Azioni che concorrono a soddisfare i requisi� di cui sopra: 

- organizzazione di un sistema di ges�one ambientale comune all'intera area, che ges�sca unitariamente le 

infrastru�ure, i servizi e le aree comuni e che collabori con le diverse imprese presen� nell'area per 

promuovere l'adozione di sistemi di ges�one ambientale interni alle aziende; 
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- salvaguardia delle aree naturali e della vegetazione autoctona presente, mantenendo gli alberi esisten� e 

prevedendo spazi di vegetazione locale nelle aree di nuova ediûcazione, al ûne di creare barriere frangivento; 

migliorare il microclima; assorbire anidride carbonica; contenere l'erosione; limitare l'impa�o sulla 

biodiversità; creare zone cuscine�o tra l'area produ;va e le zone limitrofe, limitandone casi i diversi Impa; 

acus�ci, visivi, luminosi. ecc.: 

- u�lizzazione di specie e varietà che tengano in considerazione le condizioni locali, limitando la necessità di 

manutenzione e irrigazione; 

- o;mizzazione dei consumi energe�ci, ado�ando tecnologie di produzione eûcien� e promuovendo 

sinergie tra le diverse a;vità (processi a cascata tra impian� diversi, ecc.) e massimizzando l'uso di energie 

rinnovabili; 

- ges�one unitaria del ciclo dell'acqua all'interno dell'area, diversiûcando la �pologia dell'acqua u�lizzata a 

seconda dell'uso, installando impian� comuni per il tra�amento dei reûui industriali e per il recupero e 

ges�one dell'acqua piovana; 

- ges�one dei materiali usa�, promuovendone per quanto possibile il riciclo e il tra�amento (compostaggio, 

incenerimento con recupero d'energia ecc.) all'interno dell'area; 

- organizzazione di sistemi di trasporto colle;vo che minimizzino il ricorso all'auto privata; 

- scaglionamento degli orari di lavoro e carico-scarico merci con l'obie;vo di ridurre il traûco durante le ore 

di punta. 

Requisi� urbanis�ci: 

- qualità dell'impianto urbanis�co tale da minimizzare gli impa; funzionali e paesis�ci, elevare la qualità 

urbana complessiva e promuovere sinergie rispe�o alle funzioni esercitate nelle aree contermini. 

Azioni che concorrono a soddisfarai requisi� di cui sopra: 

- localizzazione dell'area vicino a sistemi di trasporto già esisten�, in par�colare a sistemi di trasporto eûcien� 

dal punto di vista ambientale; 

- localizzazione delle a;vità che fanno maggior ricorso ai servizi di trasporto (società di deposito e 

distribuzione) in aree dire�amente accessibili dai raccordi ferroviari e autostradali.  

- proge�azione delle infrastru�ure interne all'area che contribuisca alla razionalizzazione logis�ca della 

circolazione delle merci a livello territoriale; 

- localizzazione degli standard a verde in modo da garan�re sia la realizzazione di zone cuscine�o rispe�o alle 

aree limitrofe, che la loro concentrazione in spazi adeguatamente ampi e fruibili; 

- completo u�lizzo delle aree già urbanizzate prima di ipotecarne di nuove, al ûne di garan�re la realizzazione 

e l'u�lizzo o;male di servizi e a�rezzature comuni e ridurre dras�camente il consumo di suolo; 

- minimizzazione dell'a�raversamento o interramento dei corsi d'acqua, e creazione di bacini di contenimento 

ar�ûciali o zone umide per evitare che le acque piovane si riversino dire�amente nei corsi d'acqua; 

- concentrazione della densità edilizia interna all'area, raggruppando le industrie che presentano impa; 

ambientali simili, promuovendo la condivisione dei traspor� e lo scambio dei surplus di risorse, e proge�ando 

infrastru�ure comuni per le piccole imprese (aree per il carico-scarico delle merci, per il parcheggio e 

l'immagazzinamento); 
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- organizzazione dei lo; in modo da massimizzare l'u�lizzo della luce naturale all'interno degli ediûci e 

o;mizzare l'energia solare passiva; 

- localizzazione delle aree a parcheggio in zone facilmente accessibili; 

- proge�atone unitaria per l'intera area, con una chiara gerarchia degli spazi aper� (traûco opera�vo, percorsi 

pedonali piazze, verde urbano, viali albera�) ed ediûca� (indicazioni planivolumetriche, localizzazione ediûci 

di servizio); 

- realizzazione di piste ciclabili e percorsi pedonali interni ali area; 

- proge�azione dell'inserimento paesis�co dell'area nel contesto territoriale, con riferimento alle connessioni 

visuali interne ed esterne. 

Requisi� edilizi:  

- realizzazioni edilizie tali da ridurre i consumi di risorse e l'impa�o ambientale e paesis�co sul territorio. 

Azioni che concorrono a soddisfare i requisi� di cui sopra: 

- realizzatone di opere di scavo che seguano il proûlo del terreno, evitando di modiûcare aree di drenaggio 

naturale e mantenendo inta; i canali di deûusso; 

- predisposizione di un piano di ges�one dei riûu� derivan� date operazioni di costruzione (riu�lizzo dei 

materiali, riduzione dell'uso di materiali tossici e pericolosi separazione in loco dei riûu� prodo;, riu�lizzo 

dei materiali da demolizione); 

- limitazione delle aree impermeabilizzate e u�lizzazione, ove possibile, di pavimentazioni porose; 

- proge�azione degli ediûci con speciûca a�enzione all'eûcienza energe�ca, riducendone la necessità di 

illuminazione ar�ûciale, le perdite di calore durante [inverno e l'accumulo di calore durante l'estate (anche 

mediante azioni di piantumazione e te; verdi); 

- scelta dei materiali edili in considerazione delle future esigenze di manutenzione e della loro 

biodegradabilità come riûu�; 

- integrazione dell'aspe�o esteriore degli ediûci e delle stru�ure nell'ambiente naturale e nel contesto 

paesaggis�co locale, sa urbano che rurale, selezionando modalità costru;ve e materiali in funzione del 

contesto; 

- nel caso di preesistenze edilizie di valore storico o tes�moniale, mantenimento delle �pologie e degli 

allineamen� stradali. 

Le aree individuate negli elabora� di Piano e contrassegnate dalla le�era (D) seguita da due numeri che 

indicano rispe;vamente la zona urbanis�ca e il numero di comparto (D1-n) sono ad a�uazione dire�a 

condizionata, disciplinate dagli ar�coli della rela�va so�ozona, con modalità di a�uazione come da art. 29 

delle presen� NTA.  

Per i compar� D1-n ad a�uazione dire�a condizionata, prima del rilascio dei singoli permessi di costruire, 

occorre la formalizzazione della cessione delle aree a standard per l'intero comparto. 
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TITOLO V - Proge@o del sistema insedia+vo extraurbano. 

CAPITOLO DECIMO 4 <Zone E= -  Aree agricole. 

Art.44 - Prescrizioni generali Zona E. 

Questa zona assume la valenza di "zona territoriale omogenea E" di cui all'Art. 2 del DM 1444/68 ed è 

suddivisa in speciûche so�ozone come da ar�coli successivi delle presen� norme. 

Fermo restando quanto previsto dalle presen� norme, in questa zona si opera in conformità alla LR 18/1983 

nel testo in vigore e dalla norma�va di se�ore; in caso di diûormità, tali norma�ve di se�ore prevalgono sulle 

presen� norme. 

Gli interven� nella zona territoriale omogenea E devono garan�re un complessivo incremento del benessere 

dei residen� delle aree stesse e, più in generale, valorizzare il contributo che le risorse rurali danno al 

benessere dell'intera popolazione. 

Pertanto, gli interven� non devono incidere sulle risorse naturali che dovranno essere disponibili anche in 

futuro, includendo tra esse anche il paesaggio, gli habitat, la biodiversità, e la qualità delle risorse naturali. 

Le risorse disponibili nelle aree agricole devono essere u�lizzate in maniera eûciente e tale da rendere il 

se�ore compe��vo e vitale, contribuendo allo sviluppo rurale del territorio garantendo opportunità di lavoro 

e accesso alle risorse e ai servizi delle aziende agricole. 

Tenuto conto che all9art. 57 <Territorio rurale= L.R. 20.12.2023, n.58, nel testo in vigore , <la pianiûcazione del 

territorio rurale persegue la tutela e la valorizzazione dei territori agricoli salvaguardandone le diverse 

vocazioni �piche che la connotano, promuovendo altresì  l'agricoltura periurbana, i parchi agricoli, l'ambiente 

e il paesaggio rurale anche mediante il contenimento del consumo di suolo agricolo= oltre alle de�e norme 

si auspica alla buona pra�ca per la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente nelle aree agricole ( ediûci 

esisten� sparsi ed isola� che insistono sul territorio rurale) con interven� di cui all'ar�colo 3, comma 1, le�ere 

a), b), c) e d), del d.p.r. 380/2001 e delle premialità di cui alle vigen� leggi nazionali, salvo ogni limitazione 

dello strumento urbanis�co vigente di cui al comma successivo. 

Gli interven� edilizi ammessi sono disciplina� ai sensi degli ar�.70, 71 e 72 L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo 

in vigore; essi devono comunque rispe�are le seguen� cara�eris�che: 

- Hf (altezza del fabbricato) = m.7,50; 

- Df (Distanza dai fabbrica�) = m.10,00, ovvero pari all9altezza dell'ediûcio più alto; 

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Dr (Distanza delle recinzioni) = m.3.00; 

- copertura con te�o a falde inclinate per almeno il 75,00% della superûcie coperta e con pendenza non 

inferiore al 25,00%. 

Qualora l'appezzamento sia privo di manufa�o residenziale ovvero quello esistente sia inadeguato alle 

esigenze della famiglia col�vatrice per l'ordinario svolgimento dell'a;vità agricola, è altresì ammesso 

l'intervento di realizzazione di un nuovo ediûcio.  

In ogni caso il volume lordo del nuovo manufa�o ovvero quello complessivo (manufa�o esistente più nuovo) 

non dovrà superare i mc.800,00. 

Per quanto riguarda i manufa; necessari allo svolgimento dell9a;vità produ;va agricola, (ricoveri per 

a�rezzi, silos, ûenili, serbatoi idrici, deposi� stalle, etc.) essi sono ammessi, indipendentemente dalla 
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presenza di ediûci con des�nazione residenziale, secondo le prescrizioni della legge regionale con Uet 0,015 

mq./mq. ûno ad un massimo di mq.600,00, con una consistenza del fondo di almeno mq.10.000,00. 

Non è sogge�a a tali limitazioni la realizzazione di serre e di coperture stagionali des�nata a proteggere le 

colture per le quali non è necessaria nessuna autorizzazione o Permesso di costruire da parte del Comune.  

In par�colare, per le serre e gli impian� ûssi di proiezione dei prodo; agricoli non possono superare il 50,00% 

della superûcie fondiaria e devono rispe�are le altezze e le distanze previste nella zona ove ricadono. 

Queste in ogni caso non possono essere realizzate a conûne delle strade e delle proprietà. 

Per gli ediûci esisten� che ricadono nelle fasce di rispe�o della viabilità, l'ampliamento di cui sopra può essere 

realizzato in allineamento al fabbricato esistente nonché sul lato opposto a quello prospiciente la strada e 

sempre con il benestare dell'Ente preposto alla tutela o proprietario della strada stessa.  

In par�colare, per le costruzioni che non consentono eventuali ampliamen� della strada, ques� possono, nel 

caso di demolizione e ricostruzione, modiûcare la sagoma del fabbricato con un arretramento dello stesso 

rispe�o al ciglio stradale da ampliare, previo accordo con l'amministrazione comunale. 

Sono esclusi per l'insediato agricolo sparso tu; gli usi tranne: 

- residenza familiare agricola; 

- impian� e servizi per aziende agricole; 

- serre; 

- uso produ;vo/zootecnia (ricoveri per bes�ame d'allevamento). 

In tali aree, qualora il terreno vada rimodellato facendo uso di muri di sostegno, ques� ul�mi non devono 

superare l'altezza di m.3.50 fuori terra verso valle e, qualora siano più di uno, la loro distanza, misurata lungo 

le linee di massima pendenza, deve essere superiore a m.3,50. 

Sono consen��, inoltre gli interven� di cambio di des�nazione d'uso con o senza opere, per inserimento di 

uso a residenza agricola o rurale con modello edilizio monofamiliare.  

Nell'insediato agricolo esistente sono ammessi oltre a quanto previsto per tu�a la zona E, interven� sul 
patrimonio edilizio esistente secondo le trasformazioni di cui all'art.3 di cui al D.P.R. 06.06.2001, n.380, nel 
testo in vigore, per l'adeguamento delle altezze interne dei locali abitabili ûno alla misura massima di m.2,70.  

Per i fabbrica� a �pologia e funzione non agricola o rurale (deposi�, magazzini, commercio, a�rezzature e 
servizi, residenza mul�piano) ovvero non assimilabile a ediûci isola� mono o bifamiliari, sono ammessi ad 
a�uazione dire�a esclusivamente gli interven� di manutenzione e opere interne oltre alla sistemazione 
dell'area di per�nenza. 

Sono altresì ammessi gli interven� di ristru�urazione edilizia solo se ûnalizza� all'inserimento di usi 

compa�bili con la zona dove ricadono. 

L'intervento di demolizione e ricostruzione è ammesso esclusivamente per la realizzazione di edilizia 

residenziale mono o bifamiliare. 

Nel territorio agricolo sono comunque vieta�: 

- deposi� di materiali, veicoli ed immagazzinamento di merci di qualsiasi �po se non preordina� all'esercizio 

dell'a;vità agricola; 

- la discarica di qualsiasi materiale se non autorizzato da� Amministrazione competente in materia, ai sensi 

della norma�va vigente, 
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- il prelievo e il riporto d'iner� e di terra non autorizza�. 

Per gli insediamen� a cara�ere commerciale si applica quanto previsto dalla LR 23/2018. 

La realizzazione di nuovi impian� per la produzione dell9energia rinnovabile ad esclusione di quelli già 

approva� ed in corso di realizzazione, è sogge�a alle seguen� prescrizioni. 

a) i pannelli fotovoltaici o solari possono essere installa� sulle coperture degli ediûci e comunque 

complanari alle falde del te�o 

b) i pannelli fotovoltaici o solari possono essere installa� a terra in si� che associno la corre�a 

esposizione e la prossimità agli ediûci con l'assenza di signiûca�vi impa; sul paesaggio: la potenza 

installata deve essere commisurata alle documentate esigenze degli ediûci e delle a;vità; la 

installazione di impian� a terra è comunque esclusa all'interno delle aree dichiarate aree prote�e, di 

interesse culturale e paesaggis�co, a pericolosità idraulica e nelle aree agricole con col�vatori Dop, 

Doc, Docg e Igp.  Nei suoli incol� da almeno cinque anni possono essere installa� impian� fotovoltaici 

su pali a condizione che gli impian� siano inferiori ad 1 Mw di potenza installata, e a pa�o che gli 

imprenditori diano vita a società di scopo con gli agricoltori, proprietari del terreno. 

c) gli impian� eolici possono essere realizza� esclusivamente nei si� con una adeguata ventosità 

(velocità media annua del vento di almeno 5 m/s). La potenza installata deve esser commisurata alle 

documentate esigenze degli ediûci e delle a;vità, è comunque esclusa la installazione di impian� con 

altezza del motore superiore ai 25 mt; 

d) gli impian� geotermici con sonde orizzontali (impian� di superûcie) possono essere sempre realizza� 

ad esclusione nelle aree prote�e e sogge�e a vincolo archeologico e a pericolosità di valore 

eccezionale dove è peraltro vietata l'installazione degli impian� di cui alle preceden� le�ere b) e c) 

del presente comma; 

e) la realizzazione di impian� a biomasse, necessariamente alimenta� con ûliera corta, è ammessa entro 

il limite di potenza di 300 kw, mentre può avere potenza superiore se annessa a can�ne vi�cole. 

f) La realizzazione di vasche di accumulo di acque (invasi ar�ûciali) di superûcie superiore ai mq.200 

mq. è subordinata alla presentazione di un proge�o che ne dimostri la necessità per ûnalità colturali. 

La realizzazione di nuovi impian� per la produzione dell9energia rinnovabile è consen�ta fermo restando 

il rispe�o della norma�va vigente in materia di competenza regionale, nazionale ed europea al momento 

della presentazione dell9istanza di installazione impianto per l9energia rinnovabile. 

 

Art.45 - So@ozona <E0= - Aree agricole  

Le so�ozone E0 sono tu�e le aree rurali non ricaden� nelle so�ozone E1 e E2P di cui agli ar�coli n. 46 e n.48 

delle presen� norme. Per tali aree valgono tu�e le disposizioni di cui all9art. 44 delle presen� norme. 

Gli interven� edilizi ammessi sono disciplina� ai sensi degli ar�.70, 71 e 72 L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in 

vigore. In questa so�ozona il PRG si a�ua applicando i seguen� indici, ferme restando le eventuali ulteriori 

prescrizioni di so�ozona e facendo comunque salve le eventuali limitazioni derivan� da vincoli sovraordina�: 

- Hf (altezza del fabbricato) = m.7,50; 

- Df (Distanza dai fabbrica�) = m.10,00, ovvero pari all9altezza dell'ediûcio più alto; 

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Dr (Distanza delle recinzioni) = m.3.00; 
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- copertura con te�o a falde inclinate per almeno il 75,00% della superûcie coperta e con pendenza non 

inferiore al 25,00%. 

Ai sensi dell9Art. 70, Comma 1, della LR 18/1983 integrata, l'unità minima aziendale ai ûni del rilascio del 

permesso di costruire è di un e�aro e la volumetria di ogni singolo ediûcio residenziale non può superare 800 

metri cubi. 

In questa so�ozona sono, altresì, ammessi impian� o manufa; edilizi des�na� alla lavorazione o 

trasformazione dei prodo; agricoli e alla produzione zootecnica secondo le indicazioni e le prescrizioni di cui 

all9Art. 72 della LR 18/1983 nel testo vigente. 

Il distacco dalle strade per le nuove costruzioni è in funzione della �pologia di strada secondo la norma�va 

prevista dal Codice della Strada DLgs. n. 285/1992, dal Regolamento  di cui al DPR n. 495/1992 all9Art. 26, con 

le classiûcazioni di cui al Comma 2 dell9Art. 2 del medesimo Codice della Strada. 

 

Art.46 - So@ozona <E1= - Aree agricole a valenza ambientale. 

Per tali aree, ubicate a ridosso del Parco dell'Annunziata e della valle del Fiume Moro, valgono le stesse 

prescrizioni di cui all9 ar�colo n.45, ad esclusione dell'uso produ;vo/zootecnia (ricoveri intensivi per 

bes�ame d'allevamento) e con la possibilità di inserimento delle des�nazioni d'uso di cui all9 ar�colo n. 47. 

I nuovi interven� edilizi devono essere supporta� da idonea documentazione tecnica comprovante il corre�o 

inserimento del manufa�o nel contesto ambientale dell'area e devono o�emperare alte prescrizioni di cui ai 

due commi successivi.  

I nuovi interven� devono essere proge�a� nel rispe�o delle esigenze di salvaguardia dell'ambiente e 

dell9equilibrio idrogeologico dei versan�. In par�colare, i nuovi interven� dovranno sempre armonizzare con 

il paesaggio preesistente e pertanto dovranno : ridurre al minimo gli sbancamen�; salvaguardare comunque 

la stabilità idrogeologica del versante; evitare il turbamento dello stato idrogeologico delle falde so�erranee 

e lo scorrimento superûciale delle acque meteoriche; garan�re distacchi inediûca� per consen�re la 

salvaguardia degli scorci panoramici; salvaguardare eventuali percorsi storici, ûlari albera�, piantumazioni 

storiche o ad alto fusto; conservare col�vazioni agricole tradizionali e qualsiasi altro segno di valore 

tes�moniale. 

Tali aree dovranno essere ogge�o di ulteriori riûessioni a�raverso l'elaborazione di uno speciûco studio di 

valorizzazione e fruizione ambientate a valenza territoriale, come previsto dal PTCP, in par�colare per quanto 

concerne la messa in rete delle aree comunali so�oposte a tutela (Aree sogge�e ad uso civico, Aree 

Archeologiche, Aree interessate da Aste ûuviali, Aree rela�ve al parco dell9Annunziata). 

 

Art.47- So@ozona <E2= - Recupero degli insedia+ di interesse storico tes+moniale.  

Gli ediûci ricaden� negli insedia� di interesse storico tes�moniale di �po agricolo/rurale raggruppa� in nuclei, 

gli ediûci disloca� lungo il tracciato tra�urale e lungo le strade del vino, di cui agli elabora� graûci, oltre agli 

interven� di restauro conserva�vo e di ristru�urazione edilizia, possono essere ogge�o di ristru�urazione 

edilizia beneûciando di una maggiore (Sul) e di usi par�colari. 

L'intervento dovrà salvaguardare i cara�eri e le �pologie originarie degli ediûci, rispe�ando le distanze tra gli 

ediûci, e non superando la maggiore quota già esistente all'interno del nucleo ovvero l'altezza massima di 

m.7,50. 

L'intervento su tali manufa; potrà beneûciare dei seguen� vantaggi: 
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- un aumento della (Sul) <una tantum= del 30,00% a�raverso i �pi di intervento di ristru�urazione e restauro; 

- possibilità di inserimento delle seguen� des�nazioni d'uso dei fabbrica�: 

- pubblici esercizi (bar, ristorante, tra�oria, piccoli laboratori di ar�gianato dì prodo; �pici) a condizione che 

siano igienicamente compa�bili con la zona nella quale devono essere introdo; e che non producano odori 

e rumori moles�) 

- mostre e ûere per una Superûcie u�le lorda massima complessiva per singolo ediûcio di mq.200,00; 

- locande, ostelli e pensioni per un numero massimo di 20 pos� le�o. 

Inoltre, gli ediûci possono essere ristru�ura� per essere adibi� ad uso dida;co (fa�orie dida;che) per la 

valorizzazione dei prodo; �pici e per la salvaguardia dell'aree prote�e. 

I nuclei, come individua� negli elabora� di Piano, sono intesi come nuclei minimi di intervento; è possibile 

quindi procedere a trasformazione unitaria di nuclei allarga� anche a proprietà limitrofe.  

In ogni caso le trasformazioni sono ammesse nel rispe�o delle limitazioni imposte dagli ar�.7.8-9 di cui al 
D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, nonché delle indicazioni della Legge 24.12.2003, n.378, alle 
seguen� condizioni e modalità: 

- istanza per il recupero del nucleo so�oscri�a da tu; i proprietari; 

- redazione a cura dei proprietari di un proge�o unitario edilizio di massima (rapp. 1:100) riferito all'intero 

nucleo, indicante i �pi di interven� e gli usi, ante operam e post operam, dei manufa; e degli spazi di 

per�nenza ivi compresi quelli des�na� a parcheggi di uso pubblico nella dimensione adeguata agli usi previs�. 

Il proge�o (relazione e graûci ante operam e posi operami dovrà evidenziare i cara�eri signiûca�vi 

dell'aggregato dal punto di vista della morfologia dell'impianto (giacitura, aia, corte, spazi comuni, etc.), della 

�pologia edilizia, degli elemen� archite�onici (costru;vi e di ûnitura), delle essenze vegetali arboree ed 

arbus�ve e le modalità della loro tutela e valorizzazione a�raverso la riconoscibilità dei medesimi nell'insieme 

trasformato; 

- realizzazione, anche per par� di proprietà, a seguito di permesso di costruire singolo, rilasciato dopo 

l'approvazione in sede tecnica del proge�o di massima come sopra deûnito, ed accompagnata da alto 

d'obbligo riguardante le servitù a�e a garan�re parcheggi della dimensione adeguata agli usi introdo;. 

Nell'ipotesi in cui non vi sia l'accordo di tu; i proprietari per procedere al recupero del nucleo, i promotori 

possono chiedere mo�vatamente all'Amministrazione di procedere alla formazione di un Piano di recupero 

ai sensi della Legge n .457/1978 e/o di a;vare la procedura del comparici ai sensi dell'art.26 della L.R. 

12.04.1983, n.18, nel testo in vigore. 

L'insediato agricolo rurale raggruppato in nuclei e gli ediûci dispos� lungo il tracciato fra�urale e lungo le vie 

del vino, di interesse storico tes�moniale e/o paesis�co sono considera� dal P.R.G. come zona di recupero 

nello spazio extraurbano, ai sensi dell'art.27 della L. n. 457/78.  

 

Art.48 - Disposizioni speciali connesse all'esistenza di case in terra cruda, mulini e neviere. 

Sulle planimetrie di Piano sono riporta� tu; gli ediûci in terra cruda, sulla base di uno speciûco studio 

promosso dalla Provincia di Chie� che ha censito l'intero territorio comunale, per ognuno di essi esiste una 

scheda con l'individuazione delle cara�eris�che ipologiche.  

Per tali ediûci valgono le indicazioni di cui alla L.R.15.02.2001, n.5, che integra la L.R. 12.04.1983, n.18, nel 

testo in vigore, all9art.9. 
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Ques� ul�mi ediûci, insieme ai mulini e le neviere, anch'essi individua� sugli elabora� di Piano, potranno 

essere ogge�o solo degli interven� seguen�: 

- manutenzione ordinaria (a); 

- manutenzione straordinaria (b); 

- restauro (c); 

- risanamento igienico ed edilizio (d); 

- ristru�urazione edilizia (e), senza possibilità di demolizione e ricostruzione, ma solo per rendere compa�bili 

all'interno del perimetro dell'ediûcio eventuali adeguamen� igienico-sanitari (nuovi elemen� ed impian�) da 

operarsi in termini di "superfetazione compa�bile e riconoscibile' senza snaturare l'impianto �pologico 

originario e con l'u�lizzo di tecnologie e materiali idonei e compa�bili con i manufa; esisten�. 

Su ques� ediûci è possibile anche intervenire mediante la formazione e proge�azione unitaria di un piano di 

recupero, ai sensi dell'art.27 della L.R. 12.04.1983, n.18, nel testo in vigore, che deve coincidere con 

l'estensione della zona campita negli elabora� graûci del piano, allo scopo di mantenere l'esistente e di 

perme�ere la duplicazione (anche dal punto di vista �pologico) delle superûci (Sul) esisten� da operarsi 

all'interno del perimetro individuato. 

 

TITOLO VI - Proge@o del sistema ambientale 

CAPITOLO UNDICESIMO 3 Classiûcazione, realizzazione e ges+one 

Art.49 - Spazi per a@rezzature pubbliche o di uso pubblico di interesse generale. 

Tali spazi consistono principalmente in aree des�nate alla conservazione e alla creazione dei parchi urbani di 

interesse generale. 

All'interno del territorio comunale sono sta� individua� dei luoghi verdi des�na� al gioco, allo sport, alla 

rice;vità e al tempo libero a�raverso la realizzazione di impian� spor�vi di centri ûeris�ci e ricrea�vi di 

villaggi turis�ci. 

Tali luoghi, sono denomina� <LV= e diûerenzia� tra loro da un numero progressivo, nel modo seguente: 

-LV1: Parco naturalis�co archeologico con zone a rischio idrogeologico di �po R4, D.L. 11.06.1998, n.180, nel 

testo in vigore.  

Il proge�o dovrà prevedere la boniûca della discarica esistente con adeguata piantumazione e la realizzazione 

del P6  (parcheggio come numerato sulla tavola) a servizio della strada parco pedonale.  

Le aree ricaden� all'interno di tale ambito sono a rischio idrogeologico e idraulico molto elevato (R4), occorre 

speciûco proge�o per il consolidamento delle stesse con la previsione della realizzazione della strada parco. 

La <Sul= privata dovrà essere localizzata sulle aree a ridosso del P6 (parcheggio come numerato sulla tavola); 

la Sul di cui sopra, des�nata per a;vità di �po terziarie, potrà essere u�lizzata esclusivamente se legata al 

riuso di an�chi manufa; ricaden� nell9ambito, in par�colare la neviera che potrà essere riu�lizzata come 

centro di invecchiamento e promozione di prodo; �pici e i locali ricava� negli archi a ridosso del nucleo 

originale ("lu pignatare=) che potranno essere u�lizza� come bo�eghe per an�chi mes�eri. 

-LV2: Parco ludico ricrea�vo 'la fonte" o ci�adella della musica, Il proge�o dovrà prevedere il recupero e la 

sistemazione idrogeologica della vecchia fonte, oltre alla realizzazione di un parco urbano a�rezzalo sia per 

manifestazioni di �po ûeris�che che ludico ricrea�ve.  
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La des�nazione di �po residenziale è consen�ta solo all'interno del luogo verde LV2 e gli ediûci devono essere 

ubica� a ridosso delle zone omogenee circostan�.  

In par�colare, i lo; situa� lungo la Via Ortonese, potranno essere stralcia� dall'ambito e considera� come 

lo; liberi, quindi potranno essere ricostrui� nel rispe�o dell'altezza massima, dalla Via Ortonese, inferiore a 

m.7,50. 

- LV4: Parco naturalis�co con zone a rischio idrogeologico di �po R4, D.L. 11.06.1998, n.180, nel testo in vigore.  

L'accessibilità all'ambito deve essere garan�ta dire�amente dalla viabilità pubblica.  

Le aree ricaden� all'interno di tale ambito sono a rischio idrogeologico e idraulico molto elevalo (R4), occorre 

speciûco proge�o per il consolidamento delle stesse anche con idonea piantumazione.  

La Sul privata dovrà essere localizzata sulle aree a ridosso della Via Fonte Vecchia. 

In tali luoghi il Piano si a�ua per intervento indire�o. 

A garanzia delle cessioni, occorre il rispe�o dell'art.26 e dell'art 23 della L.R. 27.04.1995, n.70, nel testo in 

vigore. 

In par�colare, sono consen�te costruzioni che integrino la des�nazione della zona e cioè a�rezzature per il 

gioco e a�rezzature ricrea�ve e rice;ve. 

Il lo�o minimo d'intervento è di mq.10.000; la superûcie da des�nare ad uso pubblico non dovrà essere 

inferiore al 60,00% di quella totale; il privato, sulla superûcie rimanente, potrà vantare il diri�o ediûcatorio 

del plafond dell'intero lo�o; i fabbrica�, su di un massimo di due livelli fuori terra oltre il piano interrato e 

so�ote�o, non dovranno avere un'altezza superiore a m.6,50 e dovranno essere realizza� nel rispe�o degli 

indici seguen�, e di quanto previsto nelle speciûche schede di proge�o: 

- Uet (Indice territoriale di u�lizzazione edilizia) = 0,06 mq/mq per i luoghi LV2;  0,01 mq/mq per i luoghi LV1-

LV4;  

- Ds (Distanza dalle strade) = m.5,00; 

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Parcheggi ineren� le costruzioni = 1 mq./mc.10,00 

I materiali da u�lizzare per la realizzazione dei manufa; dovrebbero essere bio-compa�bili e non inquinan�. 

Le superûci di tali luoghi non rientrano nel calcolo delle superûci minime da individuare per il soddisfacimento 
dello standard di cui al D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore. 

Gli spazi verdi a giardini pubblici esisten� non individua� dal piano, e non inseri� nel calcolo degli standard di 

dimensioni minime, conservano l'a�uale des�nazione e come tali sono vincola�. 

 

Art.50 - Re+colo Idrograûco. 

Al ûne di salvaguardare l'integrità del re�colo idrograûco e le sue funzioni ecologiche e idrogeologiche, nella 

fascia di rispe�o di m.150,00 dalla sponda o dal piede dell'argine di ûumi e torren� di cui alla Legge 

08.08.1985, n.431, nel testo in vigore, e nella fascia di rispe�o di m.50,00 dalla sponda o dal piede dell'argine 

di tu; i corsi d'acqua, qualora non sia regolato da speciûco piano di se�ore, sono vieta� tu; gli interven� 

che possono modiûcare gli equilibri idrogeologici ed ecologici, in par�colare sono vieta� gli interven� che 

prevedano:  
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- tombamen� e copertura di corsi d'acqua; 

- qualsiasi a;vità estra;va qualora non sia regolata da speciûco piano di se�ore, 

- sbancamen�, terrazzamen�, sterri, manufa; in calcestruzzo (muri di sostegno, briglie traverse); 

- scogliere in pietrame non rinverdite; 

- rives�men� di alvei e di sponde ûuviali in calcestruzzo; 

- re;ûcazioni e modiûche dei traccia� naturali dei corsi d'acqua e risagomatura delle sponde, ad eccezione 

degli interven� di recupero ambientale e ripris�no ambientale. 

Non sono sogge; alle limitazioni di cui sopra: 

- le opere necessarie ai ûni del collegamento delle infrastru�ure di rete (opere viarie e ferroviarie e tramvie, 

re� di trasmissione di energia e di trasporto di liquidi e gas, colle�ori fognari, canali di adduzione o di 

res�tuzione delle acque per legi;me utenze); 

- le opere necessarie alla realizzazione di casse di espansione e stagni di ritenzione delle acque per il 

contenimento delle piene per uso agricolo, stagni e vasche per la depurazione naturale delle acque di scarico, 

purché privi di rives�men� in calcestruzzo; 

- le opere necessarie alla realizzazione di traccia� e aree di sosta pedonali, equestri o ciclabili. 

Nella fascia di rispe�o di m.10,00 dalla sponda o dal piede dell9argine di ûumi e torren� di cui alla Legge 

08.08.1985, n.431, nel testo in vigore, al ûne di ricos�tuire le condizioni naturali, è vietato qualsiasi u�lizzo 

del suolo a ûni agricoli e qualsiasi trasformatone territoriale, ad eccezione degli Interven� di recupero 

ambientale e Interven� di ripris�no ambientale.  

E' altresì vietato il taglio della vegetazione arbus�va e arborea naturale ad eccezione degli interven� impos� 

ed a;va� dagli en� di controllo sulle norme di Polizia Idraulica. 

 

CAPITOLO DODICESIMO 3 Sistema ambientale e a@rezzature. 

Art.51 - Finalità. 

Le prescrizioni per la proge�azione e l'esecuzione degli interven� e delle opere di a�rezzamento dello spazio 

extraurbano, si propongono di contribuire alla qualiûcazione ecologica e paesis�ca degli elemen� di origine 

naturale ed antropica dell'ambiente 

A tal ûne il presente P.R.G. stabilisce le cara�eris�che morfologiche e �pologiche, nonché i criteri generali di 

proge�azione degli interven�. 

 

Art.52 - Elemen+ per la qualiûcazione del sistema insedia+vo extraurbano. 

La qualiûcatone ecologica e paesis�ca dello spazio extraurbano è anche perseguita tramite la deûnizione 

proge�uale dei seguen� elemen�: 

- la sistemazione dei corsi d'acqua e dei laghi ar�ûciali; 

- le opere di difesa dall'erosione del suolo; 

- la sistemazione e costruzione delle strade, dei percorsi naturalis�ci pedonali e ciclabili; 
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- la tutela delle col�vazioni �piche della zona: vigne� e ulive�. 

 

Art.53 - Sistemazione dei corsi d'acqua e dei laghi ar+ûciali. 

L'area del Fiume Moro e dei Torren� Venna e Venna di Moggio, ques� ul�mi ricaden� in parte all'interno del 

Parco Regionale dell'Annunziata, formano delle unità chiaramente dis�nte dalle campagne circostan�; in tali 

aree sono riconoscibili alcuni biotopi diûerenzia� per vegetazione prevalente: piante erbacee acqua�che, 

canne�, piante di legno dolce e piante di legno duro. 

Anche in relazione a ciò le opere di sistemazione idraulica devono essere eseguite con tecniche naturali 

(impianto di canne�, arbus� di salice, inerbimento, etc.), limitate allo stre�o indispensabile e realizzate con 

criteri paesaggis�ci. 

L'eventuale realizzazione di laghe; ar�ûciali e/o di cava deve tener conto che essi cos�tuiscono sempre pun� 

di potenziale inquinamento della falda acquifera so�erranea, anche per questo mo�vo la sistemazione del 

lago deve essere preceduta da uno studio idrogeologico della zona ûnalizzata alla cos�tuzione di piccole 

riserve naturali ovvero di spazi per a;vità ricrea�va all'aria aperta. 

In questo ul�mo caso l9accessibilità va assicurata da sen�eri pedonali che si diramano da aree di parcheggio 

sistemate a debita distanza. 

Eventuali invasi ar�ûciali presen� lungo il corso dei torren�, an�camente u�lizza� come vasche di carico di 

mulini, possono essere risistema� e riu�lizza� per gli scopi di cui sopra. 

 

Art.54 - Opere di difesa dall'erosione del suolo. 

Per le aree con disses� in a�o dovranno essere appronta� proge; per l9esecuzione di opere volte al recupero 

ed al ripris�no, secondo i seguen� indirizzi: 

- nei casi di fenomeni erosivi (calanchi bacino idrograûco Fiume Moro), l'obie;vo è a�enuare l'azione erosiva 

delle acque e favorire la formazione del substrato; 

- nei casi di dissesto del so�osuolo (tra�o di rupe che costeggia il nucleo originario ûno alla pineta) sono da 

considerarsi prioritari interven� come l'interce�azione delle acque provenien� da monte, la raccolta e lo 

smal�mento delle acque superûciali, l'eliminazione delle acque so�erranee, la stabilizzazione del piede di 

frana, il rimodellamento della superûcie del corpo di frana. 

 

Art.55 - Gli or+ urbani e la vegetazione arborea. 

Le modalità di a�uazione, assegnazione e ges�one sono riporta� nei regolamen� allega� alle NTA di cui alla 

Variante al PRG approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 30.08.2011, esecu�va, 

pubblicata sul B.U.R.A. n.59 del 28.09.2011. 

 

Art.56 - Percorsi naturalis+ci. 

Nelle planimetrie di Piano sono individua� percorsi naturalis�ci, da fare a pedi, a cavallo o in bicicle�a, da 

a�rezzare come indicato agli ar�coli n. 57 e n. 58 delle presen� norme. 
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Art.57 - Sistemazione aree permeabili. 

L'area permeabile è cos�tuita dalla parte del lo�o di per�nenza degli ediûci permeabile alle acque piovane e 

sistemata a giardino e/o orto. 

La quan�tà minima è deûnita nella misura stabilita dai preceden� ar�coli in funzione della so�ozona 

urbanis�ca di appartenenza. 

Per i fabbrica� esisten�, qualora non sia possibile reperire la quan�tà minima di area permeabile, 

l'Amministrazione potrà derogare da tale quan�tà minima tenendo conto dello stato di fa�o e delle superûci 

già asservite nelle preceden� concessioni, permessi di costruire o �toli abilita�vi. 

Tale quan�tà da realizzare all'interno di ogni lo�o, deve essere indicala nel proge�o allegato al permesso dì 

costruire; ogni modiûca dell'area così indicata comporta variante al permesso di costruire. 

L'area permeabile dovrà essere sistemata a verde tramite il mantenimento del colico erboso e la 

piantumazione di alberatura. 

In tale area sono vieta� il deposito di materiali, il parcheggio degli autoveicoli, lo scarica di qualsiasi �po di 

prodo�o o sostanza non funzionale al mantenimento del verde, l'ediûcazione di volumi accessori sia fuori 

terra che entro terra. 

L'Amministrazione Comunale ha in ogni caso facoltà di prescrivere per le aree di per�nenza le essenze arboree 

da u�lizzare in relazione a ques�oni este�che, igieniche o divisibilità, ed inoltre il �po di recinzione e dei 

cancelli d'ingresso alla proprietà. 

Qualora il reperimento della superûcie minime previste dalla norma�va vigente da adibire a parcheggio 

privato di per�nenza non sia possibile all'interno della superûcie occupata, è possibile sistemare parte 

dell'area permeabile opportunamente a�rezzata tramite apposita pavimentazione, non completamente 

impermeabile, �po erborella.  

In ogni caso oltre alla superûcie con pavimentazione permeabile deve essere assicurata la sistemazione del 

lo�o a giardino e/o orto nella misura minima del 20,00% della Superûcie fondiaria. 

 

Art.58 - Norme generali di tutela e riqualiûcazione ambientale. 

So�o il proûlo della sicurezza sanitaria e ambientale, fermo restando l'obbligatorietà della preven�va 

valutazione di impa�o ambientale ove richiesta dalle norme vigen�, il Comune accerta il rispe�o delle vigen� 

norme amministra�ve e tecniche, ivi comprese quelle rela�ve alla valutazione di impa�o ambientale, 

concernen� in par�colare:  

1. le emissioni inquinan� in atmosfera;  

2. le emissioni nei corpi idrici o in falde so�erranee e ogni altro rischio potenzialmente pregiudizievole per la 

salute e per l'ambiente;  

3. le industrie qualiûcate come insalubri;  

4. l'inquinamento acus�co all'interno e all'esterno dell'impianto produ;vo;  

5. l'inquinamento ele�romagne�co;  

6 le misure di contenimento dei consumi energe�ci. 
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TITOLO VII - Proge@o del sistema dei servizi e delle infrastru@ure. 

CAPITOLO TREDICESIMO 4 Ar+colazione e classiûcazione. 

Art.59 - Sistema dei servizi e delle a@rezzature dl interesse colleJvo: mobilità. 

Le componen� rela�ve alla mobilità sono le seguen�: 

" linea ferroviaria Sangritana; 

" fermata ferroviaria; 

" strada di connessione territoriale locale (ex SS 538, Marrucina Orsogna- Ortona) ; 

" strada di connessione territoriale locale (Strada Provinciale Orsogna- Lanciano) ; 

" strada di connessione urbana; 

" strada locale di �po agricolo-rurale; 

" i percorsi ciclabili; 

" svincolo; 

" so�opasso; 

" parcheggio; 

" piazza; 

" parcheggio interrato con sovrastante piazza. 

L'indicazione graûca delle strade, dei nodi stradali e dei parcheggi ha valore di massima ûno alla redazione 

del proge�o dell'opera. 

 

Art.60 - Sistema dei servizi e delle a@rezzature di interesse colleJvo: istruzione, interesse comune, sport 

all'aria aperta. 

I servizi e le a�rezzature di interesse colle;vo sono indica� nel P.R.G.  

In esse il P.R.G. si a�ua mediante intervento edilizio dire�o o comparto con planivolumetrico. 

Le des�nazioni d'uso consen�te sono: 

" a�rezzature scolas�che: asilo nido, scuola materna, elementare e media d'obbligo, scuole professionali, 

ecc.; 

" a�rezzature sociali, culturali, ricrea�ve; sale polifunzionali, teatro, cinema, associazioni culturali, centri 

sociali, ecc. ; 

" a�rezzature sanitarie e assistenziali ambulatorio, casa di riposo, ecc. ; 

" a�rezzature annonarie: merca�, a;vità commerciali, aree per ûere, ma�atoio, ecc. ; 

" ediûci pubblici: uûci comunali, uûci pubblici di amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e di En� 

locali, uûcio postale, ecc. ; 

" chiese e servizi di cara�ere religioso comprese le par� di eventuali ruderi da recuperare;  
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" sedi di a;vità ûnanziarie, di credito e di assicurazione; 

" spazi per feste popolari e protezione civile. 

 

 

Art.61 - Sistema dei servizi e delle a@rezzature di interesse colleJvo: Impian+. 

" Impian� di depurazione; 

" Cimitero; 

" Linee ele�riche; 

" Area per antenne di telefonia mobile; 

" Cabine ele�riche, idriche e serbatoi; 

" Area ed impian� per il ciclo dei riûu� e per auto demolizioni; 

" Stazioni di servizio e distribuzione carburante; 

" Impian� per la produzione di energia rinnovabile. 

 

CAPITOLO QUATTERDICESIMO - Disciplina speciûca del sistema delle infrastru@ure di 

mobilità. 

Art.62- Realizzazione e ges+one. 

Gli interven� rela�vi alle infrastru�ure del sistema della mobilità sono diûerenzia� tra quelli di nuova 

proge�azione e quelli di riqualiûcazione delle infrastru�ure esisten�. 

Tali interven� si conûgurano come opere pubbliche, a meno degli elemen� realizza� dire�amente dai priva� 

nel caso di a�uazione dire�a condizionata. 

La realizzazione delle infrastru�ure previste dal piano è regolata: 

- dalla presente norma�va di sistema; 

- dal disegno di suolo delle nuove infrastru�ure individuale dal Piano, 

- dall'abaco dei �pi stradali che stabilisce il �po stradale di base e le sue alterna�ve proge�uali. 

a) Le strade sono classiûcate come segue: 

a.1 - strade primarie, con funzione prevalentemente intercomunale; sono accessibili a�raverso i nodi indica� 

nelle tavole di P.R.G. o a�raverso eventuali nuove immissioni di strade secondarie, purché distan� non meno 

di m.100,00 dagli accessi preesisten� e da quelli previs� dal P.R.G.; 

a.2 - strade secondarie, con funzione prevalentemente comunale; sono accessibili mediante normali 

immissioni delle strade interne (per le quali sussisterà l'obbligo di dare la precedenza), che dovranno distare 

tra loro almeno m.150,00; le costruzioni marginali osserveranno una distanza minima dal ciglio stradale di 

m.20,00 fuori del perimetro dei centri abita�; 
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a.3 - strade locali, con funzione prevalentemente urbana o agricola; sono accessibili anche dai lo; in 

qualunque punto mediante normali immissioni con l'obbligo di dare la precedenza; le costruzioni marginali 

osserveranno una distanza minima dal ciglio stradale di m.5,00 per strade minore di m.7,00, di m.7,50 per 

strade comprese tra m.7,00 e m.15,00 di larghezza; 

a.4 - strade interne con funzione di distribuzione capillare degli autoveicoli, la sezione minima per le strade 

residenziali a fondo cieco, non potrà essere inferiore a m.4,00, ivi compresa la cune�a e il marciapiede; per 

le strade locali non a fondo cieco la sezione minima complessiva da recinzione a recinzione e di m.9,00. 

Lungo tu�e le strade di proge�o, nonché lungo le esisten� ove indicato nelle tavole di P.R.G., è prescri�a, su 

uno o su entrambi i la�, la piantumazione di un albero di alto o medio fusto ogni m.10,00. 

b) I nodi stradali sono i luoghi di conûuenza di due o più strade. 

c) I parcheggi pubblici della rete stradale principale primaria e secondaria sono riporta� nelle tavole di P.R.G. 

In sede di proge�azione della rete stradale primaria possono essere previs� nuovi parcheggi nelle aree di 

rispe�o stradale. 

Gli spazi per parcheggi includono gli spazi per la sosta dei veicoli (minimo m.2,50 x m.5,50 ciascuno), quelli 

necessari alla manovra per l'accesso e la distribuzione dei veicoli; aree pedonali e percorsi carrabili del 

parcheggio (da dis�nguere in base ad apposita segnale�ca orizzontale) debbono essere complanari o al 

massimo avere un dislivello di cm2,50.  

Nel caso di dislivello superiore debbono prevedersi rampe di collegamento.  

La pendenza massima trasversale del parcheggio non deve superare il 5,00%. 

I parcheggi interra� con sovrastante piazza sono sempre ammessi e devono essere realizza� tenendo conto 

dell'accessibilità dei pedoni, a sistemazione avvenuta, agli ediûci esisten�. 

Possono essere ricava� garage nei lo; liberi di proprietà pubblica, anche per più piani fuori terra.  

La copertura dei parcheggi pubblici può essere sia sistemata a piazza che u�lizzata come superûcie accessoria 

o di ampliamento di unità edilizie esisten�.  

Gli ediûci pubblici esisten� non u�lizza�, possono subire trasformazioni per accogliere garage nei piani terra 

o interra� e unità edilizie nei piani sovrastan� a condizione che la des�nazione d'uso di queste non sia quella 

residenziale e che la (Sul) non sia aumentata. 

d) I percorsi ciclabili e pedonali hanno funzione di distribuzione capillare dei ciclis� e dei pedoni.  

La sezione delle strade ciclabili è mul�pla di 1,25, con un minimo di 1,50.  

I marciapiedi, i por�ca� ed in genere tu; gli spazi di passaggio pubblico pedonale devono essere lastrica� 

con materiale an�sdrucciolevole.  

Nel caso che gli spazi di passaggio prospe;no su aree so�ostan� ad un livello superiore a cm.3,000, è 

prescri�a l'adozione di parape; o di altri �pi di protezione.  

Se il dislivello è inferiore a cm.30,00 gli spazi pedonali devono essere circoscri; da cordoli di altezza di almeno 

cm.10,00.  

I marciapiedi lungo le strade non devono avere larghezza inferiore a m.1,50.  

La larghezza minima dei percorsi pedonali può essere rido�a a m.1,20 solo nel caso di accessi a ediûci e/o 

a�rezzature private. 
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Nell'a�uazione del P.R.G. dovranno essere modiûcate o soppresse quelle immissioni o quegli accessi carrabili 

esisten� che risul�no diûormi dalle presen� norme o dalle indicazioni graûche del P.R.G.. 

e) sta�on ferroviarie. 

I vincoli e le fasce di rispe�o delle infrastru�ure sopramenzionate sono quelli stabili� dalle norma�ve 

nazionali in vigore, ai ûni dell'applicazione dei D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore e del Codice della 

strada di cui al D. Lgs. 30.04.1992, n.285, nel testo in vigore, nell'art.5, comma 11, delle presen� norme.  

Nell'elaborato è riportata la speciûca classiûcazione della mobilità ai sensi della quale applicare le diverse 

fasce di rispe�o.  

Nello spazio extraurbano le distanze dal conûne stradale da rispe�are nella costruzione o ricostruzione dei 

muri di cinta e/o recinzioni lateralmente alle strade, non possano essere inferiori a: 

a) m.5,00 per le strade di �po A e B; 

b) m.3,00 per le strade di �po C, E ed F. 

Nello spazio urbano la costruzione o ricostruzione dei muri di cinta e/o recinzioni deve essere realizzata a ûlo 

del marciapiede o della banchina delle strade esisten� o di proge�o ai sensi dell'Abaco dei �pi stradali, 

comunque nel rispe�o dell'allineamento richiesto dall9Uûcio Tecnico. 

Sono ammesse eventuali minime variazioni dei traccia� di proge�o qualora, a�raverso rilievi e studi sulla 

consistenza del suolo, sia dimostrata l'impossibilità ad eseguire l'opera così come prescri�o negli elabora�. 

Al ûne di integrare il sistema della mobilità sono previs� percorsi pedonali a�rezza� e spazi di verde 

inters�ziale negli svincoli, negli incroci, etc. e le alberature stradali; gli spazi di verde sudde�o sono esclusi 

dalla quan�ûcazione degli standard di legge.  

La scelta del tra�amento a verde e delle essenze da impiantare, deve rispe�are le cara�eris�che ambientali 

e paesaggis�che dei luoghi. 

 

Art.63 - Sistemazione e costruzione delle strade, dei percorsi pedonali e ciclabili. 

L'abaco dei �pi stradali, allegato alle presen� norme, stabilisce il �po stradale di base (1,2,3) e le sue possibili 

alterna�ve proge�uali, da deûnire al momento del proge�o esecu�vo. 

La formazione e/o qualiûcazione delle piazze esisten� e di proge�o individuate dal P.R.G. nel territorio urbano 

deve essere ogge�o dì uno speciûco proge�o esecu�vo (elabora� almeno in Sc.1/200) che preveda 

l'organizzazione di parcheggi, la viabilità pubblica e privata nella zona circostante, gli accessi pedonali a raso, 

so�opassi, sovrappassi, i vari �pi di pavimentazione e la loro disposizione, la formazione di eventuali aiuole e 

alberature, nonché l'introduzione di elemen� qualiûcan� quali fontane e/o sculture, ed inûne la disposizione 

di tu; gli elemen� di servizio previs� per la miglior fruizione dello spazio urbano.  

Qualora la piazza sia situata nel territorio urbano il proge�o esecu�vo deve prevedere la razionalizzazione e 

se necessario il rifacimento delle canalizzazioni interrate. 

Nelle nuove costruzioni stradali occorre conservare il più possibile la vegetazione esistente, sopra�u�o 

arborea.  

Per le nuove piantumazioni occorre valutare caso per caso se è possibile l'inserimento di essenze vegetali 

locali, oppure è necessario orientarsi su essenze vegetali più coeren� con le nuove condizioni ambientali.  
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La complessità degli impian� a verde richiede l'intervento di specialis�, perciò ques� lavori abitualmente 

devono essere aûda� ad imprese specializzate. 

II P.R.G. prevede la creazione di percorsi pedonali e ciclabili a�rezza�, di �po ricrea�vo panoramico.  

Per de; percorsi si prevede la sistemazione di una fascia di circa m.3,00 di profondità con delle aree a 

parcheggio nei tra; iniziali e ûnali. 

Tali percorsi pedonali e ciclabili saranno a�rezza� e sistema� a�raverso: 

- la piantumazione di idonee essenze arboree; 

- la realizzazione di parcheggi per la sosta momentanea delle auto, ai ûne di consen�re la fruizione del 

percorso: 

- la realizzazione d: piazze�e panoramiche; 

- l'inserimento di elemen� di arredo come panchine, recinzioni, fontane, etc.. 

 

Art.64 - Disposizioni in materia di parcheggi ed autorimesse. 

Il presente proge�o ar�cola i parcheggi necessari a soddisfare la domanda di sosta, in relazione alla speciûca 

funzione svolta, in: 

a) parcheggio privato di per�nenza, corrispondente con quello previsto dall'art.41 sexies, della Legge 

17.08.1942, n.1150, come sos�tuito dall'art. 2 della Legge 24.03.1989, n.122, nel testo in vigore, e ricadente 

in area di per�nenza o all'interno del medesimo ediûcio o in prossimità di esso; 

b) parcheggio pubblico di relazione, previsto dal D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, e ricadente in 
prossimità di un immobile e des�nato alla sosta libera e/o a pagamento, che può essere realizzato a raso o 
interrato con sovrastante piazza; 

c) parcheggio di interscambio, quello ûnalizzato a ridurre il ûusso dei veicoli priva� in speciûche par� urbane 

o extraurbane e ubicato in corrispondenza di sistemi di trasporto colle;vo (su gomma, su rotaia, ecc. ). 

Nel rispe�o di quanto previsto dall'art.41, sexies del testo unico della Legge 17.08.1942, n.1150, come 

sos�tuita dalla Legge 24.03.1989, n.122, nel testo in vigore, il presente P.R.G. prescrive una dotazione minima 

di parcheggi priva� di per�nenza espressi in mq. di parcheggio ogni mq.100,00 di Sf per i suoli, di mq.100,00 

di Sul per gli ediûci (come riportato di seguito).  

Tale dotazione è obbligatoria e la des�nazione a parcheggio privato del suolo o dei locali è assicurata 

a�raverso l'individuazione sulle planimetrie del proge�o allegato al permesso di costruire.  

Ogni modiûca all'area o ai locali così individua� comporta variante al permesso di costruire.  

Resta ferma la necessità dell'a�o d'obbligo di asservimento per aree da des�nare a parcheggio che, in 

mancanza di suolo disponibile nel lo�o di per�nenza del fabbricato, siano reperite in terreni limitroû. 

Nel caso di interven� di cambio di des�nazione d'uso, ûnalizza� all'inserimento di usi che compor�no una 

prescrizione inferiore di parcheggi priva�, non è ammessa la diminuzione della dotazione degli stessi. 

In ogni caso tu; i parcheggi ed autorimesse esisten� al momento dell'adozione del P.R.G. non possono essere 

des�na� ad altri usi, salvo individuazione e rela�vo asservimento, da parte del proprietario, di locali e/o suoli 

della medesima dimensione des�nata a parcheggio ed autorimessa con l'aggiunta degli ulteriori parcheggi 

resi necessari dall'uso introdo�o. 
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Per gli interven� di trasformazione di demolizione e ricostruzione e di nuova ediûcazione, i parcheggi priva� 

di per�nenza devono essere ricava� nella stessa costruzione, nei piani interra� o seminterra� o nelle aree di 

per�nenza nelle quan�tà stabilite dalla tabella di cui all9 art.64 delle presen� norme. 

In caso di presenza di usi diversi sul medesimo suolo e/o ediûcio, il calcolo della dotazione minima va 

eûe�uato separatamente per ogni porzione di suolo e ediûcio cui corrisponde l'uso.  

La dotazione di parcheggi pubblici di relazione prevista dire�amente dal Piano ed indicata negli elabora� e 

nella tabella di cui alla relazione tecnica, soddisfa il fabbisogno di parcheggi ai sensi delle quan�tà minime 

prescri�e dal D.M. 02.04.1968, n.1444, nel testo in vigore, rela�vo agli ambi� ad a�uazione dire�a del 

territorio urbanizzato o in urbanizzazione. 

Il proge�o dello Spazio urbano prevede la realizzazione di parcheggi di interscambio negli ambi� da 

individuare per eventuali stazioni. 

Tali ambi�, a ridosso della linea ferroviaria o della viabilità principale, sono des�na� prevalentemente a 

funzioni di interscambio delle diverse modalità di trasporto capolinea mezzi pubblici su gomma a�estamento 

delle piste ciclabili nuove stazioni ferroviarie. 

 

Art.65 4 Dotazione minima di parcheggi pubblici e priva+. 

1) Ai carichi urbanis�ci rela�vi alle funzioni, di cui all9art.25, corrispondono le seguen� dotazioni minime di 

parcheggi priva� Pri e pubblici Pub: 

CU/b Pri Pub 

Abita�ve 4mq/10mq SUL 1mq/10mq SUL 

Terziarie 2mq/10mq SUL 2mq/10mq SUL 

 

CU/m Pri Pub 

Terziarie 3mq/10mq SUL 6mq/10mq SUL 

Alberghiere 3mq/10mq SUL 4mq/10mq SUL 

Produ;ve 3mq/10mq SUL 2mq/10mq SUL 

Agricole 3mq/10mq SUL 1mq/10mq SUL 

 

CU/a Pri Pub 

Terziarie 4mq/10mq SUL 8mq/10mq SUL 

Alberghiere congressuali 4mq/10mq SUL 15mq/10mq SUL 

 

CU/pe Pri Pub 

Terziarie 4mq/10mq SUL 20mq/10mq SUL 

 

2) I parcheggi possono essere ricava� nell'interrato e nei piani fuori terra dell'ediûcio ovvero nelle rela�ve 

aree di per�nenza ovvero anche su aree che non facciano parte del lo�o purché non dis�no più di m.200,00 

dall'ediûcio. 

3) Gli immobili des�na� a parcheggio privato sono asservi� all'ediûcio con vincolo di des�nazione a 

parcheggio a mezzo di a�o d'obbligo notarile, registrato e trascri�o; quelli des�na� a parcheggio pubblico 

sono ogge�o di vincolo a parcheggio ad uso pubblico a mezzo di a�o d'obbligo notarile, registrato e trascri�o, 

o cedu� all9Amministrazione su richiesta della stessa. 
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4) Nei casi di impian� spor�vi e di impian� scoper� (piste da ballo, campi da gioco e simili) sono richies� solo 

parcheggi priva�, nella misura di un posto macchina per ogni tre pos� di capacità dell'impianto. 

5) Le quan�tà di cui sopra sono da considerarsi dotazioni minime ai sensi del presente P.R.G. e dovranno 

comunque essere rispe�ate eventuali disposizioni speciûche di se�ore previste da norme regionali e/o 

nazionali vigen�. 

 

CAPITOLO  QUINDICESIMO - Disciplina speciûca dei servizi e delle a@rezzature di 

interesse colleJvo:  istruzione, interesse comune, verde e sport all'aria aperta. 

Art.66 - Realizzazione e ges+one. 

Il Piano disegna Io spazio urbano anche a�raverso la deûnizione funzionale, formale e �pologica dei "servizi 

pubblici= rispe�o al sistema viabilis�co. 

In tali aree dovranno essere rispe�ate le seguen� prescrizioni ed indici: 

- Uef (Indice fondiario di u�lizzazione edilizia = 1,00 mq./mq.; 

- Dc (Distanza dai conûni) = m.5,00; 

- Ic (Indice di copertura) = 60,00%;  

- Hf (altezza del fabbricato) = m.9,00; 

- Df (Distanza dai fabbrica�) = m.10,00,  

- Parcheggi ineren� ciascun impianto = mq.10,00/mc.100,00. 

 

Art.67 - Verde e sport all'aria aperta. 

Il sistema del verde è cos�tuito da spazi di varie dimensioni, dis�n� per funzioni e sistemazione naturalis�ca 

e composi�va: gli spazi verdi si ar�colano in: 

a) parchi pubblici a�rezza�, di piccola e media dimensione per il riposo, il passeggio ed il gioco dei bambini, 

sistema� a giardino con piccoli campi-gioco e con servizi igienici e per il ristoro; le cara�eris�che dei campi-

gioco vanno deûnite in sede proge�uale, in funzione dell'ar�colazione dello spazio, della vegetazione e 

dell'arredo ar�ûciale, per fasce dis�nte di età; 

b) verde a�rezzato per lo sport all9aria aperta, che consistono in spazi verdi pubblici contenen� impian� anche 

a ges�one privata per l'esercizio individuale o colle;vo di sport non spe�acolare; le cara�eris�che degli 

impian� discendono dal �po di a;vità spor�va; la localizzazione e la composizione degli impian� è stabilita 

tramite un proge�o di sistemazione generale della vegetazione, degli elemen� di arredo e delle accessibilità 

(parcheggio, etc.); 

c) giardini pubblici urbani, di dimensione variabile, anche rido�a, e dunque facilmente inseribili nel tessuto 

residenziale; dal momento che, nonostante de�a du;lità, è diûcile reperire spazi per giardini pubblici 

all'interno del costruito, si deve favorire nella proge�azione di nuovo impianto, la disponibilità di ulteriori 

spazi per giardini pubblici; 

d) verde di ambientazione delle infrastru�ure viarie. Ai ûne dell9eliminazione, riduzione e mi�gazione degli 

impa; conseguen� al traûco motorizzato e ferroviario, lungo i nuovi tra; di viabilità esterna e di 
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a�raversamento e lungo i tra; ferroviari di nuova all'interno delle rispe;ve fasce di rispe�o, dovranno essere 

realizza� i necessari interven� di ambientazione degli stessi tra; viabilis�ci e ferroviari. 

Le aree disciplinale dal presente ar�colo dovranno essere acquisite integralmente insieme a quella dove è 

localizzata l'infrastru�ura, aûnché questa possa essere realizzata integrando le prestazioni speciûche a cui 

deve assolvere con la necessità della riduzione degli impa; ambientali, in par�colare quelli lega� 

all'inquinamento acus�co e al paesaggio. 

Gli interven� di ambientazione comprendono: 

- il mantenimento delle alberature esisten�, comprensivo degli eventuali interven� di manutenzione e di 

sos�tuzione delle stesse alberature; 

- la messa a dimora di nuovi ûlari di alberi, u�lizzando le essenze la�foglie caduche appartenen� alla 

vegetazione �pica della zona; la distanza tra un tronco e l'altro non dovrà superare m.10,00; 

- la realizzazione di fasce alberate che dovranno essere a�rezzate con essenze la�foglie caduche appartenen� 

alla vegetazione �pica della zona e con analoghe essenze arbus�ve, con un parametro di densità arborea pari 

a n.2 alberi ogni mq.100,00 di superûcie e un parametro di densità arbus�va pari a n.4 arbus� ogni mq.100,00 

di superûcie; nelle aree rela�ve è vietata l'installazione di a�rezzature pubblicitarie e di a�rezzature per il 

tempo libero, ad eccezione di eventuali ambi� adiacen� a spazi di sosta stradali, che potranno essere 

a�rezza� con panchine e manufa; similari; 

- la realizzazione di dune alberate, consisten� in movimen� di terra non inferiori a m.3,00 dal piano 

dell'infrastru�ura opportunamente sistema� per il deûusso e l'assorbimento delle acque piovane da 

a�rezzate a verde con essenze la�foglie caduche appartenen� alla vegetazione �pica della zona e con 

analoghe essenze arbus�ve, con un parametro di densità arborea pari a n.1 albero ogni mq.100,00 di 

superûcie e un parametro di densità arbus�va pari a n.2 arbus� ogni mq.100,00 di superûcie; nelle aree 

rela�ve è vietata l'installazione di a�rezzature pubblicitarie e di a�rezzature per il tempo libero, ad eccezione 

di eventuali ambi� adiacen� a spazi di sosta stradali che potranno essere a�rezza� con panchine e manufa; 

similari; 

- la installazione di barriere an�rumore ar�ûciali, u�lizzando preferibilmente quelle realizzate in legno 

integrate da elemen� di verde; 

- la sistemazione delle aree di recupero ambientale, consisten� nelle aree residuali che si formano tra il ciglio 

stradale e il conûne dell'ambito di cui alle presen� zone; tali aree dovranno essere sistemate a prato ed 

a�rezzate con arbus� secondo il parametro di densità arbus�va pari a n.4 arbus� ogni mq.100,00 di 

superûcie. 

Qualora si presen� la necessità dovranno essere realizzate in prossimità delle infrastru�ure stradali e 

ferroviarie aree di compensazione ecologica, consisten� nella creazione di habitat ûoro-faunis�ci sos�tu�vi 

di quelli manomessi dalla realizzazione delle stesse infrastru�ure; la deûnizione degli interven� rela�vi dovrà 

essere aûdata a specialis� naturalis�.  

Le aree ove realizzare le piantumazioni arboree di cui alla Legge 29.01.1992, n.113, nel testo in vigore, 

possono essere ubicate in ognuno delle �pologie di verde di cui alle preceden� le�ere. 

Tu�e le indicazioni e le speciûcazioni di cui ai preceden� commi sono prescri;ve e dovranno essere 

adeguatamente sviluppate nei proge; esecu�vi rela�vi alle infrastru�ure stradali e ferroviarie, gli interven� 

rela�vi sono infa; da considerarsi parte integrante di tali infrastru�ure. 
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CAPITOLO SEDICESIMO - Sistema dei servizi e delle a@rezzature di interesse 

colleJvo: Impian+. 

Art.68 3 Realizzazione e ges+one. 

a) Impian� di depurazione;  

b) Cimitero;  

b1) Cimitero animali di aûezione; 

c) Linee ele�riche aeree;  

d) Aree per antenne di telefonia mobile  

L'installazione di sistemi ûssi per le telecomunicazioni e radio televisivi, antenne e stagioni radio base per 

telefonia cellulare, ripe�tori TV ecc. è ammessa esclusivamente all'interno delle aree individuate negli 

elabora� di cui allo speciûco studio di se�ore nel rispe�o dello speciûco regolamento; 

e) Cabine ele�rica, idrica e serbatoi; 

f) Impianto per il ciclo dei riûu� e per auto demolizioni, individuato negli elabora� di Piano, è ammesso 

esclusivamente l'intervento di nuova costruzione per la realizzazione di un manufa�o da adibire ad uûcio, ad 

unico livello di altezza non superiore a m.3,50 e con superûcie massima di mq.35,00 nel rispe�o delle distanze 

dalle strade e dei conûni di cui sopra e a condizione che l'intero ambito sia schermato con una vegetazione 

adeguata a coprire il materiale di deposito. 

g) Stazioni di servizio e distribuzione carburan� 

Per la realizzazione dei nuovi impian� ovvero per l'ampliamento e la sistemazione di quelli esisten� e 

conferma� devono essere rispe�ate le seguen� prescrizioni: 

- la superûcie dell'area adibita all'impianto deve essere pari o superiore a mq.2.000,00 con un fronte stradale 

minima di m.60,00;  

- la des�nazione d'uso potrà comprendere tu�e le a;vità a;nen� al rifornimento, all'assistenza 

automobilis�ca, lavaggio, ed in par�colare; oûcine, cambio olio, rivendita di ricambio e ar�coli per auto; 

- è ammessa l'a;vità di assistenza ai viaggiatori (bar, self-service, servizi, etc.); 

- la superûcie u�le lorda dei manufa; non potrà superare il 10,00% dell'area impegnata dalla stazione di 

servizio, l'altezza ne�a dei manufa;, ad unico livello, non potrà superare m.4,50; 

- tu; i manufa; (ediûci, pensiline ed impian�) devono rispe�are la distanza minima dai conûni e dalle strade 

di m.10,00; 

- la superûcie coperta, comprensiva di ediûci pensiline e impian�, non dovrà superare il 30,00% della 

superûcie impegnata; 

- la sistemazione dell'area dovrà prevedere pavimentazioni diûerenziate tra luoghi di transito e di parcheggio; 

- il 30,00% dell'area dovrà essere tra�ata a giardino, il margine dell'area dovrà essere deûnito con apposita 

vegetazione (siepi, alberature, etc.); 

- sono fa�e salve le norme speciûche a cara�ere nazionale e regionale emanate dagli organi competen� 

(Anas, Ispe�orato motorizzazione, etc.). 
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Art.69 - Disposizioni ûnali e transitorie. 

Gli interven� comunque assen�� in base al vigente regime urbanis�co possono essere porta� a compimento 

anche se in contrasto con le prescrizioni delle presen� norme. 

Nell'ambito dei volumi rela�vi agli interven� di cui sopra è ammessa la modiûca in corso d'opera delle 

des�nazioni d'uso solo se coeren� con quelle ammesse dalla presente norma�va. 


